pianterreno. Da {nori inviare vaglia pi 
lo» via. Silvio Pellico N. 6, Il piano. — U 
Non si conservano e non sì restituiscono m. 
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lt nota del “Times, 


a LONDRA, 3 
Times col titolo «LTtalia e Tan- 
hi Dubblica oggi un importante 

lo che costituisce la prima voce 
ole che si sente dal lato bri. 
0 sulla polemica franco-italiana 
depo la visita del Principe di 
î Tangeri. Dopo aver accen- 
le affermazioni fatte 1 altro 
all'on. Tittoni, per spi@gare 
lficato dell’accordo da lui con- 
“on Poincaré nel 1912, il ma- 
lpano della City ‘osserva: 
trbuglio dei problemi creati 
Statuto internazionale di Tan- 

Così intricato, che dis 
St un punto qualsia 
mai tenuta separata da tutto 
, ed è difficile venire ad 
one anche sulle . piccole 

i, Ma la questione. principale 
<a da parte italiana è semplice, 
o fu prospettata in quel mo- 

in modo chiaro ed autorevole 
tto corrispondente. 


| Dategone con Agadir non regge 
ì Mai O il Times — 
ialmente mediterra- 
Utte le grandi potenze, non 
V sdisinteressare della. risoluzio- 
Un. problema. che rig uno 
Sbocchi di quel mare. Tuttavia 
Sprdo in proposito fu nego: 
dalla Granbretaena, © dalla 
lì e dalla Spagna, senza la par- 
Zone dell’ Italia, benchè essa 
Notificato il suo. desiderio di 
@ppresentata in quella confe- 
"Italia, qui non ha po- 
Merettare le conclusioni. allora 
Utte, 6 now ha pr nessuna 
i ministrazione della zona 
bi re i quale fuvstabilita dall’ac- 
nai Parigi. Infatti, essa non può 
Stara quell’accordo definitivo. 
ita della flotta. fu quindi 
to; che DIta ‘corisidera il 
Mo stato di cose a Tangeri prov- 
È Sd intendo essere: presente: ai 
i per um accordo finale. La 
À Non fu accompagnata come si 
% nessuna rimostranza diploma- 
6) Parigi. Fu eseguita con tatto 
Pia verso. tutti gli interessati. 
one con quello che. fu fatto 
li Ja visita del Kaisor a Tan- 
81 1905 e con l'invio del «Pan- 
ad ir nel 1911, semplice- 


Hi: 


TeLgO, 
dell’Italia è di quelli. che 
fno essere ignorati, perchè 
levale sconvolgimento dell'egui- 
loi potori che fu causato dalla 
l’Italia è emersa in una, posi 
ativamente più forte ed im- 
Ute, cd lia dei legittimi interessi 
nima di Tangeri. Ma nel m 
sono delle. questio 
fra da. Francia ce la 


th: 


Qeste questioni non sieno ri- 


Ohversazioni stanno. per essere 
È ed un esito soddisfacente è 
fio desiderabile, pere reagirebbe 
Mi Olmente sulle relazioni tra lo 
diterranee . ed ancor più 
a Tamgeri, Ti nuovo statuto 
A almente stabilito da meno 
n), e considerando, tutte le 
i e} > ha avuto un successo nor 


n Inconvenienti del regime attuale 


ro l'astensione dell’Italia. Non 
ti Sendo essa la muova convenzione, 
Mii a godere i vecchi pr 
ta 


data 
È Some non 


i o 
bano 


Ut 
ni 
vio, 


ds 
tà 


ta ancora organizzata, 


Bi a; 


RI 

Qi 
EM 
di una guerra». 


soa 


8 


so) 


gli 
RI 


to degli accordi stessi 


Cla E 
lsinter 


Uno, 


dry 00 Spitito. 


Il piano dei carolisti 


Sisonsiingest all'ala per 


ogni interessamento italiano a qualsi 
zona marocchina, compresa Tangeri. 
Tesi assurda.: Ne è il caso di insiste 
nella dimostrazione .di tale 
che dalle dichiarazioni 'ittoni, risulta 
palese e innegabile. 

La «questione giuridica» resta. dun- 
que sepolta e sul terreno della discus- 
sione sopravvive unicamente, come è | 
in tutte le cose viventi e reali, la so- 
stanza politica di essa, In questo campo | 
la Libertà ha detto ieri anche cose che 
possiamo far nostr 
una questione 


ha dichiarato che 
francese per Tan- 
geri esiste, perchè la Francia sì rifi 
ta di fare una politica con l'Ital 
quello che noi diciamo. 

La Francia fa una questione giuri- 
dica diglomatica, pura lana caprina, 
perchè ricusa di toccare la sostanza po- 
litica, quella che è nei rapporti italo- 
francesi, quella ché è. nelia: posizione 
dei due paesi nel Mediterraneo, 
prattutto. Parlare. di accordi, 
ammettendo in pura ipotesi che invo- 
carlì sia favorevole ‘alla Francia, cid 
che non è, significa non voler parlare 


«Ora a noi non preme che la realtà. 
vuole resistere, si trovano 
molti argomenti. Intanto si 
tempo. L'intrinseca bontà. degli argo-| 
menti conta poco. Assai più conta il} 
non toccare l'argomento. vero. Che èi 
è l’unico. Paese com- 
mediterraneo e non puòi 
ammettere che in Mediterraneo si de- 
cida. dello statuto da dare a Tangeri 
senza che il Governo di Roma sia in 
tale decisione consigliere e partecipe, 
essenza che nella nuova sistemazione 
ittà Italia sia rappresentata 
nella giusta misura». 

Ml Lavoro d'Italia osserva: 

«Lo stato di irrequietezza ‘e di per- 
plessità nella zona di Tangeri è desti 
nato a incancrenitsi. L'unica via per 
uscire da questo angolo morto, consi 
sterebbe nella riunione di 
ferenza: a quattro (Francia, 
Iughilterra, Italia) in cui gli urti di 
interessi fra le due prime nazioni po- 
essere attutiti 
dalla. moderazione. delle due altre po 
Ma 1 intransigente atteggi 


e comgiliati 


sicchè innanzi 
responsabilità 
lusiva della Francia per 
la situazione anormale di Tangeri 
per le conseguenze che ne potranno 


una soluzione: 


i Congresso, fn boeci 


Il patto di amicizia 
fra Parigi e Bslarado 


| PARIGI, 3 
TI Journal pubblicherà demattina Ja 
di Saint Brice: 

«Il patto di amicizia franco-serbo pa- 
re uscità dal cassetto in eni sonnecchia 
da più di un anno. Si sarebbe forse fat- 
to meglio a non attendere per farlo ci 
moscere che l'organo del partito soci: 
lista inglese non dovesse ancora una vol. 
ta cercare di 
Daily Herald 


seguente nota 


ha annunciato 
patto avrebbe carattere di un'alleanza 
diretta contro l'Italia 6 che consacre 
ba la volontà della Francia di dominato 
la politica balcanica. Ciò non regge: la 
Francia, non pensa n nessuna domina- 
zione ed ha mostrato nel modo più net- 
to la sua volontà di seguire uma politica 
di pace. Ora l'intesa fra i due litoranei 
dell'Adriatico serbo e 
delle condizioni essenziali della pace. 
E’ per questa ragione che la con- 
clusione del patto franco-serbo, i cui 
negoziati furono condotti nel mese di 
maggio 1926 dal sig. Briand e dal sig. 
Nincic e il cui testo è stato anche 
ritardato nella spo- 
tanza che un accordo preliminare aves- 
se luogo fra Roma e Belgrado, E! in- 
crescioso che questo accordo non sia 
La Francia 
dello questioni urgenti da regolare con 
la Jugoslavia e specialmente una que- 
stione finanziaria, la cui soluzione non 
u indefinitamente. 
Si può essere certi che se il patto fra 
co-serbo sarà, firmato in vna prossima 
data, sarà per assicurare il regolamen- 
to di tale questione e non per prepa- 
i internazionali. 
Governo italiano d’altronde 
regolarmente al corrente della faccenda 
come pure il Governo inglese, La ma- 
novra del Daily Herall prova che ciò 
non basta per disarmare gli intrighi. 
Il patto franco-serbo non può raggiun- 
gere realmente il suo scopo, cho se è 
accompagnato da un'intesa sincera fra 
l’Italia e la Jugoslavia e l’Italia e la 


to pale imbarazzo = quantunque | 
o, i ileto 38; 3a 
Ten) continua il giornale — è pre 


ilegi con- 
“allo capitalozioni e cui.rinun- 
le potenze firmatarie, Il risul 
\ che Ja comunità italiana ha una 
Sua propria e ne viene danneg- 
Vita nel suo insieme, di Tan- 
Governo degli Stati Uniti pure 
ci iuto il nuovo statuto, 
vi gono quasi cittadini 
eni a Tangeri, lo. conseguenze 


italiano è unaj 


0 importanti. L'atteggiamento 
‘tuttavia esenta un gran nume- 

i dalla tassazione da parte 
Milibr: internazionale e sconvolge 
Tio delle nazionalità nell’Assem- 
sor ativa, I sudditi italiani non 


intervenuto. 


tto essere deferiti dinanzi alla giu- 
ca l0 della Corti miste, 0 dinanzi | può): essere 
‘Onità. della muova. forza di. po- |.S 
Mesta speciale immunità è vero 
° è cosa, seria come potrebbe es- 
‘Sto che la nuova gendarmeria 


da è solo una delle parecchie ano- 
Ù è contradistinguono ameora la 
blica: di Tangeri, ed è una del- 
Ani che si dibatteranno fra la 
9 la Spagna, Dal punto di vista 
Teo si guadagnerà tempo se que- 
Potenze possono venire rapida- 


INA i Il presente sistema di am- 
“zione ha dimostrato in circo- 
verso che non ha veri difetti 
‘Mali. Se Tangeri può essere re- 
Mente internazionale, essa do- 
n Sere nella posizione di godere 
Amministrazione effettiva, e do- 
Te in grado di mantenere la 
a ai commerci in tempo di 
2ssoluta neutralità nell’even- 


La firma fra giorni 


Il Lavoro d’Italia scrive: 


«Si riparla della firma del trattato 
franco-jugoslavo: essa dovrebbe avve- 
nire prima del 15 novembre, e dovreb- 
be significare la ferma intenzione della 
Francia «di fare della Jugoslavia il 
cardine della propria politica nei Bal- 
cani». Un tale atto, mentre i rappor- 
ti italo-jugoslavi sono sono chiariti sa- 
rebbe un'altra prova dello spirito che 
ormai anima Parigi verso di noi. L’T- 
italia non vuole essere giudice della 
bontà delle altrui direttive: forse il ve- 
ro interesse francese sarà di cedere sul 
Reno per premere sul Mediterraneo; 
di far montare la sentinella sulle Alpi 
Giulie e sull’Adriatico agli slavi del 
sud; la, Francia, ripetiamo, ha la li- 
bertà ed il diritto di decidere 
propria politica, 

Ma non si cetchi con ipocrisia pro- 
fessorale di conciliare l’impossibi! i 
sostenere che Vamicizia con I'Ttalia è 
compatibile con un simile indirizza, e 
tanto meno clie la mostrà esistenza di 
Nazione forte e libera è legata al carro 
delle fortune francesi, Qualora la Fran-| 
cia avesso deciso di mettersi per una 
tale via, anche la via dell’Italia è se- 


tliami romani alla realtà 


chini, è voler, forzare la 


to) che gli accordi: con i quali 
Tancia parlavano di reci- 

esse per la, la Libia e per 
8 ho non riguardavano minima- 
potevano, riguardare Tangeri, 
non eta città. internazionale 
thin! territorio del protettorato 
RE Questo conferma Tittoni, 
Mes, pema la lettera degli accor- 


sulla | 


‘ngi TE ; 
| Na sostiene il contrario, che 


messo, ln luce dal’ dizrio di Manoilescy 
BUCAREST, 3 

Il sottosegretario di Stato agli Im- 
terni, Tabarescu, ha fatto ai giornalisti 
I anti comunicazioni circa i ri 
dell'inchiesta contro l’ex sot- 
tosegretario Manoileseu, Giù da parec- 
chi mesi il Goyeigo aveva avuto noti- 
zia di azioni isolate in favore dell'ex 
priricipe ereditario Carol, Però queste 
azioni furono allora completamente pa- 
ralizzato con. provvedimenti: adottati 
dal Governo dopo la morte di Re Ter 
dinando. Recentemente gli organizza 
tori di questo movimento ripresero la 
loro attività, Manoileseu si recò a Par 
rigi per ricevene da Carol istruzioni. 
Il Governo. fece arrestaro Manoileseu, 
per soffocare ln congiura sul nascere. 
Dal materiale documentario sequestrato 
a Mamoilescu risulta che egli era a 
«apo del complotto. 

Nel suo diario si trovano annotazioni 
di ‘grandissimo. valore, Il 12 duglio, 
due giorni prima della. morte di Re 
Ferdinando, Manoilescu, scrive: «Io ho 


ento è perfettamente c 
Egl lera fare ritorno in patria, 


disensso su tutto con Carol. Il-suo at-s 


possibilmente prima dell'assunzione al 
trono del principe Michele; però egli 
chiede che anche noi facciamo. qualche 
cosa. ; 


Franklin Rowiion fonda un perio 


che combatterà il Cartello 


PARIGI, 3 
Da oggi la Francia ha un partito 
di più: quello dei radicali ‘unionisti, 
il cui capo sarà Franklin Bouillen, 
E° nota. la tesi da questi sostenuta 
coraggiosamente contro la maggioran- 
za nel recente congresso radicale-so 
cialista: alleanza di tutti i. partiti 
attualmento rappresentati al Governo 
durante le prossime elezioni generali 
‘per continuare 1° opera di riassetto 
nazionale; nessuna esclusione dei mo- 
derati e magari nemmeno dei socia- 
listi, purchè questi ultimi accettino 
ln responsabilità del potere per non 
assiste più al paradosso dell'unione 
dei radicali e dei sccialisti durante 
le elezioni, per redera poi che i so- 
cialisti mon hanno il coraggio di an- 
daro al potere. Se ciò fosse possibile, 
sì yrerrebbe ad assicurare unione na- 


| zionale. ‘che si. aveva durante la 

Il Quai d'Orsay è spinto in tale sua| 
condotta o dalla rolontà di sbarrarci ilj 
passo a qualsiasi nostra affermazione 
nel Mediterraneo, o dal calcolo di avere 
una buona carta in mano per eventuali 
negoziati più vasti ‘(la posizione degli 
italiani in Tunisia ad esempio), dinanzi 
quindi ad uma manovra ostile e ricat- 


guerra. 
Un grido d'allarme 

D'altronde Franklin Bouillon riaffer- 
ma che il pericolo per il piese è at- 
tuaîmente fors'anche più grande che 
nel 1914, Questa teoria che Franklin 
Bouillon, benchè fosse malato, sosten- 
n9 con imperterrita audacia durante il 
în dalla. maggi 
ffermò inveco per: | 
: cartello delle. si 
più. intransigenti, 
Molti parlavano. di escludere. Fran- 
klin Bonillon e i suoi gregari dal par- 
tito, Ora è egli stesso che se ne allon- 
tana e forma un nuovo partito. Keli 
gode di un'influenza enorme nel dipar- 
timento della. Seine-et-Oise che com- 
prende tutta la. ararido «banliener che 
i fe appoggi molto seri 
dipartimenti, e data la 
sun vitalità e combattività saprà gra- 
dagnarsi certamente aderenti altrove. 
Prima di r gnare le suo dimis 
sioni da presidente della Commissione 
degli Wsteri e da membro del gruppo 
radicale alla Camera, l'uomo che fu il 
solo ad avere il aggio di toner testa 
o combattere Clemencenn allorchè un 
simile attereiamento poteva farlo rin- 
chiudere alla Santà dichiarava oggi: 
«Voi nvetsa anzi un uomo libero. 
Certo fisicamente sono esausto dalla 


Ta lotta a o tutta lavFransia. Si 
vedrà qu muòd essere la farza di coloro 
che non vogliono che il loro maiese pe- 
risca, perchè senza esagerare le parole, 
lo dico francamente, la vita del paese 
è lin giuocos, 

E nella sun lettera di dimissione dal 
arupno | radicale socialista Franklin 
Botillon osserva: 

«Attendo con serenità l’ora in cni di- 
navzi ‘al pericolo che aumenta noi e 
ritroveremo di nuoto tutti uniti per 
la difesa della Francesi! Noi 
siamo rovinati a guerra e. siamo 
isalatamente inti nel 


nell'avvenin 
Tnmione nazionale sola motrà salvar 


“La guerre prima di 10 anni,, 


cava alla Commissione d 
della Camera di cui è pri 


nicazione: — td 
«Ho riunito la nostra Commissione 
per farvi i mici addi ed esprimervi 


tanti anni, Per me è un'ora dolorosa, 
ma debbo obbedire alla 1 mza, 
Rappresentavo qui il partito radical 
soci 


il suo Congresso ha ripud: 


chè ka condannato i s 


PAustria alla Germania. Ciò è il più 


Daten. 


Accordi escludono per’ sempre 


tro il comunismo. 


Unragitata giornata 


Qual dept comit sac 


Poco dopo lranklin Bouillon si re- 
li, Esteri 


molti anni e faceva la seguente comu. 


ancora una volta tutta la mia grati 
tudine per la fiducia unanime ed af- 
fettuosa. che mi avete dimostrato per 


ta nelle cui file mi sono bat- 
tuto più di 25 anni. Lo lasrio, perchè 
o formal 
mente l'unione nazionale che ha sal 
vato la Francia della catastrofe, per-? 
oi membri al- 


l'alleanza senza condiziom — senza 
nemmeno la garanzia della partecipa- 
zione al potere — coi socialisti della 


sezione francese della seconda Interna- 
zionale. Ora. questa si è nettamente 
impegnata a sostenere lo sgombero im- 
mediato della Renania e l'Unione del- 


gran malo clie possa minacciare la no- 
stra nazione, la nostra razza: cioè Ja 
guerra certa prima di 10 anni. L'igno- 
ranza, ll'abdicazione preparano il .com- 
fitto. Io e i miei amici vogliamo la] 


Ecco il programma del nuovo parti- 
to, quale fu annunciato cggi alla fe- 
{derazione radicale della Seine-ot-Oise:! 
mantenimento della legge fondamenta- 
le della Repubblica; realizzazione nel 
baese della formula di unione nazio- 
nale praticata dal Governo; subordina- 
zione delle alleanze elettorali all’accet- 
tazione da parte di tutti della respon- 
sabilità del potere; l’unione di tutti i 
repubblicati contro gli estremisti di 


Manoilescu traccia quindi il pro 
gramma d'azione: i'capi dei tre gran 
«i partiti dell'opposizione,  Averescu, 
Maniu e Forga, e possibilmente anche 
Cuza, dovrebbero promuovere in Parla- 
mento, nella stampa. e in comizi pub- 
blici un’agitazione a favore di Carol. 
Il giornale Croju, Nou, che Manoilescu 
voleva fondare, doveva, servire a svol 
gere un’attivissima propaganda per 
Carol, 

Con Carol ed i suoì complici che si 
trovavano all’estero, Mamnoilescu si te 
neva in contatto mediante telegrammi 
e lettero cifrate. La chiave del cifra- 
rio fu trovata nell'abitazione di Manoi- 
lescu, I diversi uomini politici romeni 
erano indicati con. pseudonimi. LAll'e- 
stero Manoilescu era in relazione con 
avventurieri, moltissimi dei quali però 
non erano «di nazionalità romena; con 
bamearottieri, uomini politici, finanzie- 
ri, che si ripromettevano dei grandi 
vantaggi appoggiando i piani di Carol. 

Le voci di arresti in massa, special. 
mente di ufficiali, non corrispondono al 
vero, L'arresto del colontiello «Paolo Teo- 
dorescu non sta in relazione con la fac- 
cenda Manoilescu. ‘l'abaresen fece poi 
vedere ni giornalisti alcune copie foto- 
grafiche del diario di. Manoilescu e di 
documenti sequestrati.giella di lui abi 
tazione. Il processo ‘comira Manoilesen 
avrà inizio la prossima. settimana, ma 
Ja data non è ancorasfizsata. 


police m Francia 


Tafi dopo un voto della Camera 


Appassionata invocazione di Maginot 


stretto Franklin Bouillen a fondare un 
muovo partito per non accettare la tu- 
tela dei socialisti, hanno oggi votato 


deputati comunisti rei di propaganda 
antimuitarista, La Camera aveva oggi 
cominciato i suoi lavori, allorchè il de- 


liberazione dei suoi ‘colleghi comunisti 
della Camera stava per, mettere imime- 


diatamento la proposta ai voti, allor 
chè l'ex ministro della Guerra e gran 


lo per spirito di parte, ma per l’amore 


raderie» voi volete incoral 
propaganda funesta (Sensaz 
ti.i banchi). 


al controls in parte ance 


s olla sinistra, 


Ma sinistra. 


Cachin o compagni in libertà 


nazionale. 


Is 


sabilità: 


menti». 


s0: 


violenza al Guardasigilli: 


lo idee. 


delle idee, ma dei fatti eidegli atti. 


no questi atti? 


dei comunisti. 


no messì in libertà. 


BERLINO, 3 


Pilsudsk 


ve proteste. 


destra e di sinistra, e specialmente con- 


cembre, 


1 radicali del cartello che hanno co- 


la, liberazione dalla. Santà, dei. quattro 


putato comunista Garchery domandò Jn 


attualmente in prigione, Il Presidente 


mutilato di Verdun, Maginot, con vo- 


che nutro per il mio paese; vi domando 
se per debolezza 0 per semplice «cama- 
are una 
‘e su tut. 


Maginot ha toccato il punto sensibi- 
le. Lo si ascolta con grande attenzione 


Si alzamo acclamazioni alla destra, 


I socialisti senteno. il peritolo. Onar- 
les Baren appoggia la tesi del Garche- 
ry, ma ha un stecesso molto freddo. I 
radicali sono molto esitanti quando ne- 
clamazioni ironiche partono dall’estre- 


Il Guardasigilli Barthou sale alla tri- 
Luna e rapidamente ricorda che è sor- 
ta la questione dal punto di vista co- 
stituzionale. La ‘proposta del Baron, 
tendente a mettere in libertà Cachin, 
fu già presentata durante le vacanze. 
In quel periodo i deputati non godono 
dell’immunità parlamentare. Ora si è 
preteso che si trattava d'un. delitto di 
stampa. No, sì tratta di provocazione 
di militari alla disobbedienza, si trat- 
ta di un vero attentato alla sicurezza 


alisti protestano. Il loro capo, 
Blum, serolia le spalle, ma al centro e 
alla sinistra si approva. Barthou mette 
la Camera in presenza della sua respon- 


«Voi potete — dico — esigere la li- 
berazione dei deputati comunisti. Ciò 
non impedirà al Governo di continuare 
nella via in cui si è inoltrato, Lascie- 
rà che i tribunali pronuncino Ja con- 
danna che  giudicheranno necessaria. 
Sta a voi di fare i vostri  apprezza- 


La maggioranza governativa sembra 
delusa, Si sarebbe voluto che il Gover- 
no prendesse Ja.sua'responsabilità su 
tale questione, ma esso non l’ha voluta. 
sti vogliono approfittare della 
situazione, e Renaudel risponde con 


:— No, non ci lascieremo ingannare 
dalle manovre di Maginot. Qui si trat- 
ta di delitto di stampa e nonidi delitto 
di lesa patria. Voi volete. soffocare del- 


— No — interrompe Poincaré — non 


— Ah! — esclama J'oratore sociali- 
sta — dovecsono questi tatti, dove. so- 


Si viene ai voti. Esitaziono sui ban- 
chi radicali, ‘che sembranoaderire alla 
tesi socialista. Ed è con264 voti con- 
| tro 221 che viene decisa la liberazione 


Pochi minuti dopo il voto della’ Ca- 
mera, i quattro deputati comunisti era 


Pilsudski chiude il Parlamento 


Un telegramma da Varsavia alla Vos- 
sische Zeitung informa che il Governo 
Bartel ha dato oggi l’ultimo 
colpo di grazia alla costituzione demo- 
cratica. polacca. Nel pomeriggio si do- 
iveva iniziare la sessione plenaria. ed 
ordinaria dei Sejm, ma il vice-presiden- 
te Bartel diede lettura di un decreto di 
aggiornamento della sessione stessa al 
23 dicembre, aggiornamento che equi- 
vale alla chiusura del Sejm, il mandato 
dei deputati scadendo appunto in quel 
giorno. La lettura del decreto fu ac- 
colta dai banchi dell'opposizione da vi- 


Nel pomeriggio il segretario del vice- 
presidente si presentava al maresciallo 
del Senato consegnandogli um altro de- 
creto del Presidente della Repubblica, 
col quale la sessione del Senato che 
avrebbe dovuto aprirsi oggi stesso, ve- 


Hove disposizioni pei prezzi 


concretate dal Comitato intersindacale 
ROMA, 3 

L'Ufficio stampa del P. N. FT. co- 
mumica; 

«Si è riunito stamane a Palazzo Lit- 
torio, sotto la presidenza di S. E. il 
segretario generale del Partito on. Au- 
gusto Turati, il Comitato intersindacali 
centrale. Erano presenti: 8. E. il sot- 
tosegretario alle Corporazioni on. 
Bottai; S. E. il sottoseg io alla 
Economia nazionale on. B 
Benni ed Olivetti per la. Confedera- 
zione dell'industria; l'on. Cucini per 
la Confederazione dei sindacati fasci- 
sti; il comm, Cacciari, il prof. 
rozzi ed il conte Zappi per la Confe- 
derazione generale agricoltori; il gr. 
uff. Bianchini e l'avv. Mammoli per 
la Confederazione bancaria, 1’ avv, 
Perosio per Ja Contederazione dei tra- 
sporti marittimi; l’on. Corrado M 
chi per la Confederazione dei traspor- 
ti terrestri; l'on. Magrini per la Fe- 
derazione, autonoma addetti ai tra- 
sporti marittimi e gli on. Lantini e 
Cartoni por la Confederazione dei 
commercianti. È 

TM Comitato ha concretato le dispo- 
sizioni che ranno impartito ai Co- 
mitati intersindacali per disciplinare 
la muova funzione che essi saranno 
chiamati a ‘svolgere in materia di 
prezzi, ed ha poi esaminata la. situa- 
zione sindacale nelle varie province, 
Si è inoltre ampiamente discusso in 
merito ai rapporti fra. le organi 
zioni sindacali e i singoli appartenenti 


li alle clan 


inadempienza dei 
sole dei patti colle 


I compiti dei Comitati provinciali 


adunanze aveva riferito sulla scort 
le informazioni pe 
sull'andamento dei prezzi. di vendita 
peri generi di prima mi 
varie città d'Italia 
serio di proposta inteso a sostituire al 
regime nnnonario vigente appalesatosi 


se, ha fatto un'ampia rela 
basandosi sulle osservazi 


elencato una serie di norme che 


P'azione che dovi 
Mitati provino 
presieduti. 


te conseg 
qualsiasi calmiere. 


avrebbe dec 
inciali 


za di stamane sì 
vitare i Comitati pr 
dacali a. waccagliere tut 


ind 


mici, quali i manufatti. T num 
raccolti dai Comitati provincia 


stà dei vari Comuni della provincia 
perohè questi tengano conto, nell'azi 
no che sarà 
indice (a 


provincia non avranno carattere di 
miere, ma serviranno pl pode: 
sorvegliare l’azione dei, commerca 


sposizione per l’espletar 
È ortanti compiti ad e 
sezioni del Partito e le ass 
ad esso fanno cano, 


Azione di vigilanza e sanzioni 


steranno immutate. 


vranno ottenere che i commercianti 
sociati si uniformino per la vand 


commerciante o al produttore. 


ta e sui risultati conseguiti, 


pendenti una circolare, nella quale 


niva egualmente aggiornata al 28 di. 


hero ricavare da un alto prezzo... 


ti irezi. iti — Redazi 
Telefoni: Riminiensione: Ni so0 I Pabbllotd 


alle categorie giuridicamente organiz: 


Si afferma che Ja riunione di stamane | 
del Comitato intersindacale è stata con- 
clusiva per l’esame del problema dei 


venute al Ministero 


sità, nelle 
tto una 


insufficiente, un sistema più risponden- 
te alle necessità dell'economia del Pae- 
ione, in eni, 
ni formulate 
nelle passate riunioni dai vari presi 
denti delle Confederazioni sindacali ha 
‘ati 
mo emanate ni segretari provinciali per 
à essere svolta dai Co- 
intersindacali da essi 


Nelle passate adunanze fu rilevata la 
necessità di sottoporre a rigido control 
lo Vandamento dei prezzi di vendita di 
alcuni generi alimentari di prima neces- 
sità e di più largo consumo, e fn rile 
vato che una serera disciplina per la 
vendita di questi prodotti potrebbe ave- 
eguenze ancor più benefiche di 


Secondo voci autorevoli, nell’adunan- 
di in- 
intersin- 
gli clementi 
inerenti all'andamento dei prezzì di una 
decina di generi alimentari e cioè: olio 
d'oliva e di semi, burro; lardo e strut- 
to, carne; riso, pasta, ecc. Sulla base 
delle informazioni raccolte nell’ambito 
della provincia, il. Comitato dovrebbe 
provvedere alla compilazione di un nu- 
inero indice per la vendita di ciascuno 
dei suaccennati prodotti. Inoltre, i Co- 
mitati dovranno preoceuparsi di racco- 
gliere informazioni sull'andamento dei 
costi di alcuni prodotti industriali ti- 


Ji inter 
sindacali sarebbero comunicati ai pode- 


da essi evolta, del numero 
È to dai Comitati provin- 
ciali, (A. questo proposito è bene, preci 
sare che le medie accertate, sull’anda- 
mento dei prezzi nell’ambito di ciascuna 
i cal 
per 
ti e 
per far sorgere tra questi una proficua 
concorrenza. W' evidente altresì che i 
Comitati provinciali ‘avranno a loro di. 
o dei nuovi 
affidati Je 
jazioni che 


Il Ministero dell'Economia nazionale 


Le disposizioni che saranno imparti- 
te, si assicura sempre a buona fonte, 
conterranno anche un invito agli or- 
gani competenti ad intensificare l’azio- 
ne di vigilanza e di controllo; opera 
che sarà svolta dalle Federazioni pro- 
vinciali dei commercianti le quali do- 
s-il gl 


alla norma del prezzo fisso e che indi- 
chino il prezzo di vendita attraverso il cona, il Principe As 
cartollino..Le commissioni di vigilanza! Paolo di Grecia, la Arciduchessa Im- 
macolata d'Austria, l'ex Regina Ame- 


L’ostrazionismo dei ferrovieri cecostovecchi 


dovranno altresì stabilire, nei casi in 
cui verificassero una adulterazione dei 
generi di vendita. se la colpa risale al 


Oltre alle norme disciplinari vigenti, 
gli organi competenti sono stati invi- 
tati a denunciare eventuali infrazioni 
alle anzidette disposizioni, ni segreta- 
ri del Partito e ai prefetti, perchè que- 
sti prendano i provredimenti del caso 
che potrebbero consistere per lè man-|za passiva. 
canze più gravi, anche nella applica 
zione delle disposizioni contenute nel. 
la vigente legge di P. S. I segretari 
federali saranno altresì invitati a far 
pervenire dopo un congruo periodo dal 
l’entrata in vigore delle nuove disposi. A 
zioni, si ritiene dopo tre mesi, un -pre- | che, secondo quanto st apprende da par- 
ciso rapporto all’azione che è stata svol. | te bene informata, 


zione generale dei commercianti ema- 
nerò prossimamente agli organismi ‘di- 


perfetta disciplina fascista alle dispo- 
sizioni impartite, dirà che è bmona 
norma per l'economia nazionale @ per 


gli esercenti limitino i propri guada- 
gni e cerchino di trovare da, una più 
larga vendita quel profitto che potreb- 


(1 
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one Ni. 800 = Pubblicità «N° 201 


(NSERZIONI: Preszi per m/m d'altezza Wargbezza una colonna): Avvisi commerctali, im 
d li amenti, matrimoniali L. 2. Comunicati, mortuari e ringraziamenti T. 2.50. 
ali L. 3.50, Nel corpo del giornale» Informazioni del pubblico, Cinematografi 
Note di eronaca, Attività Economica, Onorificenze, Fiori d'arancio, Lauree, ece. 
D. ‘5. Collettivi: vedere ultima pagina. Tasse governative in più, — Pagamenti anticipati. 
Non si assume responsabilità alenna per pnbblicazioni in giorni e posti deteyminati. Ri- 
volgersi: Unione Pubblicità Italiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 1, Telefono N. 801, 


NAPOLI, 8 

A Napoli sono oggi incominciati i fe- 
steggiamenti ufficiali per il matrimonio 
del Duca delle Puglie, Alle 7,10.è giun- 
to in forma privatissima S. A. R. il 
Principo Umberto. A riceverlo erano il 
Duca d'Aosta, il Duca di Guisa ed il 
Duca delle Puglie con i gentiluomini 
della Casa Ducale, la rappresentanza 
della Camera, il gen. Albricci, 8, 1} 
Castelli, il comm. Vicedomini per il 
Comune, i generali Taranto e Bacioeshki, 
gli ammiragli Bonaldi, Lovatelli, Bor- 
notti, il gen, Galliani per la Milizia. 
il gen. De Pinedo ed altre autor e 
personalità. Prestava servizio d’onore 
la musica presidiaria, 

All’arrivo del treno la musica ha in- 


sta e dal Duca delle Puglie, che gli 
hanno presentato il Duca di Guisa. 

S. A. R. il Principe Ereditario, se- 
o dal Duca d'Aosta, dal Duca del- 


autorità, si è recato nella saletta reale, 


stante l'ora mattutina atten 


autorità, si è d'retto a Palazzo Reale. 


Lo sbarco di Ro Alfonso 


Alle ore 11, a bordo dell’ineroc 
«Infante Alfonso» è giunto S, M. 


vavanò ‘8, A. R. il Principe 


Regina e. della Ci 
sanelli, comm 
scio, il comar 


li, il comandanie militare mar. 


li, il comni, Vicedomini 


> d'onore una cor 


portuaria. 


dalla batt 
poi d 
corata nel 

gran pavese, G 


della seconda squa 


vano brillanti evoluzioni, 


so». Alle ore 11, 8 
è sceso dall'ine 
sto su di una lanci 


Cavalli ed ha 


MI Kos 
contro, 


sticamente. 


Il pranzo a Palazzo Reale 


si 


iniziato a mezzanotte 
PRAGA, 8 


ita 


a Costantinopoli 


tonato la Marcia Reale. L’Augusto 
Principe, che vestiva la divisa di mag- 
giore, è stato salutato dal Duca d’Ao- 


e Puglie è dal Duca di Guisa e dalle 


dove si è intrattenuto a conversare bre- 
vemente ‘con i presenti. Fatto quindi 
segno ‘ad ovazioni della folla, che nono- 
deva. nei 
pressi della stazione, S. A. R. il Prin- 
cipe Umberto, insieme col suo aiutante 
di campo, ossequiato doi Duchi e dalle 


Re 
Alfonso di Spagna, Sul molo Beverello, 
xi attendere l’augusto sovrano, si tro- 
i Piemon- 


delle. Puglie, il maresciallo Diaz, le 
nze del Senuto e della Ca- 


Spagna de La Vinaza con l'addetto 
are conte Lovera e l'addetto nava- 
le comandante Villegas, il generale De 
Pinedo, le danò di Corte di S. M. la; 
sa ducale, l'on. San 
o generale per il Fa- 
ante in capo del diparti- 
mento marittimo, ammiraglio Lovutel.| 
ittimo 
amuniragiio Mercotti, l'alto commissario 
per la provincia di Napoli S, E. Castel- 
per il Comune, | 
e tutte lo altre autorità. cittadine, le.! 
rappresentanze del Foro, della magi-|,, 
stiratura e della Milizia, | Prestavano 
i ia del 40,0 
fanteria e due compagnie di marina da» 
sbarco, un reparto di avieri ed. una cen- 
turia della 90.a legione della. Milizia 


L'arrivo dell'inerociatore spagnolo è 
stato accolto dalle salve sparàte prima 
ia del molo San Vincenzo e 
Ta Am 
9 che hanno issato il 
i equipaggi delle navi 
schierati in coperta hanno fatto un sa-}- 
lutò alla voce mentre aeroplani esegui- 


A mezzo di Janco S. A. R. il Princi- 
ps Ereditario, il Duca d'Aosta e il Du- 
ca delle Puglie, il Duca di Guisa si so 
no recati. a bordo dell’«Infante Alfon- 
M. il Ro di Spagna 
re ed ha preso po- 
a' accompagnato dal 
Principe Ereditario, dal Duca «d'Aosta 
e dal Duca delle Puglie, Il Re, che ve- 
ètiva la divisa di ammiraglio, è disce- 
o dalla banchina dell'ex porto Ponte 
into la Duchessa 
Aosta che subito le si era fatta in- 


Dopo aver salutato tutti i presenti, 
il Re Alfonso seguito dal Principe Ere- 
ditario, dal Puca D'Aosta, dal Duca 
di Guisa, dal Conte di Torino, dal Du- 
ca degli Abruzzi e da tutte le autorità 
ha “passato in rivista le compagnie 
d'onore che presentavano le armi, men- 
tre la musica suonava l'inno. spagnolo 
e la. Marcia Reale, e la folla che si 
assiepava dietro la cancellata. che cor- 
re lurigo il molo, applaudiva entusia- 


8. M. il Re di Spagna sempre fatto 
segrio ‘ad ‘entusiastiche ovazioni ha 
preso posto in una automobile col Prin- 
cipe Ereditario ey seguito dalle sltre 
automobili nelle: quali (erano il Duca» 
d'Aosta, il Duca di Guisa, S. E. Ca- 
dal canto suo provrederà a comunicare | stelli, l'ambasciatore di Spagna e dle 
ni Comitati provinciali Je indicazioni | altre autorità si è diretto all'Hotel 
sui costi di produzione, sulla hase delle | Excelsior. 
informazioni che perverranno al dica- 
stero direttamente dai centri produtti- 
vi, E? bene precisare che Je disposizio- 


i, E i S. M. il Re di Spagna è intervenuto 
ni vigenti per la vendita «del pane. re- 


poi ad una colazione intima alla Re- 
gia di Capodimonte. Questa seta poi 
alle ore 20 ha partecipato ad un pranzo 
offerto in suo onore al Palazzo Reale. 
Al pranzo di 72 coperti che ha avuto 
luogo nel gran salone ili Ercole, sono 
intervenuti: le Lù, AA. RR. il Prin 
cipe di Piemerite, il Duca e la Duchessa 
d'Aosta, il Duca e la Duchessa di Gui- 
il Duca delle Puglie è la irincipes- 
sa Amna di Francia, il Duca di Spole- 
to, il Duca di Bergamo, il Duca di An- 
sia, il Principe 


Con la mezzanotte di-oggi, i ferrovie 
ri cecoslovacchi inizieranno Ja resisten- 


Una compagnia dì navigazione russo-turca 
ROMA, 8 


L'Agenzia di Roma riceve da Mosca 


tra la «Zovtorgflot» ! 
(flotta mercantile della U.R. 8. S.) ed 
Sì assicura altresì che In Confedera-| alcuni armatori turchi, sarebbero in 
corso delle trattative aventi per scopo 
la creazione di una compagnia di navi 
sgazione russo-turea per i servizi del 
mentro li inviterà a uniformarsi con| Mar Nero. La compagnia si assume- 
rebbe in primo luogo i trasporti di mer- 
ce di esportazione soviettica non soltan= 
to in Turchia, ma anche nei porti gre- 
Vandamento del commercio, che tutti |ci ed egiziani. Conteinporaneamente 
verrebbe creato un servizio passeggeri 
tra la U. R..S. S., la Turchia e la Gre 


L'inizio delle Ioste nuziali di Napoli 
L'amivo dol Re di Spagna è del Primeie Umberto 


lia di Portogallo, il Prinéipe ela Prin 
cipessa. Don Pedro D'Orleans. de Ria- 
gance) il Principe Renè ‘Borbone-Paw- 
ma, il ‘Principe Henty di Guisa, la 
Principessa Maria Josè del Belgio, la 
Principessa Maria Adelnide-Savoia Go- 
nova, la Principessa Margherita di Da- 
nimarca, la Principessa Maria Unisa 
d'Orleans. Bragance, la Principessa I- 
sabella Czartoryski, la duchessa di Ven. 
dome, il conte e la contessa di Hareourt 
il conte e la contessa de Chaponney, il 
marchese Medici del Vascello, l’amba- 
sciatore d'Inghilterra sir Graham e si- 
gnora, l'ambasciatore di Spagna con- 
te De La Vinaza e signora, il conte 
della Falle do Levergem, la principessa 
di Ratibor, la duchessa di Sartirana, 
il nobile Solaro del Borgo, il conte di 
Sant'Elia, il conte di Cellere, il duca 
di Miranda, il gen. Clerici, ‘oltre al- 
cuni alti ufficiali addetti ai seguiti dei 
vari principi. 

Questa sera la città è straordinaria. 
mente animata. I principali edifici sono 
illuminati, e nella piazza Trieste e 
Trento, la basilica di S. Francesco di 
Paola, prospiciente il Palazzo Reale, 
halo cupole e la croce ornata con mi- 


ta un aspetto veramente fantastico. Sul. 
ia facciata spicca poi uno stemma su- 
bando luminoso, a colori. Il palazzo 
Reale, il palazzo del Governo e quello 
del Corpo d’Armata, che chiudono i lati 
della piazza, sono anch'essi illuminati. 
con le lampadine elettriche. 


Jl ricovimento ufficiale 


luogo tm grandioso ricevimento per ] 
presentazione ufficiale degli Augusti ti- 
danzati. Pra'la grandissima folla di jin 
vitati sì notavano la rappresentanza 
ilel Senato, composta  del’Presidente 
Tittoni e dei sen. Brusavi, Rossì e Sili; 
la rappresentanza della Camera, compo. 
sta del Presidente Casertano e dei vico. 
presidenti on, Acerbo e Giunta. È 

TN maresciallo Diaz, duca della Vit- 
toria, con la duchessa, il numistro dell 
Finanze, conte Volpi di Misurata- 
la contessa, il ministro delle 


{S, E. Federzoni, il Guardasigilli 8. FP. 


Rocco con la signora, il capo di'S, M. 
della Marina amm. Acton, i sottase- 
gretari di Stato agli Esteri on. Gram= 
di, alla Guerra gen. Cavallero, alla 
Aviazione on. Balbo, ‘alla Marina amm 
irianni, 8, E. Castelli alto commis. 
satio per ln provincia idi Napoli, il Go 
vernatore di Roma principe Spada Pi 
i, il principe di Scalea, i sena- 
tori Bagno, Del Carretto, e Arlotta, 
il gen. Vaccari medaglia d’oro, il gen 
De Pinedo, il gen. Vanzo, l'on. Sansa- 
nelli commiss. straordinario per il Mascio 
di Napoli, il conte Capasso Torre, il se- 
gretario generale al Ministero delle Co- 
lonie 8. E. Zoli, il segretario capo alla. 
Presidenza del Consiglio gr. uff. Fer. 
rari-Pallavicino, il comm. Vicedomimi 
per il Comune di Napoli, i rappresen. 
tanti del corpo diplomatico e del corpo. 
nsolare, i rappresentanti della ‘ma- 
‘stratura, dell'Esercito, della. Milizia, 
dell'Aviazione e della Marina, nume 
rose dame in sfarzose «toilettes» eador- 
no di ricchissimi gioielli e gentiluomi 
ni della più alta aristocrazia; napoli 


tana, moltissimi senatori e deputat 


folla di altre spiccate personalità, 


La presentazione degli angusti fidanzati 


Te ricchissimo sale del Palazzo Reale 
sfarzosaniente illuminate ed adori 
piante e fiori, presentavano un magnifi- 
co colpo d'occhio. Alle 22.30, terminati 
il pranzo in onore del Re di Spagr 
gii Augusti fidanzati, accommagn 
Ro di spagna, dal Principe di Piemonte, 
dai Duchi d’Aosta e di Guisa e da tutti 
gli altri Principi © personaggi che avi 
vano partecipato al pranzo, sono pass 
ti nella sala «degli ambasciatori e 
nanzi a loro, sono sfilati tutti gli invi 
tati al ricevimento; che venivano mano. 
mano annunciati nominativamente di 
cerimonieri di servizio di Corte, conv 
Macchi di Cellere, conte di Sant'Elia, 
conte Suardi, e dai cerimonieri della 


‘| Casa Ducale, conte Tosti di Valminut: 


conte Filangeri di Candida e co 
Piella, 

La Principessa Anna di Francia 
indossava un ricco abita di «voile» di 


glie, che vestiva l'uniforme coloniale 


spondevano con evidente compincimen- 
to ‘all'omaggio reso loro dagli interi 
nuti. 3 
Terminate le presentazioni, gli 
gusti fidanzati, insieme con il R 
Spagna, il Principe Ereditario, i DI 
chi d'Aosta e gli altri augusti perso 
naggi .sono passati in una sala dove 
era stato preparato un «buffet» riser- 
vato, A tutti gli altri invitati è stat 
servito un sontuoso rinfresco. nella 
randa interna del palazzo. Le sule s 
rimaste animatissime fino n ta 
notte. hcsia: 
Numerosissima folla ha staziona: 
davanti alla Reggia re lungo la via Ito 
ma e la via Litoranea, per assister 
al passaggio dei vari personaggi, molti 
dei quali! riconosciuti sono stati fatti 
segno a calorose manifestazioni 


da Ismet pascià È 
ANGORA, 3: 
E? stato costituito il nuovo Gabi 
netto sotto la presidenza di 
Pascià. No fanno parte i nuovi mini- 
stri: Ciukri Kaia agli Interni e Na 
ragioglu Ciukri alle Finanze. Il pre- 
cedente ministro delle. Finanze 
stalà Abdul Alix è stato destinato al 
dicastero della: Difesa. nazionale co) 
l’incarico. di reggere ad «interim i 
Ministero della Marina. Il minist 
del Commercio Rehmi assumerà con 
temporaneamente la direzione del di. 
castero dell'Agricoltura PA 


presidente il capo del Governi 


cia. Le trattative si stanno svolgendo 


ceff, è stata chiesta l’ apertura 
concordato. 


gliaia di lampadine elettriche è presen- 


Alle 22, nel Palazzo Reale, ha aruto. | 


0) 
ammiragli e generali e una numerosa | 


color corallo rosa e il Duca delle Pu- 


tenente colonnello di artiglieria, ri 31 


Vili 
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e ROMA, 8 

La Tribuna pubblica: «Passati i pri- 
mi momenti di confusione anche nella 
narrazione delle cause che provocaro- 
no l'affondamento del «Mafalda», men- 
tre è in corso l'inchiesta ordinata dal 
Ministero delle Comunicazioni, certi 
giornali stranieri, mentre ancora tutto 
il mondo civile è sotto l'angoscia: di tan- 
te dolorose. e pietose perdite umane, 
° non hanno esitato a narrare false ver 
sioni sul disastro e alcuni p: geri 
evidentemente ancora sotto lo s 
nimo «li chi è scampato a g 
pericolo hanno creduto di essere in gra- 
do di fare apprezzamenti e congetture 
che non hanno riscontro nella realtà. 

Alcuni rilievi 

In attesa dei risultati dell'inchiesta 
ufficiale si fa osservare quanto segue: 

1) che l'età del «Mafalda» nulla ha 
a che vedere con il sinistro; 
+ 2).che tanto il complesso che il det- 
‘taglio delle percentuali delle perdito di 
vite umano avutesi sul «Mafalda» non 
solo rientra nella mormale media di si- 
mili sinistri, ma sono notevolmente al 
disotto e tornano ad.onore della Mari 


3) che non sussisteva alcun difetto 0 
recedente avaria degli apparati motori 
che abbiano originato il sinistro; 

ono della: inut 


vizio 58, pir 
periore a quella del «Mafalda» e f 
questi i seguenti i 
tania» di 31.000 tonnellate costruito; 
mel 1907; «Laplands di 19.000 tonnel- | 
Inte del 1908; «Celtie» di 21.000 ton- 
nellate; del 1901, ecc. ecc 
nia ha il «Bremen» di 21.000. tonnel 
late, del 1900; il eDérAingers di 900 
tonnellato del 1908. Gli Sta î 
mo in servizio i seguenti transai 
| di età eguale o superiore del «Mafal 
dar: «Repubblik» di 18.000 tonnellate 
del 1907; «America» di 21.000 tonno 
date del 1905; «Giorgio Washington» 
di 24.000 tonnellate del 1902. La Fran- 
ia: «Formosa» di 50% tonnellate del 
1905 © eL’Espagne» di 11.000 tonnel 
Tate del 1909; il «Roussillon», di 8800 
tonnellate del 1906. Le altre marine 
‘hanno pure in servizio piroscafi di quel- 
l'epoca. 


(II Mafalda» In regola sino al 1929 


Inoltre il. «Mafalda» era in piena 
gola con i cortificati del Registro Ita- 
10 fino al 24 maggio 1929. Per tro- 
rare un altro sinistro del genere nel 
marina italiana occorre risalire al 190 

In quell'anno il transatlantico «Flo- 
rida» ebbe una collisione con l’inglese 
Republik» nelle accue di New York. 
Im questi 21 anni nessun sinistro ha 
avuto la marina italiana transatlanti- 
» da passeggeri, mentre. le marine 
‘estere hanno pagato il loro tributo 
all'Oceano. Basterà ricordare l’affoni 
mento del «N'itanie» duranto il viaggio 
inaugurale nel quale perirono il 62 per 


Dopo il naufragi 


malignità antitaliane smentite dai fatti 


| toli 
ci 


del “Mafalda, 


cento dei passeggeri. In quell'epoca i 
giornali inglesi scrissero press'a poco 
lo stesso coso che certi giornali scri- 
vono oggi sull'efficienza delle imbarca- 
zioni di salvataggio. 

To percentuali delle pordite danno 
come è notò il 40 per cento dell’equi- 
paggio ed il 10 per cento della bassa 
forza. A. tale proposito è bene stabi- 
lire che la cifra, appare normale quan- 
do si pensi che per manovrare in mare 
le imbarcazioni e le zattere del «Ma- 
falda» occorrevano esattamente 248 
persone di bassa forza. E° naturale che 
trattandosi di persone abili al auoto, 
resistenti allo strapazzo fisico e psichi- 
co di un naufragio, l'armamento delle 
imbarcazioni e zattere abbina dato po- 
chissimoe vittime. 


L'eroismo dell'equipaggio 


Lo tre classi hanno dato ie seguenti 
cifre: prima classe il 51.92 per cento 
di vittime; seconda classo. il 36.56 per 
cento; terza classe il 25.60 per cento. 

Ora se si leggono e si meditano le 
narrazioni che si hanno sul sinistro 
(soprattutto quanto ha dichiarato in 
proposito l'ambasciatore italiano a Rio) 
si ‘scorge quale è stata la vera causa 
di questa proporzione. inversa e cioè 
che, come. afferma. l'ambasciatore At- 
co, i passeggeri di prima e seconda 
sse, pur davanti all'evidenza del pe- 
ricolo; rifiutarono di credere alla sua 
imminenza e restarono fino alla fine nei 
saloni mentre bbe bastato per sal- 
vatsi cho essì si fossero buttati in ma- 
ro. con dei salvagente. Quindi cadono 
melte accuse sull’efficenza della nostra 
marina e ll’abilità dei nostri equipag- 
gi, che hanno invece saputo dare pro- 
ve di luminoso eroismo. 


n 


d0ì nanfnnohi gimeti H 
Sil nonfraghi pinoli a Daenos Pires 
BUENOS AIRES, 8 
Il piroscafo «Formosa», con a bordo 
eochi naufraghi del «Principessa 
aldo», è giunto. a Buenos Aires. 
na folla inumnensa, tra cui erano pa- 
renti ed amici dei naufraghi, ha fatto 
una calorosa dimostrazione al coman- 
dante e all’equipaggio del piroscafo. 


Elogi a un capitano brasiliano 
che si distinse nel salvetangio dei naufraghi 
RIO DE JANEIRO, 8 
Fra i passeggeri del «Formosa» di- 
î nell'opera di salvataggio tei 
del «Mafalda5 vi d il capitano 
Rossetti, brasiliano. La sua 
opera valse n salvaro due imbarcazioni 
con 50 uomini è 2 donne, IL'ambasciato- 


\erosa Ope- 
brasiliano, 


ha ‘espresso il profondo rammarico del 
Pontefice e quello suo personale per la 
sciagura ed ha aggiunto le espressioni 
della sua ammirazione per la solerzia 
@ per la precisione dei soccorsi, 


i ee PR Li 
Ta Principessa Anna di Francia 
* socia vitalizia del Touring 
Si i ROMA, 3 
8. AR. la‘Principessa Anna di Irar- 
cin, a mezzo dell'ufficiale addetto al 
Duca delle Puglie, ha espresso alla pre- 
| sidehza del Touring Club Italiano il de- 
erio di iscriversi al Touring, quale 
socia vitalizia, La presidenza ha rispo- 
sto dicendosi lieta © orgogliosa di in- 
scrivono S, A. R. fra i soci vitalizi della 
italianissima istituzione alla qualo han 
ho dato l’adesiono tutti gli Augusti 
Principi di Casa Savoia. La tessera sarà 
consegnata dal presidente del Touring 
in ogcasione delle fausto nozze. 


ni 


-Frasperato per l'ablandono della moglie 


Ta uccide con un colpo di rivoltella 
: TORINO, 8 


“i 


le, le sparò contro un colpo di ri- 
ella, che la colpì alla fronte. Caduta 
— la donna a terra, il feritore sparò anco- 
ra quattro colpi all'impazzata, scari- 
cando così l'arma e tentando di allon- 
marsi, Egli fu perd subito fermato e 


la donna, trasportata all’ospedale, 
| giunse cadavere, avendole il proiet- 
tile attraversato .il cervello, 

Il sanguinoso dramma ‘tras le cause 
dalla condotta riprovevole della donna; 
ie, avendo allacciato una relazione in- 
ma con un altro momo, dopo essere| 
ata ripetutamente perdonata dal ma-| 
rito, aveva un (bel giorno abbandonato 
il tetto coniugale per andare a convi- 
vere con l'amante. Lo Spano cercò an- 
cora, nonostante tutto, di indurla a 
ivvedersi, 


nrmato da;un ufficiale accorso, Nrat-g 


Coltiione ira un aivoscafo è una chatta 


Nurterose vittime 
> SIDNEY, 3 

E avvenuta in questo porto una col- 
lisione tra un piroscafo e una chiatta 
piena di passeggeri che è affondata in 
tre minuti, Sì teme che vi siano molte 
vittime, perchè @ bordo vi erano 150 
persone. Duttì i passeggeri sono preci» 
pitati in acqua. Ninora sono stati ri- 
trovati 9 cadaveri. 


Dieci battelli da pesca scomparsi 
50 pescatori annegati 
TOKIO, 3 
Dicci battelli da pesca giapponesi si 
sono perduti al largo delle coste. dì 
Kamciatla, 50 pescatori sono annegati. 


in 


AAA] , 
Previsioni del fempo per oggi 
ROMA, 8 
ione barica: il regime anticiclo- 
nico sull'Europa centrale 6 meridionale 
perdura con due centri: (775) Svizzera, 
(773) Jugoslavia, © non accenna ancora 
ad attenuarsi o ad allontanarsi. L'area 
di minimo, segnalata ieri a nord ovest 
della Scozia, è salita verso nord e co- 
‘stituisce un centro ciclonico (142) sulle 
Karoor. Die aree di pressione relativa- 
mento bassa si trovano sul Marocco 
(760) e ul Mare di Levante (751). Pro- 
babilità: la situazione è sempre favo- 
revole, il tempo generalmente buono 
con qualche annuvolamento, specialmen- 
ie sul versante jonico, determinato dal- 
la minor pressione sul bacino mediter- 
raneo occidentale ed orientale, predo- 
minio di venti settentrionali moderati 
cul versante jonico, deboli sul rimanen- 
te, Temperatura in leggera diminuzione, 
Mare alquanto agitato Canale di Otran- 
to e Mare Jonio, mosso nel rimanente. 


Ta relazione del Capo del fovemo 


sulla linea aerea Torino-Trieste-Zara 
ROMA, 3 

E° slata distribuita alla Camera, la 
relazione del Capo del Governo on. 
Mussolini, sulla conversione in legge 
del regio decreto 30 giugno 1927, N. 
1474 cho approva la convenzione riguni- 
dante l’esercizio di una linea aerea com- 
merciale Torino-Trieste-Zara. 

Ta relazione dice: «Onorevoli colleghi, 
con convenzione 3 aprile 1925, approva- 
ta con regio decreto legge 15 agosto 
1925, N. 1621, convertito nella legge 18 
murzo 1926, N. 562, veniva concesso 
alla S, I. S. A. di Portorose l'impianto | 
o l'esercizio di una linea aerea commer- 
ciale cho lungo Ja valle Padana e con 
scali intermedi a Pavia 6 a Venezia, 
unisco Torino a Trieste, La concessione 
doveva avere la durata di dieci anni ed 
essendosi la linea inaugurata il 1.0 apri- 
lo 1926, ‘avrebbe dovuto aver termine il 
31 marzo 1986, il servizio avrebbe do- 
vuto effettuarsi giornalmente durante 
tutto l’anno con un massimo annuale di 
chilametri 823.000 di volo, Senonchè 
nell'autunno u. s. per Je ben note con- 
dizioni meteorologiche della valle Pada- 
na © in conformità di quanio viene ef- 
feituato all'estero per linee interessanti, 
zone invaso costantemente dalla nebbia, 
si è dovuto sospendero il servizio della 
Torino - Trieste. Si è colta tale, forzata 
interruzione per sperimentare praticar 
mente Ja istituzione di una eventuale 
linea che lungo le costo jugoslave con- 
giungesse Venezia a Zara « offrisse la 
à per l'avvenire ad una nostra 
one aeronautica lungo le coste 
della Dalmazia e dell'Albania per ricon- 
giungersi, poi, a Brindisi, E per conse- 
suenza fn stabilito con Ja stessa S. I. 
S.A. und nuova convenzione per il tem- 
poraneo servizio durante l'inverno della 
linea Venezia - Trieste - Zara. 

Per la convenzione stessa detta linea 
avrebhe dovuto cessare con il 15 feb- 
1927, salvo una ulteriore proroga 

i un mese, come poi avvenne e dal 
giorno successivo avrebbe dovuto esse- 
re nuovamente riattivata la linea Trie- 
ste-Torino. Senonchò i paesi e le città 


s 


pinteressate ad avere facili comunica 


on Trieste, hanno rivolto viva 
hò la Trieste-Zara venga 
in servizio in coesistenza 


mantenata 
con la Trieste-Torino. Questo Ministe- 
ro rendendosi conto delle ragioni sia di 
indole economica, sia di carattere pa- 


triottico nazionale che consigliano di 
non sospendere la linea per Zara e so- 
prattutto in considerazione dell'utilità 
massima di far perdurare uno stato di 
fatto che può domani offrirci la possi- 
vita di tin maggiore sviluppo delle 
nostre lineo aeree nell'Adriatico, è ve- 
nuto nella determinazione di mantene- 
ro in esercizio la linea Trieste-Zara. A 
tale fino si è stipuiata la convenzione 10 
marzo 1927 la quale rispetta quasi nel- 


lla sua totalità la precedente conven- 


zione principale e la convenzione ag- 
siuntiva già stipulata con la S.S. A. 
E evidente, però, che anmentandosi 
il percorso totale della linea di chilome- 
tri 252 per viaggio, si è dovuto conse- 
guentemente aimentaro il numero dei 
chilometri fissato come massimo di per- 
corsenza annuale, aumento di percor- 
so che perta un aggravio finanziario di 
circa 920.480 Jire annue. Però, la mag- 


‘giore spesn è' largamente compensata. 


dai vantaggi di carattere economico 
nazionale e politico della nuova linea. 

Unitamente alla convenzione si è re- 
datto il disciplinare che forma parte 
integrante della convenzione ed è en- 
trato in vigore il 16 marzo 1926, data 
dell'inizio del servizio sulle due linee 
Torino-Trieste, Trieste-Zara,  Sotto- 
nongo pertanto al vostro esame l’nnito 
disegno di lesge di conversione in leg- 
ge del regio decreto 80 giugno 1927, n. 
1474 e sono sicuro che vorrete concede 
ro senz'altro la vostra approvazione. 

Peco il disegno di legge: Articolo u- 
nico: IL’ convertito. in leggo il Regio 
decreto 20 giugno 1927, n. 1474 che ap- 
prova e renda esecutiva la convenzione 
stipulata il 16 marzo 1927 tra il Mini 
stero dell’Aeronnutica e la SI. È 
inteso a mantenere in continnativ 
sercizio la linea morea Trioste-Zara in 
coosistenza della linea aerea Trieste- 
"Torino. 
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o ’ «ore RISALE 
Banchiere ridotto in fin di vita 
da un portiere licenziato 

GENOVA, 3 

TI banchiere Francesco Casareto fu 
G. B., di 25 anni, comproprietario-diret- 
tore della Banca Casareto, sita in via 
Carlo Felice, questa mattina, nel recar- 
si all'ufficio, fu affrontato dal calzolaio 
Michele Ottonello, di 45 anni, © colpito 
con tre revolverate, sparategli a bru- 
ciapelo. Accorsero alcuni passanti, che 
disarmarono l'aggressore e soccorsero il 
Casareto trasportandolo all'ospedale, 
ove fu ricoverato im gravi condizioni. 
L'Ottonello ha dichiarato di aver vo- 
luto vendicarsi dal Casareto perchè, li- 
cenziato dopo sei anni di servizio dal 
suo posto di portiere in un caseggiato 
del quale il banchiere è proprietario, 


‘di 100,000 lire. al 


IRNTIRUERI 4; 
Neiaoie doro. conferite dal Dare 
a bemnemeriti dell'O. N. B. 

. ROMA, 3 
L'Opera nazionale Balilla comunica: 
S. E. Benito Mussolini, Capo del Gover- 
no e Duce del Fascismo si è degnato 
‘corniferire, eu proposta del presidente 
dell'Opera nazionale Balilla, le seguenti 
medaglie d’oro di benemerenza, in ri- 
compensa del particolare contributo re- 
cato allo sviluppo della istituzione fa- 
ista per l'assistenza e l'educazione fi- 
sica della gioventù: S. E. Costanzo 
Ciano, ministro dello Comunicazioni ; 
S. E. conte Gioachino Suardo, sottose- 
gretario di Stato alla presidenza «del 
Consiglio; S. E. Augusto Turati, segre- 
tario generale del Partito N. F..; comm. 
Giovanni Marinelli segretario 
Je amministrativo del P. N. 1.; 
uff. Beniamino Donzelli; conte France- 
sco Madarazzo. 


Urcisa delle madre © dal fidanzato? 


Oscura travedia pessionale 
NOCERA INFERIORE, 3 

Tn tutto l'Agro Nocerino perdura vi 
vissima l'impressione su di un avveni- 
mento sensazionale verificatosi nel vi 
cino comune di Angri. Il giorno 8 set- 
temibra decedeva, dopo brevissima in- 
fermità, la diciassettenne Rosa Gallo, 
figlia di un bettoliere morto nel ‘dicem- 
bre scorso, La repentina morte della 
Rosina, una fanciulla molto corteggiata, 
produsse im paese molti commenti, ul 
fidanzato della. Gallo, il ‘pregiudicato 
Salvatore Nacéra, di 24 anni, che dopo 
la morte del capo di casa era divenu- 
to il vero padrone, secondo lo voci, non 
solo era riuscito a far ana la Rosina, 
ma aveva ottenuto il cuore e le grazie 
della fubira (suocera, Annarumma Car 


pu 


solare ‘In sun vedovanzat 

Tn passo questo amenuge a trois» era 
notissimo ed eran noto principalmente 
alle autorità ed al maresciallo dei cara- 
binieri, il quale, dopo l'improvvisa mor- 
te della Rosina ed il conseguente conte- 
gno della madro, ebbe a convincersi che 
forse la voce pubblica non era del tutto 
calunniosa. Silenziosamente si mise in 
vedetta. L'Annarumma ed il Nocera, il 
29 dello scorso mese, salirono le scale 
del Municipio è la loro unione fu legn- 
lizzata, Il maresciallo, procedendo sem- 
pro con la massima prudenza, informò 
il nostro pretore mandamentale, avv, 
Maria, che nel pomeriggio del 31 scorso 
ordinò l'esumazione del cadavere della 
Rosina. che dai periti fn sezionato. In- 
tanto il giorno precedente dell’autopsia 
il'marésciallo Turchetta, ad evitare sor- 
prese, aveva fermnto con una scusa il 
Nocera, che fu assicurato in guardina. 

Il lavoro dei ‘periti è stato lungo e 
minuzioso. I due medici hanno escluso 
in modo positivo quanto era stato cer- 
tificato ciren il decosso della Gallo. la 
quale non è morta di polmonite erupo- 
sa, como era stato detto, ma per altra 
causa. Il cadavere è stato rinvenuto do- 
po due mesì in perfetto stato sd ecce- 
zione del disfacimento dei globi. ocu- 
lari e delle labbra, il che farebbe rite- 
nero probabile l'ipotesi ‘ dell’avvelena- 
mento. 

Scartata del tutto la denunzia di mor- 
te per polmonite, il dilemma che ne av- 
vieno è semplice: o la Gallo è morta 
per avvelenamento o per aborto, eseen- 
do risultato che la giovinetta aveva 
avuto non una, ma diverse gravidanze! 
Dopo gli accertamenti medico-legali, il 
‘maresciallo ha. convertito il. fermo del 
Nocera in arresto e Je autorità hanno 
‘tratto in arresto pure la Annarumma. 


Altre estrazioni di premi 
per i Buoni del Tesoro 
ROMA, 3 

Presso Ja Direzione generale del De- 
bito Pubblico sono contimuate le opeta- 
zioni. di estrazione dei premi per i Buo- 
ni del Tesoro novennali. Per la quarta 
serio il premio di un milione è stato as- 
segnato al Buono N. 1.820.776; quello 
Buono N. 663.009; 
quello di 50,009 lire al Buono numero 
1.197.659; quello di 10,000 lire al Buo- 
no N. 1,206.089; e i quattro premi da 
5000 lire ciascuno, rispettivamente ai 
Buoni N.i 1.317,706, 706.252, 1.987.272 
o 350.208. 


Il sequestro di 300 mita dinari 
rubati dal Blazic 


7 PIUME, 8 
Abbiamo riferito la motizia del furto 


mela, di 41 anni, che cereò così di can- i 


commesso a Zagabria da tale Roberto 
Blazie, da Gorizia, il quale si imposses- 
«ò di circa. 400,000 dinari. Bi apprende 
era, che dopo il suo arresto, avvenuto 
ieri a Gorizia, autorità ha ordinato in 
casa dei parenti di lui una perquisizio- 
no in seguito alla quale furono trovati 
i 300.000 dinari. L'autorità di Go- 
. ha proceduto all'arresto dei com- 
plici. 


CIEIA LI Li 
Il suicidio d'un ottantenne 
stanco delia vita 
FIUME, 3 

Tale Antonio Tadei «di 80 anni, da 
Fuzine (Jugoslavia) domiciliato da 
molti anni mella mostra città, stamane 
è stato rinvenuto cadavere nei fondi 
Rinaldi. Il Tadei si è impiccato al 
porticato dell’officina cooperativa che 
dà sul viale Mussolini, perchè stanco 
della vita, 

È 


. ni Ci ISS È lo 
Ambrogio Redaelli mon è morto 
La curiosa avventura del pugiiatore 

MILANO; 8 

Propagata da un giornale sportivo 
del mattino e confermata dalle edizio- 
ni dei giornali pomeridiani, si spargera. 
oggi in città, destando profondo cordo- 
glio, la notizia dell'improvyisa morte 
del noto pugilatore Redaelli. Il Re- 
daelli avrebbe dovuto incontrarsi col 
milaneso Bianchi, ma una forte in- 
fluenza lo obbligava a letto proprio nei 
giorni di maggiore intensificazione del- 
l'allenamento. 

L’annunzio dato stamane della repen- 
tina morte avera tu@bato e colpito tut; 
to il nostro mondo sportivo. H' bene'di- 
re subito: Ambrogio Redaelli non è 
morto. Anzi è guarito e per smentire 
la falsa notizia ha creduto opportuno 
di piomlare a Milano per dimostrare 
clie non è morte, Come possa essere ar- 
tivata nelle redazioni dei giornali una 
simile notizia non è ancora dato stabi- 
lire. Certo è che lo autorità di Carate 
Brianza hanno avviato un'immediata 
inchiesta per identificare l’autore di un 
così poco allegro scherzo. Nella matti 
nata, alla famiglia di Ambrogio Re 
daelli giungevano numerosi telegrammi 
di condoglianze inviati da enti, socie 
tà sportive ed. amici che volevano asso- 
ciarsi al dolore della ‘famiglia. 

Non basta: verso lo 11, nella chiesa 
parrocchiale, fu celebrato un ufficio in 


suffragio delle anime dei Caduti. Mok, | 
arrivando a Carate per portare le con- 
doglianze, ritennero trattarsi di un uf- 
ficio in suffragio del pugilatore. Non 
solo: il campione d'Europa e d’Italia, 
Mario Bosisio, appena saputa la ferale 
notizia, con la propria automobile ac- 
correva a Carate, munito di una gran 
dissima corona da deporre sulle spoglie 
del povero compagno defunto. 

E° da immaginare la sorpresa del no- 
to campione allorquando, a riceverlo 
sulla porta di casa, si presentò il morto 
in persona! «Ma mon sei morto?», «Mi 
sembra di no». «Hai letto i giornali ?». 
«Non ho avuto ancora il tempo; in mez- 
zo all'inturiare dei telegrammi ho do- 
yuto trovare il coraggio per raccapez- 
zarmi un poco», 

Una scena consimile si*verificava in- 
tanto in una casa della Ghisolfa, dove 
abita la fidan del morto. Poco do- 
pe giuntavi la ferale notizia, questa fu 
smentita dal Redaelli in persona. 
v.degli sportivi del centro 
, le scenette pustosissime si 
susseguirono come in una comica film, 
alle esclamazioni generali di meraviglia 
e alle congratulazioni seguì un gran 
consumo di bibite, in segno di gioia. 

Come la notizia funebre abbia potu- 
to essere messa in circolazione non è 
stato ancora ben precisato. Alle reda- 
zioni dei giornali essa giunse da varie 
parti. Ad ogni modo l'inchiesta ormai 
è avviata e sì chiarirà chi è stato il 
macabro burlone. 


Un grave provvedimento della F. I. G. C. 


Il Torino perde il fio 0 


per accertata corruzione della Juventus 


BOLOGNA, 2 

L'argomento. principale dell'improv- 
visa riunione del Direttorio federale 
del calcio, tenutasi ieri notte, è stata, 
la di ; del caso di Torino. La 
riunione, iniziatasi ieri nel pomerig- 
gio verso le ore 15, ha avuto un piecelo 
intervallo alle 4.30 ed è terminata que- 
sta mattina alle 6.30. 

Durante Ja di one, sono stati in- 
terrogati due dirigenti del Torino ed i 
giocatori della Juventus, Pastore, Mu- 
merati e Allemandi e il giornalista Ro- 
mano Ferminelli del Tifone che aveva 
lanciato per primo l'accusa al Torino 
di corruzione, 

Dopo ampia ed esauriente discussio- 
ne, il Direttorio ha preso questa deli- 
beragione: 

«Preso in esame lo denunce perventi- 
te. a carico del Torino F. C. ed esperite 
le cpportune indagini risultando anche 
per confessione stessa del dott. Nami, 
consigliere «el Torino: 

2) che egli ha versato al signor Gan- 
dioso. Francesco, anche egli confesso, 
lire 25.00) destinate a taluno dei gio- 
catori della Juventus di l'orimo per as- 
sicurare illegittimamente al Torino la 
vittoria nella gara Juventus-Torino del 
5 giungno anno corrente; 

b) che anche recentemente il dott. 
Nani etesso ha reso edotti del fatto 
colleghi di direzione del Torino. 

ll Direttorio ferlerale delibera: 

1) al Torino F. CU. viene toito il ti 
tolo di campione assoluto d’Italia per 


campione dial 267 


di ricoprire cariche federali e sociali i 
membri del Consiglio direttivo reggen- 
to.il Worino nei mesi di maggio e giu- 
guo 1927; 

3) viene sciolto il Consiglio direttivo 
reggente sivamente il Torino si- 
no ad oggi, i cui dirigenti si intendo- 
no squalificati per due anni, perchè no 
nostamie i sospetti sustitati e le con- 
fessioni loro resa dai colpevoli non han- 
no denumciato, come di dovere, i re- 
sponszhili del ‘bîasimevole mercato; 

4) al Torino vengono addebitate le 
spese d'inchiesta, conglobate mella som- 
ma di lire 10.000 «da versarsi entro il 
corrento mese di novembre, 

Jì Direttorio federale si riserva, in- 
fine, di meglio indicare per i provredi- 
menti del coso, le responsabilità ed i 
responsabili diparte jurentina. 

ERRO 


Mihalic e Gasperini ammoniti 
dal Direttorio delle Superiori 


MILANO, 3 

Il Direttorio delle Divisioni Superiori, 
nella sua riunione di ieri, ha preso fra 
le altre le seguenti deliberazioni: Ha 
omologato intte le partite di divisione 
nazionalo e dî prima divisione disputa- 
tesi domenica scorsa; ha ammonito so- 
Jennemente, tra gli altri, il giuocatora 
Marcello Mibalic della Finmana, perchè 
espulso dal campo per giuoco scorretto, 
«il il ginocatore Nicolò Gasperini, della 
"Triestina, espulso dal campo per con- 


l’anno sportivo 1926-27; 
2) sono squalificati a vita con divieto 


%, î n 
| L'agente di borsa Friedmann. 
rintracciato a Marsiglia 

FIUME, 8 

Giunge motizia che Vagente di Borsa, 
Francesco Friedmann, il quale, come è 
noto, truffò parecchie persone per la 
somma di quasi un milione di lire e poi 
fuscì dapprima in Jugoslavia, indi a 
Bucarest, si è stabilito a Marsiglia ove 
lia ripreso la sua attiv. In seguito a 
precise informazioni giunte da Marsi- 
glia, è stato spiccato inandato di cattu- 
ra contro il Friedmann che si suppone 
sia quest'ora già arrestato. 


uo 
Un muovo rinvio del processo Javarene 
GORIZIA, 3 

Oggi davanti ai giudici del Pribuna- 
le presieduto dal cav. uff, Serpi, P. M. 
cav. Leoni, è stato ripreso il processo 
contro Pasquale Javarone, ex segreta- 
rio della commissione danni di guerra 
9 l'imprenditore edile Pietro Bucic, im- 
putati di falso in atto pubblico; di fal- 
so continuato in copia di atto pubblico 
facente fede per legge sino a querela 
di fatto; di troffa in danno dell’Isti- 
tuto di credito fondiario di Gorizia al 
quale riuscirono a carpire 10 mila lire; 
di tentata truffa in danno dell’Erario 
dello Stato, ecc, Il Javarone in parti. 
colare è imputato di appropriazione 
indebita continuata di proventi di se- 
greteria; di falso in atto pubblico: di 
appropriazione indebita continuata di 
piccole somme carpite ni danneggiati 
di querra, depositate a titolo di speso 
per sopraluoghi, Il processo occupò tut- 
ta la giornata di oggi. Furono inter- 
togati i due accusati che sì protesta- 
tono innocenti. Successivamente furo- 
no uditi i proeuratori dell’Istituto fon- 
diario di Gorizia e uno stuolo numeroso 
di piccoli danneggiati. Al processo assi- 
steva numeroso pubblico. Dopo di aver 
esaurito in parte l'assunzione ftestimo- 
niale il presidente, d'accordo con gli 
avvocati, rinviò ‘ancora una volta il 
processo al 10 corr, alle 10, 


tegno scorretto nei confronti di un 
guardalinee, 


Cade da una scala. 
e finisce contro i vetri d'una mestra 
GORIZIA, 3 
Questa sera, in Corso Verdi, accadde 
una grave sciagura al meccanico Isido- 
ro Scorbalo, di 24 anni, abitante in 
Corso Vittorio Emanuele 26. Lo Scor- 
bolo lavorava su una scala, intorno a 
una saracinesca del negozio di mode e 
mercerie Reiltiza. Ad un tratto, colto 
da un capogiro, cadde contro i lastroni 
della mostra e li mandò in frantumi. I 
molti passanti che a quell'ora transita» 


carono di soccorrere il poveretto, men- 
tre qualeuno telefonava alla Croce Ver- 
de. Date però le condizioni del mecca- 
nico, che apparivano gravi, uno chanf- 
four lo adagiò nella propria vettura e 
lo trasportò all'ospedale, ove fu visita- 
to dal direttore dott. Sussig, il quale 
riscontrò allo Scorbolo varie ferite di 
taglio, fra lo quali una al collo, parti- 
colarmente grave, e sintomi di commo- 
zione cerebrale. Fu accolto nel reparto 
chirurgico, con prognosi riservata. 


(Note di cronaca) 


Visitare in questi giorni 


la (MERVEILLPUSE» significa. avero 
la pronta e piena visione di tutta la 
moda per il prossimo inverno, Una 
varietà. infinita di nuove creazioni 6 
di modelli attendo il giudizio e la scel- 
ta. delle nostre gentili lottrici il eni 
buon gusto può essere ampiamente e 
signorilmento soddisfatto | entro quei 
limiti di spesa che è un altro dei van 


lacondio in mm pepezio di el 


corto ci o 
un negozio di piazza Garibaldi, Ù 


Carnia, è accaduto un gravissim0l 
sul quale si hanno pochi pari 


di Sopra, recatasi verso le 10 4.8 
re, in un prato che dista da 
una ventina di minuti, scorso W#° 
il cadavere di una giovane doni 
vamente impressionata, corsa I 
a dare l'allarme. Sul posto af 
terrazzani, i quali riconobbera 
vere per quello di Antonina 
rutti, di 24 anni. Giaceva sUDif 
suolo, con una spaventosa ferì 
gola, prodotta da un'arma 44 
sima. Aveva, poi, altra ferita © 
‘l alle mani, evidentemente prodo! 
parare i colpi alla gola che Jo 28 
inferti con estrema violenza. 


casa vicina, Il proprietario © 
la sera prima, come di consul 
venuto a cercarla il 
Pietro Pietri, di 28 anni, fab! 
raio, Ln Polentarutti era usci 
avera fatto più ritorno. Fu 
ricerche per rintracciare il PI 
non lo si trovò. Si ritiene che 
stato l’uccisore, perchè era molto! 
so della Polentarutti. Sul Iuog0 
tende ora l'autorità giu i 


Un grave incendio a Chiappo 


icendio nell’abibazione di Amalia $i 
a Tezno di Chiappovano, Hl f1u000 SMI 


della stalla e trovò facile alimetti 


tavole arsicce. Le fiamme assu 
presto. vaste proporzioni esta) 


no di liberare le bestie. 
mobili dell'abitazione 


pressi della baracca lavorava aW0i 


vano per il Corsa Verdi, accorsero e cer-| 


taggi offerti scltanto dalla vasta orga: 
nizzazione della  «MORVEILLEUSE: 
di Torino. Nel negozio di Corso Vitto- 
rio Emanuele N. 27, se na trovano an- 
che in questa stagione luminosissimo 
prove. 


30 mila lire di danno 

UD 

Alle 20.45 si è sviluppato, 
muito; un violento im 


età dell’elettricista Giovanni 
i, abitante in via delle 


mater 

aggirano sulle 30.000. lire. Alle. 
fuoco era demato, Il Lodolo è 
rato; 


Giovane uccisa a colte 


Ne Sc 


, 
f 
L 


dal fidanzato geloso 
UD 


A Sauris, paese alpestre 


Martedì mattina una donna 


La Polentaruiti era a servizio 


îi idanzato, È 


ziaria» 


i 


GOR 
luppo in una baracca, posta neri 


anche alla stalla e al fienile. S 

accorsero alcuni terrazzani che 
Anche % 

poteron0 


sottratti alle fiamme. La Kofol 1 
danno di 38 mila lire, coperto Pi Di 
mente di assicurazione. A qu edi 


bra le cause sarebbero da aseri 
un zolfanello gettato inavvertii 
sulla paglia da um meccanico 


COMUNICATI 


ISTITUTO 


«JACKSON - ROYLE? 


Via Silvio Pellico 6, telafono 40 


GIORNALMENTE. 


s'iniziano nuovi corsi dit 


Ingles 
BPAGNUOLO 
ITALIANO 
FRANCESE 
TEDESCO 
ecc. 
PROFESSORI 
delle rispettive N. AZIONALITÀ' ì 


METODO «JACKSON « ROYLE* 
TARIFFA RIDOTTA 


TRADUZIONI 


istituto Dott. Boncina* 


TRIESTE 
Via Fabio Filzi 23, V p. (as0° 


CURA DELLA 


SCIAT 


Brachialoia e Lomba 


Consultazioni: 10-12 e 154 
Telefono 48-03 


Dr. de NICO, 


MALOTTIE VedeReÈ E CUM 


Corso V. E. tI1. N. 41 — Tele! 
GABINETTO MEDICO » DENTI 


*) La Redazione si dichiara 
tanto riguardo alla forma, quanto 
tenuto e non assnme alenna resp 
fiori di anella volnta dalla lege® 


2 FLAVIA STENO 


Proprietà letteraria » 


MIO FIGLIO! | 


100 == 


Riproduzione vietata 


quel modo? coniquelle cautele evi- 
Eppoi, Giorgio non avrebbe mai 
imato @ quell'ora. Si, concedeva ap- 
pena un paio di si dopo il caf- 
. fè, a tavola. Mai in altro ore. Mai in 
n. ' 


cerenheim, invece, fumava, incossan- 
te... Ecco, anche adesso, egli do- 
stare accendendo, al mozzicone 
iva, una sigaretta nuova, perchè 
‘fermato e, in un viluppo confuso 


‘La marcia lentissima e. brevissima 
idividuo continuò: a. un. tratto, 
ina che non gli staccava gli 0c- 
i d’addosso, lo vide fermarsi, Subito 
dopo, la brevo fiamma d’un cenino ta- 
îò il buio © illuminò insieme il volto 
i Kerenheim e il gesto che egli 

di consultare l'orologio. 
Lui! era lui! 


Era lo; mon D 


1 Vera dubbio: aspet- 
ualcuno. 


i, chi se non Sitama? 
ibina sentì il cuore pulsare fino 
il respiro... Era ‘possibile 

‘accondato un conve- 
‘a Kerenheim?.., che stes- 
aggiungenio?... che... che aves- 
ito di fuggire con lui. 


No; nol po ; d 

Terrore, amore, tenerezza, tutto si 
ribellava in: Valentina. 4 

No; non.era, non doveva essere pos- 
sibile... i 

... Ma Kerenheim era là... E Stana, 
forse, stava preparandosi a raggiunger- 
lo... KH Giorgio? Giorgio che poteva 
scoprire tutto subito, che avrebbe certo 
scoperto tutto fra qualche ora se quel- 
la sciagurata creatura cedeva. alla sug- 
gestione dell’insidiatore ignobile P 

Bastò il pensiero di quello che sareb- 
be stato lo schianto di Giorgio quando 
avesse scoperto la colpa. di Stara o an- 
che solamente l'apparenza della; sua 
colpa per suggerire a Valentina quello 
che bisognava fare e per infonderle su- 


Ma, giunta all’andito, Valentina fu 
stupita di trovarno aperto tanto, la 
porta d’entrata quanto quella sul pas- 
saggio © quella, in fondo, sul giardino. 

— Evidentemente — pensò — è di 
qui che Stama conta di passare e ba 
avuto la precauzione di lasciar aperte 
le porto per non far rumore, 

Percorse rapilamente il tratto fino 
alla porticina del giardino, decisa aq at- 
tendere colà per essere il più possibile 
lontana dalle stanze abitate ed evitare 
così il pericolo che le parole che inevita- 
bilmente sarebbero stato ecambiate tra 
lei e Stana fossero udite, 

Raggiunse la porta, uscì... Da prima 
impressione che la colpì fu di sentirsi 
investita da una ventata di brezza fre- 
sca che la rianimò: poi, poi, vida, al- 
l’impercettibile chiarore del primo cre 
puscolo, un'ombra che pareva affrettar 
si, a pochi passi da lei... 

Da indovinòd prima di riconoscerla. 

— Stanal 

Soffocato, “ implorante ‘il nome ueeì 
dalla sua gola come un grido e come 
un gemito, 


bito la determinazione d’agire, | © 
Bisognava impedire a ogni costo che 
Stama raggiungesse Kerenheim... 
‘Senza esitare, senza indugiare più, el- 
la, uscì cautamente dalla sua stanza, 
scese le quattro scale che mettevano a 
pian terreno, e si avviò per attraver 
sare l’andito del passaggio di servizio 
fino alla porticina sul giardino da dove 
lo sarebbo stato facile di sorvegliaro an- 
de l’altra uscita dall’atrio sulla gradi- 
mata. i 
Stana non poteva sfuggirle; così. 


L'ombra si arrestò, subito raggiumta. 

— Stama, Stana, questo no! 

TL'aveva afferrata alle braccia facendo 
cadere a tenra una piccola valigia che 
la donaa portava con sè, s 

— Fuggivi? — esclamò come percos- 
isa da uno stupore atroce — e tuo mari. 
0? e tuo figlio? s 

— Che deve importare a voi? Lascia- 
temi! — esolamò soffocata di sorpresa, 
di sdegno, di terroro la voce di Stana 
che appena si riaveva. » 


tuplicava e invano Stana cercava di li- 
beransi da quella stretta. 

Adesso, allo stuporo succedeva in lei 
l'indignazione; 

— Lasciatemi! — replicò — che c'en- 
trate voi? siete la spia di mio marito? 

Un gelo di morte assalì Valentina. 
Lila iremò mon per l’insulto ma per il 
terrore atroce che tutto fosse inutile, 
che Stana fosse la più forte, che ln fe- 
licità «di Giorgio venisse tramolta irre- 
parabilmento,.. 

Le parvo che una sola parola rima- 
messo più a dire per scongiurare, forse, 
la catastrofe. 

E osò dirla: iepinto, 

— To mon sono la spia di Giorgio, 
Stana! Sono sua madre! 

Como se quella rivelazione avesso do- 
vuto compiere il miracolo di fermare 
Stana assai più di tutto lo sforzo ma- 
terialo e di tutte le preghiere di Va- 
lentina, costei aveva cessato di tratte 
nere In fuggitiva e adesso se ne stava 
vitta mella notte, immobile, con lo brae- 
cia prosciolte lungo la persona e il viso 
trasfigurato, invisibile, alzato verso le 
stelle come in un'offerta suprema. 

Pil miracolo s'era compiuto davvero. 

Attonita, sorpresa, incapace più. di 
muoversi, Stana ripetò: 

— Sua madre? PER 

{1 sospetto che quella dichiarazione 
fosse una menzogna, magari sublime, 
della donna, per trattenerla, per impe- 
dirle di compiere una follia, lo balenò 
a un tratto, ma subito si dissinò, 

No, quella donna non mentiva, 

Stana lo sentiva come se, a un trat- 


Ma Valentina la serrava alle braccia 
con una forza che la disperazione cen- 


to, tutta la sensibilità che era il fondo 
della sua vera natura avesse affiorato a 


un tratto al dissapra.di tutto il falso e 
l’artificioso della sua vita di vanità, E 
la rivelazione era così straordinaria 
che superava e travolgeva anche la real- 
tà delle circostanze nelle quali si era 
prodotta. 

— Sua madre! — ella ripetà — ma 


come. è possibile? Giorgio mi hn sem- 
pre detto che sua madre era morta. 

Lo ero, lo sono per lui! È per una 
colpa simile a quella che tu stavi per 
commettere ora, Stann! Vienif -— ella 
pregò — ti dirò tutto, ma non bisogua 
che altri possano sonprenderci dui... 

Allora soltanto, richiamata alla real 
tà, Stana parve ricordarsi delle ragioni 
A sua presenza în quel posto, a quel- 

ona. 

Istintivamente il suo sguardo corse 
verso la strada. La luce rossa della si- 
garetta non si scorgeva più. 

— Kerenheim se n'è andato: ha visto 
che tu sei stata sorpresa e non ha te- 
nuto a farsi cogliere! 

— Come sapete che là fuori c'era Ke- 
renheim? 

— Una mamma vede tutto e sa tutto, 
Stana... 

Pila non replicò. 

Come una bimba si lasciò condurre 
attraverso l’andito e accompagnare su, 
al primo piano, nella sianza che qualche 
momento prima aveva credulo di abban- 
donare per sempre.,. 
confessione di Valentina co- 


mimciò.., 
e 
Giorgio s'era addormentato da un'ora 
appena dopo un'alternativa di irrequie- 


tezza e di sopore turbato da incubi 


quando un gemito pieno di sofferenza 


Uilo svegliò, 


Spalancò gli occhi nel buio e ascoltò. 

Il gemito si ripetò, vicinissimo a lui, 
nel suo stesso letto. 

— Il bimbo! — esclamò. 

Accese subito la luce: guardò. Il pic- 
colo ‘Î'uny giaceva, ‘infatti, accanto a 
lui congestionato in viso con gli occhi e 
i pugni chiusi. Dalle sue labbra schiuee 
sui dentini senrati convulsi, usciva un 
gemito lieve, — 

Sgomento, Giorgio balzò dal letto, 
sollevò il bimbo, lo chiamò; 

Tony, pupli carol; 

Aperse gli occhi, il bimbo, ma li ri- 
chiuse subito come se la luce gli desse 
noia, E 

— Hai male, caro? — interrogò an- 
sioso Giorgio. 

Ma il bimbo scosse il capino madido 
di sudore @ dise: 

— No, papà, lio sonno! 

Non bastarono, quelle parole, a ras- 
sicurare Giorgio. Evidentemente, il 
bambino soffriva. La pesantezza stessa 
di quel sonno, il colorito troppo acceso 
del viso, il gemito che riprendeva, tutto 
diceva che il suo stato non era nor- 
male. 

Gli toccò la fronte per sentire se fos- 
so febbricitante. La fronte scottava. 

-— Bisognerebbe mettergli un termo- 
metro — pensò. 

Si ricordò che il termometro era nel 
l’armadietto-farmacia del quale teneva 
la chiave madama Christie. _, i 

— Se almeno Stana fosse quit — si 


c’era madama 


disse. È 
Si vestiva, intanto, e neppure lui sa- 
peva perchè, 


Guardò L'orologio; erano pi 
poco le due e un quarto. p 
— E' un’ora impossibile per 
re la gente — osservò a sò N 

E si accorse, allora, che 
aveva pensato di recarsi subit@ * 
care l’aiuto di madama Cliristi@*. 

Quello di Stana, no, i 

Stana si era mostrata così 0° 
la sera innanzi, con il piccino! Ù 
do Tony le aveva annunziato: br: 
ma, ci vado io a dormire, sta5fta 


chit 


aparino! — ella lo aveva 
le braccia così convulsamente 
bo era scoppiato in pianto, 
tratto, non lo aveva guardato 
No, non ei ‘sarebbe recato Gî 
Non voleva ché ella interpret® 
gesto come un'offerta di pace 
Toccava a lei di fare il pri 
E, per quanto sapesse che il 
cilmente Stana avrebbe superati 
prio risentimento, era deciso 
tare. ri, 
_Ma Tony non doveva soffrir@ 
sidio dei suoi. 
Poichò non stava bene, biso&” 
sisterlo, curarlo, guatirlo. 
Christie. 
— Salgo da lei — pensò 
mi faccio dare il ‘termometro. è 
curo cho scenderà subito dal DI! 
Feco le due scale. che dii 
piano mettevano al secondo 
avanzò verso la porta della © 
madama Christie deciso a_ DU 
farsi aprire, Ma prima che *. 
gesto, si accorse, con vivo sbuP 


pi 


anzichè chiusa, la porta era #Pf 


costata, conti A 


Trieste. Paz. 


>> coreeetenie emana 


HI, venerdì 4 novembre 1827 - Anno VI 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, eu. chiamare soltanto il tel, IN. 802. 
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‘Aiomi dei Caduti 


® Scuole del Comune 


lle 11, nella sala maggiore del 
» Presenti le-autorità civili e 
» Scolastiche e le rapresentanze 
sociazioni combattentistiche e 
iche, i congiunti dei Caduti e le 
*ntanze delle scuole, con. ban- 
Svolse la cerimonia austera e 
° con la quale le scuole comu- 
iposono intitolate ai gloriosi Ca- 
Siestini nella guerra di redenzione. 
Ca tenzione commossa dei presen- 

cuestà gr. uff. Carlo Arch illu- 
Miicato della cerimonia in un 
Tervido di patriottismo e. di 
i pieto per i giovani eroi che si 
0 e concluse: 


“cio voti che in questi sensi le 
Senerazioni di Trieste e i loro 
Sducatori intendano oggi e 
l'intimo significato di questo 
tesimo rigeneratore della 
Trieste; e che così la scuola 
!pondere ai suoi reali fini su- 
ll sapere e l’educazione morale, 
Riunti dall’affetto intenso verso 
la 6 i suoi eroi; verso il Re e 
Duce, inseparabili simboli di 
“ete di gloria». 
ti gli applausi che coronarono la 
*® ovazione del Podestà, il cav. 
esse la relazione. compilata 
li <OMmissione per l’intitolazione 
Senole 6 ch'era composta. dei 
tanti del Comune; del  Par- 
Provveditorato agli studi, 
aglie d’oro, dello madri e ro- 
Set volontari giuliani, In con- 
9 proposte seno queste. 


ii tutelari dello. scuole 


Sconto che gli edifici scolastici 
"Sono 81; che di questi due so- 
Riù denominati, e precisamente 
1 Cittavecchia «Felice. Vene- 
Quello di fondazione «Elio ba- 
orpurgo» il quale ultima, per 
No testamentaria dell’interes- 
tata dall'allora Consiglio co- 
v lion può avere altra denomi. 
ì° tenuto conto che per delibe- 
lo Unanimo della .commissione 
° edifici saranno intitolati ri 


NNizio 


La festa scolastica a S. Vito 


Iniziata la festa con l'inno «Giovi 
nezza», cantato all’apparire del segre- 
tario provinciale del P. N. F. ing. Co- 
bòl, il direttore Lussì ricorda il fausto 
evento, per cui egni anno si tiene la 
festa scolastica il 3 novembre. Esaltò 
lo spirito di sacrifizio dell’Italia. per 
una causa giusta e constatò che se i 
ftutti non furono adeguati per lo smar- 
rimento momentaneo della Nazione, 
questi non tarderanno a maturare in un 
prossimo avvenire, poichè tutto il po- 
polo segue la via diritta segnata dal 
Duce. Con un triplice alalà all'Italia, 
al Re Liberatore e a S. E. Mussolini, 
finì le brevi parole fervide di senti. 
mento patriottico. 

Quindi vennero proiettati sullo scher- 
mo alcuni episodi di manifestazioni sco- 
lastiche e venne recitato il hozzetto 
«Primavera di bellezza», curato nella re- 
citazione e nel canto dagli allievi istrui- 
i pazientemente dai maestri. Carlo 
Franco e Giulio Mrach. 

Seguì la premiazione degli allievi di- 
stintisi nelle vario sezioni; applauditis- 
simi i bravi ginnasti che sotto la guida 


Il busto di Attilio Hortis, eretto per 
deliberazione del Comune, sorge da ieri 
nel giardino della piazza intitolata al 
nome dell’illustro storico di Trieste, E” 
opera dello scultore Giovanni Mayer, 
ed è una bell’opera. In due gradini ar- 
chitettonici immersi in un’aiuola di eri- 
santomi, si leva un plinto semplicissimo, 
a tronco di piramide, che ai ‘due lati 
porta incisi due fasci littori, e sulla 
fronte null'altro che il nome: Attilio 
Hortis. El è veramente lui: rion quale 
lo vide, già toccato dagli anni, la ge- 
nerazione più giovane; ma quale egli 
era, in pieno vigore, in piena fierezza 
d'uomo pubblico saldo con tutta la sua 
individualità nella lotta per Trieste 
italiana, al tempo del faticoso travaglio 
per sostenere la incessante protesta del- 
a città contro il travaglio straniero. 
Quest’espressione che gli diede lo scul- 
tore Mayer, concentrata sì, ma piena di 
scintillante energia intellettuale pronta 


lajttrente al Re (quello in via Giot- 
lm Rogina Elena (quello in vi 

© Manna). al Principe Eredi- 
lello di Villa Opicina), al Du- 
A (quello in via Paolo Vero- 
Commissione p. quindi alla 
vi nomi con eni intitolare i ri- 
REL scolastici comunali, 

lo: 


(i 
i home alle scuole Parini, De A- 
tdan, Guido Corsi, G, Brum- 
Primo nome scelto fu quello 
RoTio Sauro, Quanto a Cesare 
S la commissione. considerato 
iste trentino fu intitolata 
lo nome si fregia un impe 


Principali vie della città e 
e issolastico privato, di 
| 'torizzato, non ritenne oppor- 
N Nelo per evitare un possibili 
Nite confusionismo — di appro- 
qper onorare col suo nome una 
° Scuola elementare. 
È altre scuole si avanzirono le 
‘proposte: ‘Romeo  Battistig 
t Barcola), Ginsepps Sillani 
a), Mario Silvestri (Cattina- 
ip itcio Suppan (8. Croce), Giu- 
Idali (8, Croce), Umberto Ga- 
Ma Donadoni), Fabio Carniel 
4 Werriera); Spiro Xydins (via 
co), Nazario Sanro (via S. 
a ìdo Zanetti (Groppada). At- 
9 (Guardiella), Clanidio Suvich 
Reller), Ruggero Timeus (via 
Scipio Slataper (via. del 
> Carlo Stuparich (via Mazzini), 
enezian (Prosecco), l'rance- 
do (via Rismondo), Umo Ta- 
D diano), Antonio Perzamas 
pela Nuove), Ezio de Marchi 

Daminrio Chiesa (Servola), 
Guardiella), Ugo Polonio 


“m, 
Sia ‘On; 


Vilzi ( 
Mo). 


È Per 4 Ricreatori 


Uanto riguarda i ricreatori co- 
* ilique sono di già denominati 
SMmente quelli di Cittavecchia 
Imb in via Settefontane «Gt, Pa- 
di Cologna di Guardiella «A. 
lo», di Roiano «G, Brunner», 
E 


due solamento, cioè 
Barcola e di Chiadino San 
questi Ja commissione pro- 
Dtitolarli. l'uno — quello di 
+ Iuigi — a «Pietro Lue- 
brimo triestino caduto in 
Zliro — quello di Barcola, che 
alla scuola omonima — a 
attistigo. Il cav. Merluzzi 


| Presentare le proposte. la 
® ci tiene ad affermare che 
data la limitazione della 
Momi con cui fregiare gli 
nolasti comunali, di non po- 
rimeritare con la stes- 
ruanti altri ne sarebbero 
Amor patrio e per l’entu- 
ia quale offrirono l'olocan- 
Oro vita per la grandezza 


“zione fu vivamente applaudita 
il Podestà comunicb che 
Nazionale delle donne ita 

‘one di Trieste, con gentile 

di N occasione della cerimonia 

ol, Consegnare all’alunno più 

dj SG! ciascuna scuola un li- 
Tisparmio di lire cinquanta. 

TA brevi elevate parole, il 

a o Agli studi comm. Mondi. 

Timonia ebbe fine. 


l 


Di de tazione di versi dialettali ai 
le agcAsilo  Rittmeyer». Il cav. 


sn tutta Italia gli svariati 


VREDIO 
È eta 


0, 


Vale) 
lvertito 


moltissimo l’uditorio, 
S; il 


‘otti, che si è proposto di far 


ro idioma nei loro com- 
ha recitato ieri mat 
Versi di autori delle varie 
Li de one È fonda 

yer, a Barcola. Desio 
i qpatriottiche © CERI Te 
te dicitore hanno inte- 


go di applausi al valente 
E quale, prosegnirà nella sua 
© comprende tutte lo cl 


ad eromper pugnace, era propria del- 
l'Hor lle concitate vicende della 
passione irredonta: nell'uomo di studi 
si sentiva anche la tempra dell'uomo di 
azione, E il busto rende egreziamente 
quel carattere le a ‘cogliersi; nè 
solo lia molta vita di espressione e di 
atteggiamento, ma anche pregi assolu- 
ti d’opera d’arte, per l’indovinata pro- 
porzione dell'opera, per la modellazio- 
ne viva, per il partito clie lo scultore 
ha tratto dal larvgheggiare dei capelli 
fiuenti, per l’impressione vibrata che 
esso dà a guardarlo da qualunque lato. 


Gli intervonuti 


L'onoranza numentale ad Attilio 
Hortis ebbe ieri il suo-compimento con 
una cerimonia. della | quale. riferimmo 
ampiamente nel nostro supplemento del: 
la. sera: cerimonia solenne per concor 
so d'autorità e di rappresentanze, com- 
movente per affetto, popolare. per la 
grande ressa di cittadini di tutte le 
classi soc intorno al giardino. I so- 
natori Pitacco:e Valerio vi rappresenta 
vanò il Senato e gli altri senatori trie- 
stini; Pon. Giovanni Banelli vi rappre- 
ontava l’altro ramo del Parlamento; il! 
segretario politico ing. Cobòl il P. N. I. 

Nel giardino erano convennte in folla 
le rappresentanze delle autorità, enti e 
età cittadine da noi elencate nelle 
Ultime Notizie. Vigili urbani în alta 
tenuta, aggrupj ti qua e là come gir 
die d'onore, Pico prima erano s 
deposte ai piedi del monumento n 
rose corone, dai nastri tricolori. 


Una 
squadra di vigili urbani portò una bel- 


rieste. 


la ghirlanda per il Comune di P 
Altre, corone vennero mandate dal 
Partito Nazionale Fascista, dal Cir- 
colo della Stampa, dalla Società per il 
Risorgimento, dal Circolo Artistico, 
dalla Società Operaia Triestina, dal 
Fascio e dall'Associazione Mutua degli 
impiegati privati. 
‘Accanto al monumento si schieraro- 
no alcuni vigili urbani ex combattenti, 
con la bandiera del Comune, e i rap- 
presentanti della Lesa N: 
la. Società Ginna 
Operaia Triestina, della 
Mutua fra impiegati, delle Scuole 
mentari di Servola con i loro vessi 


Il discorso dol Podestà 

Il gr, uf. Arch, religiosamente ascol- 
tato, pronunciò il seguente discorso: 

«Il vivo desiderio. della popolazione, 
l'ardente voto espresso dal cessato Con- 
siglio non appena scomparso Attilio 
Hortis, sono oggi un fatto compiuto. 

Il monumento in suo onore, opera de- 
gna del cuore e dell’intelletto di Giovan- 
ni Mayer, simbolo-di fede e ammirazio- 
ne cittadina verso Colui, che a ragione 
fi definito «cittadino principe», sorge 
qua per voto della sua Trieste; sorge 
su questa piazza, che oggi sì intitola al 
sno nome, venerato e glorioso. 

Su questa piazza rallegrata dal ver- 
de doveva, infatti, sorgere il simulacro 
del grando cittadino: su questa piazza 
che lo vide, per cinquant'anni, passare, 
solitario @ sereno; su questa piazza, al 
cospetto del sacro ed austero asilo di 
studi, da lui amato, curato, incremen- 
tato, illustrato con poderose pubblica- 
zioni, e dove egli sì raccoglieva a medi- 
tare, fino agli ultimi tempi, il passa- 
to della sua terra diletta, a cui, mo- 
tendo, volle legaro il tesoro delle sue 
raccolte, frutto amoroso di più che mez- 
za secolo di ricerche pazienti e di studi 
geniali. 

Il voto di Trieste è compiuto: in 
quanto almeno esso si possa! estrinseca- 
re nel visibile tributo riconoscente, che 
la Patria rende ai suoi benemeriti, per- 
petuandone l’effigio nel candido marmo, 
che vince le vicende del tempo. Ma mo- 
numento più degno e più saldo del mas- 
so plasmato lasciò Attilio Hortis nell’o- 
pera sua, che non è soggetta a perire; 
nel nobile e profondo ricordo della sun 
alta personalità, che resterà fissa nei 
nostri cuori, perchè essa seppe intero il 
secreto ed ebbe piena la virtù di imper- 
sonare l’anima stessa di Trieste in quel- 
la parte di lei che è più pura, più spi- 
rituale e più schietta, e che è perciò 
immanente in noi, ora e nel tempo. 

Altri più a proposito di me potrà di- 
ro dell’ingegno e dell’anima di Attilio 


me 
I) 1 


"inaugurazione dol busto di ATI 


del maestro Ernesto Conforto riportaro- 
no ambiti premi in varie gare. 

Finito lo spettacolo in palestra, il 
pubblico foltissimo si riversò in una 
ampia sala dov'erano esposti i lavori 
eseguiti dagli allievi, sotto la guida del- 
l’alacre maestro Mario Dobner; ammi- 
ratissimi due appartamenti, una cucina 
ed un salotto, come pure i bellissimi la- 
vori eseguiti dalle allieve della mae- 
stra Carmen Tanchi, improntati ad uno 
squisito senso artistico. 

Alla festa, che si chiuse al canto de- 
gli inni della Patria, assistettero il se- 
gretario provinciale del P. N. F. cav. 
ing. Cobòl, che improvvisò un caloroso 
discorso pieno di fede nella rinascita 
della Patria; la regia ispettrice capo 
prof. Vincenzina Norscia, le signore 
Bergamas, Carniel e Zanetti, in rappre- 
sentanza dell’Associazione delle madri 
dei Caduti, il cav. Antonio Petronio, 
per la Lega Nazionale, il cav. uff. Nico- 
lò Cobòl, i capi manipolo Revel e Co- 
solo, per l’O.-N. B., il cav. Comici, 

In chiusa vennero beneficati con scar- 
‘pe 20 Balilla e 20 Piccole italiane e con 
materiali da lavoro altre 40 Piccole ita- 


to dî Ati Hot 


cato lavoro di uomo politico e di uomo 
rappresentativo per eccellenza; di lui, 
continuatore e integratore più podero- 
so dell’opera di Domenico Rossetti e di 
Pietro Kandler, altri potrà dire come 
al metodo storico e positivistico di Leo- 
poldo Ranke e di Teodoro Mommsen, e 
di Giuseppe De Leva, egli sapesse in- 
fondere l’impeto alato e l’infiammante 
poesia dell’aftetto di Patria, deducendo 
dal passato chiari responsi \e_ monitì 
veggenti per il presente e per l’avveni- 
re. E potrà lumeggiaro la figura del- 
l’uomo mirabile che nei comizi, nelle li- 
here assemblee, nelle rappresentanze in- 
tellettuali, nel Parlamento, al Senato, 
nell'azione, negii studi, nell'intera esi- 
stenza ebbe un colo pensiero, un unico 
palpito, un intento costante: quello di 
documentare e difendere, di illustrare 
ed esaltare, di asserire e dimostrare la 
italianità di Trieste e i diritti d’Italia 
s® la nostra, Regione. 
vobile ideale, cui Attilio Hortis sa- 
è ogni altra parte, anche sostan- 
le dei suoi studi o delle sue aspira- 
zioni di storico o di pensatore. P. è 
egli, attraverso lo studio e la conoscen- 
za piena della storia generale e di quel- 
la d'Italia, venne, per naturale, e pur 
voluto, procecso di pensiero, all'idea 
particolare della storia di Trieste, fer- 
mamente convinto che ciò non era uny 
restringere il volo alle indagini e al 
pensiero creatore, ma un fermarlo e con- 
cretarlo pur sempre nel campo glorioso 
della romanità e delle italiche tradizio- 
ni di Trieste, parte viva, d’Italia, 
Trieste e l’Italia: ecco il binomio di 
quel g; 
le egli rinnovò sempre i valori morali e 
spirituali di <Prieste, neusintetizzò l’a- 
‘umprese e illustrò le aspira- 
imandone più d'una volta i 


destini futuri. 
ll un orgoglio per noi che questa 
urandezza sin compresa e onorata oltre 
fa cerchia della città e della regione; 
‘che la Nazione intera la ammiri, e che 
lestero la apprezzi; come è orgoglio 
ner noi il veder qui rappresentate, in 
3 ione di Anso amo; ed 

ta, le più alto autor 
Pri io vi nte ringrazio. 
iul è per me pure ragione di legitti- 
y il poter affidare alla città 
sa e reverente amimi- 
nulaero dell'nomo indimen- 
Tato. 


nome € 


Io lo niîido alla stessa anima gene- 
rosa di Trieste, che lo amò vivo e lo 
ito, oggi clie 1è de Î 


ate V'altissimo cittadino; e si rin- 


Onor 
novi per lui l’apostrofe del verso virgi- 


liano, che fu cara, e che egli usava 
così volentieri ripetere nel rievocare la 
immagine paterna di Domenico Rosset- 
: «Date gigli a piene mani»! 


Il saluto della bandiera 


Dopo le parole elevate del Podestà, 
lo quali suscitarono un'ovazione  una- 
, il velo che nasconde il busto è 
o cadere, e l'opera d’arte ci ridà la 
pensosa figura di Attilio Hortis. 

E questa figura balza anche magni- 
fica dal discorso — da noi pubblicato 
ieri per esteso — pronunciato poi da 
un suo compagno di fede e di lotta, il 
sen. Giorgio Pitacco, discorso efficace e 
vibrante, nel quale sono rievocati episo- 
di salienti della vita dell'illustre scom- 
o e dei rapporti ch'egli ebbe con 
gli uomini di Stato italiani. 

Dopo i discorsi, le bandiere piegano, 
dinanzi al busto, in\segno di saluto alla 
grande ombra dell’illuminato cittadino, 
e la cerimonia ha fine, ; 


pre 
fre O 
If pellegrinaggio a Redipuglia 
degli onorai dall'Azienda comunale olefticità e gas 
, Per iniziativa del Sindacato provin- 
ciale operai gasisti ed elettricisti, circa 
200 Sipendenti dell'Azienda comunale 
elettricità e gas, si sono ieri recati în 
devoto pellegrinaggio di riconoscenza e 
d'amore al Cimitero degli Invitti della 


, con il quale e per il qua-! 


ACA DELLA CITTA 
ersario della redenzione di Trieste 


Celebrato con cerimonie patriottiche e con opere di carità 


L'inaugurazione del Nido “A.Prese,, 


a Ponziana 


Teri, in un chiaro e luminoso pome- 
riggio, a Ponziana, in faccia al mare, 
presso l’ornato giardinetto delle Lelle 
case operaie sorte per opera dell’I. O. 
A. M., è stato inaugurato il Nido — 
il terzo della serie — intitolato ad «At- 
tilio Presel», 
Cerimonia. breve, austera e nonper- 
tanto resa solenne dalla presenza delle 
più alte autorità cittadine e dalla sua 
sostanziale significazione, risponderido 
essa ai criteri direttivi del Governo 
nazionale e interpretando il più squi- 
sito fra i sentimenti umani qual'è 
quello della carità. 
Opera di collaborazione di due isti- 
tuti benefici: l’Istituto «dei Quartieri 
minimi e la Congregazione di carità; 
quello offrendo l’asilo dave saranno ac- 
colti i bimbi bisognevoli di cure che le 
famiglie loro sono incapuci di prodi- 
gare; questa dedicandovi l’attività 
volta a lenire e sollevare le miserie che 
attristano questa nostra Trieste. 
Molti gl’intervenuti: primo il pre- 
fetto comm. Fornaciari, quindi il po- 
destà gr. uff. Arch, il senatore Vale- 
rio, presidente della Federazione del- 
l'Opera nazionale di protezione della 
maternità e dell’infanzia, il segretario 
politico ing. Cobòl; la famiglia del 
compianto cav. uff. Presel, al cui no- 
me è dedicato il nido; il comm. Ange- 
lo Fano presidente e il cav. uff. Nino 
Battino vicepresidente dell'I. C. A. M., 
il comm. Coverlizza, il comm. Jasbitz, 
il comm. Petronio, il cav. dott. Pie- 
ciola, il comm. Braidotti, il comm, 
Bruna, il cav. Comici, il eav. Candot- 
ti, il cav. Rangan, il dott. Ziliotto, 
l'economo Rizzani, l’ing. cav. uff. To- 
foloni, il prof. Cante e molti altri di 
cui ci sfugge il nome. 
Primo a prendere la parola è il 
comm. Angelo Fano per la consegna 
dei locali ai rappresentanti della Con- 
gregazione di Carità. Pgli dice: 
«Signor vicepresidente e signor! cen- 
siglieri della Congregazione di Carità. 
Prima di tutto un saluto affettuoso al 
vostro presidente gr. uff. Banetli, il 
nostro papà Banelli, cho certo a tutti 
rincresce di vedere assente dalla cele- 
brazione di questo rito, da lui vanto 
auspicato. 

in nome del Consiglio direttivo del- 
PI. C, A, M., alla presenza dei gerar- 
chi rappresentanti il Governo naziona- 
le, la città e il Partito e della veno- 
rata mamma del nostro compianto col- 
lega cav. uff. Attilio Presel, vi conse- 
gno questo nido che parta il sno no- 
me, che I. C. A. M. ha voluto, aven- 
do facilitato questa sua volontèì dal- 
l’affettuosa e incommensurabile vostra 
collaborazione. 
niche in quest'opera, le direttive del 
Governo nazionale, che vuole protetta 
l'infanzia per i futuri alti destini del 
la Patria, ci ha trovati militi, silen- 
e fedeli, E così sarà sempre! Fac- 
cio Faugurio che i bimbi che qui ver 
ranno accolti possano un giorno dive- 
nire cittadini e patrioti esemplari, co- 
me il nostro compianto collega. 

Attilio Presel, il voto che abbiamo 
espresso il triste giorno della tua di- 
partita, è compiuto. Ci sorregga sem- 
pre il tuo esempio luminoso d'insupe- 
rabilo 6 disinteressato civismo!» 

Il comm. Jasbitz, in assenza del Pre- 
sidente della Congregazione di Car 


com acconce parole ringrazia LI, O. 
M. per la tanto gradita offerta e 


1 podestà gr. uff. Arch, a nomo del 
Comune di Trieste, rileva Pimpertan- 
za dol nuovo istituto; loda lo spirito 
di carità che ne lia assecondato l’ese- 
cuzione notando quanto esso risponda 
alle idealità del Regime; alla. volontà 
espressa dal Capo del Governo, che 
nella sua opera diuturna si ispira al 
bene sempre maggiore dei più debtii, 
dei più bisognosi e per la grandezza 
comune. 

Infine: il segretario politico ing. 
CobòI aggiunge il suo elogio per il com- 
pimento di un’opera la quale, ;iù di 
tante altre serve ad avvicinare e fon- 
dere il popolo in un'unica  idealit 
quella della Patria, clie il Duce vuole 
sia grande, onde occorre che le gena- 
razioni nascenti siano fatte crescere 
ferti e capaci di raggiungere le mòte 
indispensabili. Anch’egli rileva. come 
l'istituto risponda perfettamente ai 
dettami del capo del Governo, per il 


maternità costituiscono una delle ra- 
gioni delle sue magg cure, 
«Ha luogo quindi la ta dei locali 
‘già arredati del necessario per accc- 
gliere i bambini, Una serie di rambien- 
ti lindi, pulitissimi, nei quali predo- 
mina il bianco. Dei mobili lilipuziani, 
bassi seggiolini, tavoli radenti il suo- 
lo; lettini nella cui morbidezza. soffice 
i bimbi domani dormiranno il più sa- 
perito e benefico dei sonni; il Jocale 
per i bagni è Iucente con i muri in 
mriolica: l’ufficietto di ricezione, e 
tutto in ordine perfetto e composto si- 
mile a una casa di bambole che debba 
servire per lo svago e il diletto di 
bimbi più grandi. 
Nell’ntrio vi è una lapide. Dice; 
«Attilio Presel — cittadino di alta 
mente — di infaticata devozione — 
alla città ai pubblici Istituti — primi 
nel suo entore —- la Congregazione di 
Carità — e — PIstituto comunale per 
abitazioni minime — che in questo 
Nido — il suo nome ricordano — 
MDUCCLAXVI-MCMXXVI», 
; La cerimonia è così presto finita fra 
il più vivo compiacimento dei pre- 

senti, 
CEROTTI 


L'inaugurazione solenne 
della sode della Foderazione commercianti 


. Nel nuoro palazzo dei Portici si è 
inaugurata ieri alle 13 la sede della 


II Armata, 

Accompagnavano i pellegrini il comm. 
Melchio Melchiori, sogretario gene- 
rale dei ndacati, il cav, Silvio Simo- 
nini, ispettore dell'Industria, il sig. 
Guido Cervellini, segretario provinciale 
di Sindacato, il sig. Ugo Gherardi, 
ispettore provinciale dell’Agricoltura, 
il cav. Lucio Formismo, ispettore dei 
Sindacati di Monfalcone, il sig. Fede- 
rico Piano, capo dell’ufficio stampa dei 
Sindacati, l'ing. Sulligoi Silvani, presi. 
dente della Comunissione amministratri 
ce dell’Azionda comunale, e i direttori 
dell'Azienda rag. Della Martera, ing. 
Guillermin e ing. Mann. 

Sulla soglia del Cimitero era ad at- 
tenderli Giannino Antona Traversi, il 
grande scrittore che la guerra ha tra- 
sformato in apostolo di fede e di carità, 
degno sacerdote di quell’augusto tempio 
d'amore e di gloria che è il Cimitero 
dì Redipuglia. Egli accompagnò i pel- 
legrini fino alla Cappella votiva, ove il 
sig. Cervellini disse poche parole — qua- 
li la maestà del luogo consentiva — in- 


H della sua poderosa mente di 
umanista e di storico; del suo infati- 


vitando i convenuti a inginocchiarsi e 
a raccogliersi un minuto in silenzio. 


Federazione provinciale fascista dei 
commercianti, in forma solenne, alla 
presenza delle autorità politiche, mili- 
tari e civili, oltre che di tutti i rap- 
presentarti del commercio, 

Tacevano gli onori, al ricevimento, 


il segretario generale Lupetina e i vi- 


cepresidenti Cesareo e Malabotich. 


L'on. Banelli, presidente della Fede- 
tazione, accompagnò attraverso le sale 
o gli uffici le autorità, che si com- 


Dpiacquero della vastità, modernità e del 


perfetto arredamento della sede, degna 
in tutto dell'importanza dei compiti che 


essa è chiamata a svolgere, 


Fra gli intervenuti c'erano il pre: 


fetto comm. Fornaciari, il podestà gr. 


uff. Arch, l’ing. Cobòl, segretario po- 


litico del P. N. F., il vicepodestà avv. 


Cuzzi, il viceprefetto comm. dott. Zan- 
cen. Bruzzo, in rappresen- 


conato, il 
tanza del comandante di Corpo d'Arma- 
ta, il col. Lombardini, in rappresentan- 


za del gen. Pugliese, è altre notabilità 


e cittadini e rappresentanze degli enti 


quale i problemi dell'infanzia e della] 


torità presero posto. Al tavolo presi- 
denziala c'erano l’on. Banelli, i vice- 
presidenti e il capitano Lupetina. 


ll saluto dell'on. Banelli 


L'on. Banelii, nel rivolgere un cor- 
diale cd elevato saluto alle autorità 
presenti, ha pronunciato. un discorso 
molto significativo, che trovò. nell’as- 
semblea unanime consenso. Dichiarò che 
la sede della Federazicne, coi suoi vari 
uffici, può essere considerata una fu- 
cina, dove si lavora sulle traccie segna- 
te dalla Confederazione Nazionale, e 
sulle direttive e sui chiarimenti venuti 
dal Duce, 


L'on. Banelli, passando in rassegna 
lo sviluppo dell’organizzazione nel qua; 
dro d'insieme, cicè in relazione con gl 
altri enti, diede uno sguardo all’opera 
di unificazione delle leggi, degli usi, 
dei costumi e delle consuetudini. L’as- 
setto economico-politico che noi abbia- 
mc voluto distruggere — disse — per 
appartenere all'assetto nazionale, do- 
vera subìre tutta una sostituzione, che 
per forza di cose fu dapprima lenta, 
# che solo attraverso il regime fascista 
trovò un’attuazione sempre più rispon- 
dente agli obiettivi politici e nazionali. 
Oggi, avvenuto l’inquadramento delle 
forze commerciali a 'Irieste, queste in- 
tendono essere considerate come forza 
morale unitaria della classe, pronta a 
collaborare e a far conseguire gli scopi 
economici cui tende il Governo Nazio- 
nale e a seguire il Partito, che è pre- 
sidio politico del più grande ideale di 
Patria. 

Il discorso dell'on. Banelli, attenta- 
mente seguito, fu coronato alla fine da 
un’ovazione unanime. 


Il discorso dell’ing. Gohòl 


L'applauso si rinnovò all'indirizzo 
dell'ing. Cobòl, segretario politico del 
Partito, allorchè egli si levò per par-| 
lare. 

Disse che non aveva il proposito di 
fare discorsi; e che avrebbe detto po 
che cose, perchè il discorso dell'on. Ba- 
nelli fu esauriente e intonato perfetta- 
mente alle direttive impresse dal Duce 
alle attività degli organi parastatali, 
qual'è la Federazione dei commercianti. 
In armonia di intenti, l’azione che si 
sta svolgendo consente di guardare al 
nostro avvenire con sicura fede. Il la- 
voro proficuo, nell'interesse generale, è 
il mezzo per conseguire lo scopo: per- 
chè c'è una cosa più alta dell’interesse 
individuale e di classe, la Patria forte 
e rispettata. Noi dobbiamo marciare a 
plotoni affiancati, per raggiungere la 
meta che è nei voleri di tutti, dietro il 
Duce. 

Le dichiarazioni del segretario poli- 
tico, che parlò concisamente, col suo 
consueto tono energico e persuasivo, 
furono accolte entusiasticamente. 

Alle 13.30 la cerimonia ebbe fine, con 
una parola d'ordine: «lavoro». 


Gli auguri del Partito por le auguste 
nozze GQuisa-Aosta. In occasione delle 
auguste nozzo della Duchessa Anna 
d'Orleans con il Duca delle Puglie, il se- 
gretario provinciale del Partito Nazio- 
nale Fascista, ing. Cobòl, ha inviato un 
telegramma con gli auguri più devoti 
del Fascismo triestino. 


Una conferenza al Fascio femminile. 
Tutte le signore'e signorine iscritte o 
no al Fascio sono invitate numerose 
stasera, alle-20.20, in sala Dante, ove 
la prof, Edvige Costantini, ispettrice 
delle, Infermiere volontarie della Croce 
Rossa, parlerà sui compiti della donna 
per l'assistenza sanitaria, L'ingresso è 
libero. 
0000N0000000C00000N0001000 


Una film senza didascalie 
«L'ULTIMO UOMO» 
con E. Jannings 


Il pubblico abituato come è ai lunghi 
sottotitoli d’una film, che spesso devono 
sostituirsi per la povertà dell’azione, 
all’aziono medesima, si domanderà: «Ma 
come è mai possibile, che una film com- 
plesso per il suo soggetto possa svol 
gersi per quattro o cinque atti, senza 
che ci sin nemmeno l’ansilio d'un tito- 
loP» La spiegazione è chiara ed eviden- 
te quando ci troviamo davanti ad un 
attore della forza di Emil Jannings, che 
ha un senso interpretativo che ricorda 
Zacconi, una comunicativa drammatica 
cho avvince lo spettatore, dandogli ]'il- 
lusione perfetta della realtà. La perso- 
nificazione che egli fa di un umile per- 
sonaggio, il portiere di un grande al 
bergo, e qualche cosa di così grande, 


ll 


| 
il 


i 
| 
i 
con la soddisfazione delle cose più bel 
le che sì siano viste, 

Emilio Jannings ha trovato nei di- 
rettori artistici della U. F, A. di Ber- 
lino dei validi coadiutori che con una 
intuitiva disposizione di luci, di colori, 
di movimenti, animano ]a scena senza 
bisogno della parola scritta. Questa 
film, che in tutto il mondo ha suscitato 
un grande entusiasmo, sì darà prossi- 
mamente all’Excelsior. 


NAVIGHICVONIOGIGIOVYGONIO 


d’insetti 


Le morsicature e punture d’insetti sono 
pericolose. Applicare 1° Unguento Foster 
Der lenire l'irritazione ed evitare il ri- 
schio di avvelenamento settico. Esso è 
anche un preventivo. Nessun insetto toc- 
cherà la pelle su cui è applicato l'un. 
guento. Oyunque L. 7, sei scatole L. 40. 


Emissione di 500.000 nuove Azioni riservate im opzione | 


di così umano. che resta nella memoria | 


Difendetevi dalle morsicature|! 


Società Adriatica di Elettricità 


Anonima con Sede in VENEZIA - Capitale Sociale L. 250.000,000.- 


agli Azionisti 


L'Assemblea Generale degli Azionisti del 5 Ottobre 1927 ha vota 
to l'aumento del Capitale Sociale a L. 250.000.000.— e la relativa deli. 
berazione fu omologata dal Tribunale di Venezia con provvedimento 15 
Ottobre 1927 debitamente pubblicato, 

Lo corrispondenti N. 500.000 azioni nuove vengono offerte in op: 
zione agli azionisti al prezzo di L. 100.— più L, 5— per Nmborso spe: 
se, con godimento 1.0 Gennaio 1928. } 

Gli azionisti che intendono valersi del diritto di opzione potranno 
sottoscrivere uma azione nuova ogni quattro vecchie possedute. 

Essi dovranno dal 7 al 15 Novembre inclusivo oresentare i Toro 
titoli presso gli uffici incaricati per essere stampigliati eseguendo con. 
temporaneamente il versamento di L. 15,— per azione (un decimo più 
L. 5.— di spese). 

Trascorso il 15 Novembre-l'azionista il quale non abbia optato 
decadrà dal diritto di esercitare l'opzione. 

Gli ulteriori nove decimi, in L. 90.— per azione dovranno essere 
“versati il 2 Aprile 1928, contro ritiro dei titoli definitivi. Sui versamenti 
ritardati oltre il detto termine sarà conteggiato l'interesse di mora in 
ragione del 9%, salvo il disposto del Codice di Commercio. 

All'atto del ‘versamento werrà rilasciato al sottoscrittore un buono 
provvisorio pel quantitativo di azioni sottoscritte, con un decimo ver 
sato. 


L'azionista dovrà dichiarare sotto quale forma debbano essergli 

consegnati i titoli definitivi. ù 
Le azioni non optate saranno assunte alle stesse condizioni du 

apposito Sindacato di garanzia già costituito. 
L'esercizio del diritto di opzione avrà luogo presso: 

la Società Adriatica di Eelettricità in Venezia 

il Gredito Industriale di Venezia in Venezia 

ja Banca Commerciale Italiana in Alessandria, Bologna, Brescia, Co 
mo, Ferrara, Firenze, Genova, Milano, Modena, Napoli, Padova, 
Palermo, Parma, Ravenna, Roma, Torino, Trieste, Venezia, Ve- 
rona, Vicenza 

il Credito Italiano in Bari, Bergamo, Bologna, Catania, Ferrara, Firen. 
ze; Genova, Livorno, Milarro, Napoli, Novara, Palermo, Roma, To- 
tino, Trieste, Venezia, Verona 

la Banca Nazionale di Credito in Rovigo, Treviso, Udine, Venezia 

la Società' Italiana per le Strade ‘Ferrate Meridionali în Firenze 

la Banca Provinciale di Belluno 

il Crédit Suisse in Basilea, Ginevra, Zurigo, 


VENEZIA, .18 Ottobre 1927. 


NB:.- La presentazione di un numero di azioni non divisibile per qual. | 
tro dè. diritto per quelle residuate ad un buono di opzione per 
un quarto di azione nuova. Quattro di questi buoni presentati 
entro il 19 Novembre 1927 danno diritto a sottoscrivere una. azione 
alle condizioni dell'emissione. trascorso il 19 Novembre 1927 i buo- 
ni perderanmo ogni valore. 


Esperto cav, G. TACCARI 0, S. Lazzaro 10 


SABATO, 5 corr. alle ore 17, s'inizierà 
nei nuovi locali in VIA S. LAZZARO 10 la 


Vendita al 


un formidabile stock di 


garantiti autentici, scelti in tutte le im- 
maginabili misure, nelle più variate e pre- 
giate epoche e qualità 


a qualunque offerta degli acquirenti 


e senza alcuna base minima di prezzo. 


Trattasi senza dubbio della. migliore 
collezione che sia mai stata posta in vendita 
sul mercato e tale da rendere possibile a 
chiunque l' acquisto di tappeti persiani a 
prezzi irrisori, dovendo raggiungere, senza 
limitazione di sacrificio, nè di perdita, Il 
totale realizzo dell'imponente stock. 


>» 


Drimo Convitto Scolestico Sportivo &' Alia Montagna. 

VIGO DI FASSA (Trentino — m: 1400 d'alt. ; 

SCUOLE ELEMENTARI - GINNASIALI » ISTITUTO 

TECNICO . CORSI LIBERI - SPORT - LAVORI AGRICOLI 
EDUCAZIONE» FISICA 


Informazioni + Iscrizioni in qualunque epoca dell'anno presso il 
Pio Istituto S, G Milano - via C. Correnti 18 - Tel. 88-624) 


Dep. Gen. O. Giongo, Milano (108). 


@ istituti cittadini, 


La riunione si è svolta nella sala 
massima della Federazione, dove le au- 


ASSORTIMENTI E quaLiTa 
RA A EGGIABILI 
- pivAvtie 


Peri portatori di rendita ungherese 1910 L'Italia Redenta 


stilata in quattro valute 


La Confederazione generale bancaria 
fascista, sezione economico-finanziaria 
‘comunica: 

La Cassa Comune dei portatori di ti- 
‘itoli del debito pubblico austriaco e un- 
gherese, Parigi, 22 Boulevard de Cour- 
colles invita i portatori di rendita un- 
gherese 4 per cento 1910 a depositare i 
propri titoli per il riaffogliamento ove 
mon abbiano ancora effettuato il depo- 
Sito, presso la direzione: generale. del 
Tesoro, div. III, Roma, non oltre V'11 
ottobre 1928. 

I titoli saranno muniti di una stam- 
pigliatura. accertante la oro adesione 
al Protocollo. d'Innsbtuck del 29 giu 
gno 1923 e agli accordi addizionali, e 
di nuovi fogli di cedole tenendo conto 
delle modificazioni. sopraggiunte mel 
‘servizio del prestito, Il numero del nuo- 
vo foglio di cedole sarà riportato sul 
titolo. } ù 

Um conformità delle istruzioni della 
commissione dello riparazioni tutti i ti- 
‘toli che non sono stati ritirati dalla cir- 
colazione dagli Stati successori 0 ces- 
sionari dell'Ungheria. potranno essero 
‘ammessi al riaffogliamento senza che sia 
mecessario ch’essi siano tati preceden- 
temente inventariati o tampigliati da 
‘uno. Stato non uccessore o non ces 
sionario dell'Ungheria. 

Dopo il riaffogliamento, a cura della 
Banca Commerciale Italiana, del Credi- 
to Italiano e della Banca Commerciale 
‘Triestina saranno pagate le cedole n. 
29.020 relative agli esercizi 1925 e 1926 
e Ja prima cedola semestrale arretrata 
mn. J8 (1 settembre 1919). 

L'importo lordo delle cedole 29 e.80 
@ di: È 
‘4 sh. 3,84 d. per le cedole delle obbli- 
gazioni di 480 kr.; Lst, 1/1 sh. 7.2-d. 
per la cedole delle obbligazioni di 2400 
r.; id. 2/3 sh. 2.4 d. per le cedole del- 
Te obbligazioni di 4800 kr.; id, 4/6 sh. 
4.8:d, per le cedole delle obbligazioni 


all'Italia Redenta, 
della Duchessa, ha disposto’ che ne 
giorno delle fanste nozze vengano inau 


tili di Prevacina e Valvolciana. 


Puglie». 
pera nella nostra re, 


ai bambin 
zione speciale. 


cinico, la festicciola sarà onorata dalla 
presenza delle autorità. 


gionale di Trieste ha voluto anch'esso 
fare atto d'omaggio agli sposi augusti 


na di Idria e con ricami, su disegni 
tratti da insigni monumenti di Aquileia 
e di Capodistria, 

Te Dame patronesse e il consiglio di- 
rettivo del comitato regionale dell’Ita- 
lia Redenta hanno inviato in dono un 
vaso d’argento antico con fiori. Pre- 
senteranno il dono la contessa e il con- 
te Segrè-Sartorio che alle feste nuzia- 
li rappresentano Ja mostra città. 

to 

I tè danzanti Pro Nidi. TI Comitato 
Pro Nidi «Regina Elena» avverte i suoi 
fedeli e assidui! frequentatori che i tè 
danzanti non si terranno più la dome. 
nica, ‘ma a1 sabato, dalle 17 allo 20, al- 
l'Hotel Savoia. 
Questi trattenimaati, che avranno ini- 
zio domani 5 novembre, promettono 
di non essere superati da nessun altro, 
sia per il concorso di pubblico elegan- 
te 6 into, che per sfarzo e anima- 
zione, com'è ormai tradizione © come 
lo meritano le instancabili organizza- 
trici e il benefico ‘scopo che I'Tetituto 
persegue. Da domani, dunque, Je sale 
dell'Hotel Savoia offriranno a tutti i 
gentili protettori dell'infanzia il modo 
di passare un pomeriggio in un ritrovo 
tutto signorilità @ gaiezza. 
Una festa di. ballo per l'anniversario 
della Vittoria, TI Comitato eseentivo 
della festa di hallo che la Coorte «La 


L oo lordo della cedola n; 18 


2 sh.,8/49 d. per la cedola delle. ob- 
bligazioni di 480 kr.; Il sh. 5.45 d. per 
la cedola delle obbligazioni di 2400 kr.; 
Lst. 1/2 sh, 10.904, per la cedola delle 
abbligazioni di 4800 kr.; id. 2/5 sh. 9,81 
per la cedola delle obbligazioni di 


26 È ri 
‘Queste cedole saranno pagnte, previa 
una ritenuta per speso d'incasso ‘di 5/8 
per cento dell’importo' lordo: messo in 
‘pagamento, con un minimum di 10 
centesimi per cedola, 
A ‘titolo eccezionale sarà trattenuto 
su importo della cedola n.129 6vsolo 
talo cedola, 8 d, per titolo per co- 
RA le spese delle operazioni di riaf- 
gliamento e di stampigliatura. — 2 
‘L'operazione sarà proseguita situ! 
‘tancamente e nelle stesse condizioni in 
imania, Belgio, Gran Bratagna, 0- 
Janda, Ungheria, Italia, Svizzera e Ce- 
slovacchi di 30 
‘Osservazioni: In conformità dell'Ae- 
cordo di Praga si ricorda che: a) le ce- 
‘ole pagate coll’interme n0 ‘della 
‘assa Comune si prescriveranno nel 
termine di 5 anni a partire dalla Îoro 
ssa in pagamento; Db) si applica sla 
sola leggo francese nei casi di svoglio 
posteriori al primo luglio 1919. 
_ Le opposizioni devono quindi essere 
in futuro notificate al «Sindacato deg) 
agenti di cambio» di. Parigi. alla «O: 
Comune» di Parigi; tali 


Disperata» sta organizzando: per dome: 
nica sera nelle sale del Circolo Marina 
Morcantilo e di cui fanno parte il senior 
Grillo della: VI zona, il centurione ing. 
Granata per il Partito e.i capimanipoli 


Gastone Linda, Carlo Bartoli, 
c 


presiden- 
M., M. 


te del 


Zoppoleto e Riccardo 
Andrettich, comunica che la festa avrà 
inizio alle.22. Il ballo è sotto il patro- 
mato di un Comitato di gentili signore, 
che non hanno saputo negare il loro 
concorso alla festa che — come si ga — 
si propone di raccogliere il primo im- 
porto per un fondo di beneficenza pro 
comicie nere, 
Mentre i soci dell’Adriaco, del Ro- 
wing, del Circolo Ufficiali, del Club Ip- 
pico, del Circolo Artistico, del Circolo 
Marina Mercantile, dell’ Automobile 
Clube del Lawn-Tennis Club possono 
‘intervenire. alla festa presentando Ja. 
tessera sociale, gli. altri devono ritirare | 
l'invito presso il Comando della IV 
Coorte «La Disperata», organizzatrice 
del bemefico è certamente brillante con- 
vegno. 


HI primo tè dell’Associazione Goliar= 
dica Triestind. Gli amici dell’Associazio 
ne non vollero mancate al primo iè dan- 
zante organizzato con cura dal solerte 
Comitato balli, Difatti la bella sala mas- 
sima di via Coroneo N, 15, accolse ieri 
un eletto stuolo di bello dame e di ele- 
ganti cavalieri. Le danze si protrassero 
animate fino alle 20.30. Il trattenimento 
di sabato rimane sospeso. 


«Le sorprese del divorzio» alla Società 
Ginnastica Triestina. La Sezione filo 
drammatica della Società Cimnastica 
Triestina, diretta da Angelo Carmelo- 
Calabrese, ha inaugurato ieri sera Ja 
serio dei trattenimenti con uno spetta 
colo quanto mai simpatico, divertente © 
persuasivo. Nella vasta palestra sociale, 
affollata di pubblico distintissimo, i va- 
Jorosi dilettanti hanno rappresentato 
con vibranto successo la bios comme- 
dia di A. Bisson: «Le sorprese del di- 
vorzio», che, pur appartenendo ad un 
genere di teatro ormai antiquato, ha in 
sè tutti gli elementi per interessare @ 
divertire, Le mirabolanti avventuro co- 
niugali di «Enrico Duval» hanno trova- 
to in Renato Paggi un interprete effica- 
co, dalla Jinea comica spassosissima e 
lievemente caricaturale. Ta signorina 
Giulietta Fanelli ha debuttato felice 
mente nella parto di «Diana», che ha 
reso con molta grazia e con spigliatezza 
ammirevole. Jolanda Coen è stata una 
suocera... perfetta e spassosissima; Gi- 
gliola Gortan, come sempre, simpatica 
e disinvolta; Maria. Possega e Laura 
Lauri, molto a posto nellé loro parti di 
contorno. Gino Brunetti ha recitato con 
perfetto buon gusto; efficacissimo e di- 
vertente Enrico Trevisan e assai garba- 
to. Aldo Ragni. I bravi dilettanti, che 
attendiamo prossimamente in lavori di 
maggiore importanza artistica, oltre che 
mettere in bella luce Je loro qualità per- 
sonali hanno recitato. con ammirevole 
affiatamento e sono stati evocati più 
volto alla ribalta alla fine di ogni atto. 
Ben curata Ja messa in scena. Lo spet- 
tacolo si ripete domenica alle 18. 


Un festino dei sordomuti dell'Asso- 
ciazione S. Giusto. Teri sera, alle 20:90, 
come di consueto, nella ricorrenza del 
Patrono di Trieste, nelle sale al primo 
piano di vin Ginnastica 18, ha avuto 
luogo una riuscitissima festa dell’Asso- 
ciazione S, Giuslw fra i sordomuti. 

La folla dei soci e degli invitati vi si 
intratienne fino a tarda ora, festeggian- 
do così degnamente la ricorrenza di S. 
Giusto, del cui nome si fregia l'Associa- 
zione, © l'anmiversario della redenzione 
di Trieste, j "ma 
Il presidente signor Vittorio Jeralla 
ha. pronunciato un discorso, tradotto 
a gesti per î sordomuti dal signor Ca- 
putin, esaltando le finalità civiche e pa- 
triottiche. dell’Associazione che segue 
tenacemente f comandamenti del Duce. 
I signor Francesco Caputi la poi esal- 
tato il significato della festa, che vede- 
va riuniti in un solo palpito di fede 
tanti tenaci @ probi lavoratori e inte 
gerrimij cittadini. Hanno poi pronun- 
ciato eloquenti parole il cav. dott. Ar- 
turo Ghez e il signor Martorana. Duran: 
te la festa venne offerta un’artistica 
pergamena alla benofattrice. dell'Asso-| 
clazione signora Braustofer e venne poi 
servito agli interventti un ricco rin 
fresco. 

Lo conferenze dell’Università Popo- 
lare. Oggi allo 20.30, in via Foscolo 
N. 13 (Seziono . scientifico tecnica) lv; 
chiarissimo dott, Giuseppo Vlack terrà|i 


Re 


L'Assariazione dell'impiego | por la 


tenza del comm. Falchi. Si è tenuta 


fascista del pubblico impiego. fono sta- 
te discusse questioni di carattere inter- 
no. Alle comunicazioni, il segretario 
rag. Cioni illustrò l’opera svolta dal 
comm, Cesare Falchi, che fu uno dei 
mrimi: organizzatori della classe degli 
mmiegati pubblici, ; do: 
i rag. Cioni ha comunicato infino la 
lettera seguente, ‘inviata da S. E. il 
‘ministro conte Volpi al ‘comm. Falchi: 
«Egregio commendatore, nell'atto în 
i accogliendo la Sua domanda, ho, 
mio malgrado, firmato il decreto che Ja 

loca ® riposo, Le esprimo i ringra- 
ziamenti più cordiali per l’opera illumi- 
nata, efficace è volonterosa «da Lei spe 
5 intaggio dell’Amministrazione in 
‘@ 89 anni di onorato servizio, $ 
i è gradito particolarmente ricor- 
‘in questo momento le:sne non co- 
ni benemerenze quando chiamato, 


per la grandezza d’Italia, Ella vi si 
inse con animo accorato e pur pieno 
aero orgoglio, riuscendo in modo 
rfetto nel suo difficile compito. 
Tanto che può dirsi che nel Compar- 
dimento il più delicato d’Italia, Ella con 
Sa saggia e ferma direzione, men. 
ha liquidato senza urti e contrasti 
il grave arretrato delle imposte del ces- 
| sato regime, ha poi organizzato in modo 
emplaro gli Uffici, riuscendo a dar 
Passetto rispondente alla logisla- 
italiana. " 
i , egregio commendatore, gra- 
diro i miei cordiali saluti insieme con i 
migliori auguri per Lei e per la Sua fa- 
| miglia» i 
‘i Ila fine’ il' Direttorio ha deliberato 
nviare-al funzionario suna lettera di 
lgraziamento per l’opera da lui svolta 
favore della classe impiegatizia, 


Mella Borsa di Trieste, Ln Gazzetta 
ale pubblica il seguente decreto: 
olo unico: Con effetto dal 31 otto- 
927 sono accettato le dimissioni 
assegnate dal signor Morpurgo Carlo fu 
io da agente di cambio presso la 
alori di Trieste, 
Teri sera, nella trattoria 
ficel, a Villa Opicina, si sono riunite 
autorità, esercenti e vari abitanti della, 
gata per dare l’addio al maresciallo 
mardia di finanza, Pietro Gia- 
che dopo sette anni di perma- 
Villa Opicina, parte lasciando 
o ricordo di sè. Il maresciallo Gia- 
o , venne of 


I 
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1 
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si 
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( una conferenza, sull'interessante tem 
.i medici, ancho se non “ieroterapia © fisioterapia». Domani in 
l'Associazione medica e della Te-|via Gatteri, il prof. C. Armani inizierà 


> IL PIGCOLO dI Trieste, Pag. IV, venerdì 4 novembre 1927 - ‘anno vi E a 3 
pù ——_____ lit til 


per le nozze del Duca delle Puglie 

Im segno di partecipazione all’avve- 
nimento che allieta la casa dei Duchi 
d'Aosta, l'Opera nazionale di assistenza 
geniale creazione 


gurati solennemente i nuovi asili infan- 


S. A. R. la Duchessa d'Aosta ha vo- 
luto consentire che i due asili portasse- 
ro il titolo: «Duca e; Duchessa delle 


Anche in tutti gli altri ‘asili dell'O- 
gione, come altro- 
ve, i 15 corrente sarà giorno di festa € 
verrà distribuita una refe- 


Nell'asilo «Duchessa d'Aosta» di Tm- 
Il personale dipendente dall’ufficio re- 


offrendo due tovaglie con finissima tri- 


Una scala si rovescia addosso a ua donna 


«lo lungo le. facciata delle casera fissa 
re i fili per il nuovo impianto dei te- 
lefoni automatici. A tale scopo appog- 
‘giato ai muri v'erano delle lunghe sca- 


platatrice dei lavori. Verso le 11 un 
carro, trainato da un cavallo, transi- 
tando lungo il marciapiede urtò una 
delle scale in modo che questa sì ro- 
vesciò e cadendo investì malaugurata- 


resa Degrassi in Pirantoni, di 44 an- 
terra e nella caduta, riportò una va- 


tamente soccors. 
la 
[ta dal vice brigadiere dei c 
Mario Centurelli, 
idei Fabbri, 
dove fu me 
le in una diecina di giorni, salvo com- 
plicazioni, 


la cronaca avrebbe dovuto occuparsi di 
tn ben più grave e doloroso accidente. 


Plena, accompagnato dalla madre, il 
calderaio Gi 


so le 17, mentre stava lavorando alla 
Fabbrica macchino di S. 
rimasto. fortemente abbaglia 


La chiave tentatrice 


Lucia, Dichiara, di 48-anni, abitan- 
te al pianoterra della casa n. 6 di via 
S. Zenone, s’accorse tempo addietro che 
un modesto importo di denaro — ot- 
to lire — da lei riposto in una casset- 
tina, era sparito, Chi poteva aver preso 
il denaro? 

La cassettina ‘di legno era nascosta 
in un recondito ripostiglio della came- 
ra da letto e uno che mon fosse di casa 
scoprirla poteva difficilmente. Pensa e 
ripensa ‘la donna si -ricordò che tale 
Mario O,, di 22 anni, bracciante, sen- 
za stabile dimora, era l’unico a sapere 
che cella quanto usciva di casa aveva 
l'abitudine di mettere le chiavi della 
sua abitazione sul davanzale della fi- 
mestra, per tema di smarrirle per la 
strada. 

Convintasi pertanto che a giuocarle 
quel brutto tiro era stato il C., appena 
lo vide, lo interrogò: 

— La senta, Ja me ga ciolto lei le 
oto lira? 

— Ghe gira le carozzete forsi? 
— Andemo dai, No la xe che lei che 
la sa dove meto le ciare quando vado 
fora, 
—,.Ehben sì, Son sta. mi — confes- 
sò d'improvviso il giovane —.me rac- 
comando no Ja me denunci. Intanto 
ghe dago quatro lire. Le altre ghe le 
torno apena ciapo la paga. Va ben? 
— Sicuro che va ben. Ma se nola 
mo torna le altre quatro vado a denun- 
ciarlo, 
— Per carità! Saria la mia rovina. 
— Alora ‘atento, Omo avvisado xe 
mezo armado! sisi 
Passò del tempo senza che il €, pen- 
sasse a restituire lo altre quattro di 
Intanto la Dichiara, rincasando; 
ieri l’altro, provò una nuova e più do- 
lorosa sorpresa, Durante la sua sasen- 
za mani ignote le avevano portato via 
‘orologio di nichelio e relativa catena 
di metallo — valore 50 lire — che te 
neva appeso alla spalliera del letto. 
Corse in cerca del 0. @ trovatolo ‘!o 
d’'improperie, Il giovane negò 
recisamente di essere autore. del secon- 
do furto ma la donna irritata gli disse: 
La me torni subito l’orloio. co’. le 
quatro lire che ta me devi o vado a far 
denunzia. 

+ La fazzi quel che la vol. : 
E piantato il ©. corse a sfogarsi dal 
dott. Mraz, dirigente il Commissariato 
di p. s. di via Amerigo Vespucci, 
Fu disposto per il rintraccio del C, 
che più tardi fu tradotto al Coroneo, 
a disposizione dell'autorità giudiziaria, 


La vicenda di tre sac di febacco 


La mattina dello scorso lunedì, ver- 
so le 10, due guardie di finanza scor- 
sero ferma all'angolo delle vie del Rivo 
© Caprin, una carrettina tirata da un 
cavallo: Sul veicolo erano due vomini 
seduti su ‘tre sacchi che all’apparen- 
za dovevano contenere del carbone, Ma 
le guardie notarono che l'atteggiamento 
dei due individui non era dei più per- 
suasivi perchè ostentavano forzatamen- 
te una certa aria di indifferenza sotto 
la quale si celava invece una viva e 
vaga inquietudine, 
Anche la cura che avevano di coprire, 
con i loro corpi, i tre sacchi perchè 
non «dessero troppo, nell'occhio. aîle 
guardie, le mise in sospetto, percui pen 
sarono bene di chiarire la faccenda, 
ani pertanto al. carretto, 
che; come si seppe poi; era. proprietà 
di certo” MaRBtE teo Si terg vite 
mare i. sacchi, ‘Apertili €, tolto un po! 
di carbone che. solamente contenevano 
alla superficie, le due guardie scopriro- 
no che sotto vi si celava una notarole 
quantità di tabacco, 
I duo nomini vennero dichiarati in 
arresto mentre i tre sacchi furono se- 
questrati e trasportati alla stazione 
delle guardie di finanza di via Giulia. 
Da ulteriori indagini si accertò che 
il tabacco era stato caricato dai dua 
individui a Strugnano dove era giunto, 
probabilmente, dalla Dalmazia. 


Mani ‘sacrileghe 


Mentre in questi giorni il culto dei 
morti ha Je più commoventi espressioni 
ed i cittadini in folla si avviano ai ci- 
miteri di S. Anna per deporre. sulle 
tombe dei loro cari l'omaggio floreale 
della pietà e del memote affetto. mani 
ignote e sacrileghe rubarono da una 
tomba — quella di Giuseppina Pre- 
donzan — sita nella prima fila dell’un- 
decimo campo, numero 2, le catene di 
ferro massiccio che Ja ornavano. Il 
furto che fu commesso, probabilmente 
durante la notte, fu scoperto ieri matti- 
na e denunciato, 

Della refurtiva, del valore di alcune 
centinaia. di lire, e dei Tadrì nessuna 
traccia finora s'è avuta, 


Lo prime vilfimo... del telefono automatico 


1 


i 


In via Cavana si stava jeri Javoran- 


edi legno, della Società Ericson ap-|N 


Mente una passante, Ja casalinga To- 


ti, abitante in via Piccola Fornace! 8, 
La povera donna fu scaraventata a ‘ 
ta ferita Tacero contusa al cuoio ca- 
pelluto, ledento cute e sottosute. Pron- 
a da alcuni passanti, 
Pirantoni venne quindi accompagna- 
‘arabinjeri 
della stazione di via 
all'ospedale Regina Elena, 
dicata e giudicata quaribi- 


d 


Fortuna volle che sulla scala non vi 
osse stato qualche operaio, altrimenti 


P. 


Per evitare in avvenire, episodi con. 
imili. sarebbe onportuno che alla ba- 
e dello scale ci fosse sempre qualeuno 
i sorvegianza. 


ie 
La fiammata che abbaglia, Teri sera.|zi 
alla 22.30, si recò all'ospedale Regina|s 


‘usepna Negroni, di 20 anni, 
bitante in via S. Apollinare N. 2. Ver- 


ndrae, era 
to da una 
«prodotta da un saldatore elet. 


stazioni d’entusiasmo cle possa vanta- 
ve un artista della scena. Tersera il ce- 


tia. 
come ancora non l’avevamo vista du- 


tore d’irrequietezza, un ondeggiare in- 
distinto e intenso di una folla premu- 
ta in piedi, ‘un’impazienza saliente nel 


nute ad ammirare il singolare tenore, 


Pertile è il personaggio che risponde 
idealmente alla violenta arte del Ver- 
ga. E Mascagni non. potrebbe. deside- 
rarsi un tenore di più ardente poten- 
za vocale. Seguito dal pubblico con 
crescente commozione, 
il tono della drammaticità più alta 
nell’«Addio alla madre». Richiuso il si- 
patio, si scatenò un uragano d’applau- 
SI? 
brava dalla platea al loggione, ugual 
mente intenso ed irrefrenabile. 


collettivo seppe sollevare il Pertile ne; 
«Pagliacci». Alla fine dello Sspettneolo 


temporalesca | effusione di 
cui s’aggiunsero Je grida di bravo © di 
arrivederci ed i molti doni, fra i quoli 
uno bellissimo, dell’Impresa Gismondi. 


partecipi del giubilo e dell’ammirazio- 
ne della folla. La signora Manna, ec- 


zini ed il Togliani compagni intelli- 
genti: di «Canio». Applaudito del pari 
il valente. maestro Lu 


à a ra, dell'Istria 4) — Dalle! 
diresse i due spartiti. ary Carrey. | 
Questa..sera ‘riposo. Per. domani si ti di 


prepara 
quanto mai gradita, ove si pensi agli 


tenore Wesselowsky (Mario Cavarados- 
si); la soprano Valeria Manna (Tosca), 
il baritono Togliani . (Scarpia). Una 
nuova distribuzione di parti, dunque, 
che il pubblico accoglierà con vivo in- 
teressamento. Dirigerà il maestro Po- 


leria e Pagliacci, per addio d’Aurelia- 
no Pertil 
con il te 1 
soprano Anita Clinova, il baritono Ar- 
mando Borgioli e la soprano Luisa Pa- Ji 
lazzini. Dirigerà il maestro Giuseppe Me 


accorso in folla a tutte e due le rap- 
presentazioni di ieri de «II ]adro» di 
Bernstein, ha riconfermato il sucesso 
della sera precedente. Amalia Micholz.|{ 


scena drammatica del secondo atto, fu- 
tono evocati cinque volte al proscenio, 
Bene gli altri tutti e specialmente il 
Purani, 


della bella commedia. Domenica lo spet. 
tacolo del pomeriggio avrà inizio alle 16 


Cronaca xiudiziaria 
Echi del disastro ferroviario di Drestrane 


(TRIBUNALE PENALE) 

P' ancora vivo il ricordo dello scontro | 
ferroviario avvenuto il 5 febbraio del- 
lo scorso anno, alla stazione ferroviaria 
di Prestrane-Mattegna dove il treno 
merci n.' 9678 pro 
anzichè essere avviato sul binario sgom- | 
bro, venne inoltrato sul binario quinto 
che era ingombro in quel momento di 
una colonna di quaranta catri ferro- 
viari, 
L'urto fu inevitabile e due carri fu- 
tono lanciati fuori del binario mentre 
in seguito all'investimento rimanevano 
feriti i ferrovieri Compassi ‘\Mederico e 
Mejak Giovanni, il primo dei quali ri- 
portava lesioni guarite appena in 32 
giorni, per essersi fratturato una co- 
stola, 
Pu pertanto avviata istruttoria pe- 
nale a carico del manovratore Figliola 
Donato e del dirigente il’ movimento 
della stazione signor Bresigar Edoardo, 
istruttoria in seguito alla quale en- 
trambi gli incolpati vennero tinviati 
a giudizio del nostro Tribunale per ri 
spondere del reato di aver determinato 
un disastro ferroviario con la commi- 
natoria della maggior sanzione prevista 
dall'art, 314 C. P. 
L'avv. Robba difendeva il Bresigar; 
questi disse a sua discolpa che all'ar- 
rivo del treno da Postumia egli aveva 
ordinato che il convoglio venisse \istra- 
dato nel binario in. 9, A tale scopo 
mandò il Figliola a chiudere gli scam- 
bi.e, all’atto.di ritiraro lo eliavi dal 
manovratore; lev verificò, depositandole 
nell’armadietto di custodia, 
Avvenuto l'urto, constatò che le chia- 
vi del’ binario erano state prolevate e 
tecatosi subito a chiamare il caposta» 
zione per fargli rilevaro il fatto, en- 
trambi andarono in cerca del Figliola 
che trovarono con lo chiavi stesse. 
Il Figliola difeso dall'avv Pitore 
Martinolich, si era scagionato in istrut- 
toria ammettendo di avere inavverti- 
tamente ritirato le chiavi di uno scam- 
bio invece dell'altro ma asseriva che 
il Bresigar avrebbe dovuto accertarsi 
dell’esattezza delle chiusura. 
Furono intesi il capostazione Latini, 
il commissario di p. s; Bordieri e Vim- 
piegato ferroviario Fert ris, i quali die- 
dero. all'udienza. schiarimenti tecnici e 
di fatto, 
L'avvocato Robba analizzando minu- 
tamente lo risultanze processuali, so- 
stenne la piena iocenza del suo rac- 
comamdato affermando che egli aveva 
fatto tutto quello che i regolamenti gli 
imponevano di fare. Per il Figliola par 
lò l'avv. Martinolich domandando egli 
pure l'assoluzione del suo difeso. 
Il Tribunale assolse il Bresigai 
non aver commesso. il fatto addebitato 
gli e condannò il Figliola a cinque me 
di detenzione, accordandogli il beneficio 
della condanna condizionale. 
Presiedeva il cav. avv. Rocco; P. M. 
il cav. Culot; cancelliere il sig. Jan. 
Difensori avv, M olich per il Fi- 
gliola e per il t l'avv. Robba. 

LES 


Littoria 
Corsì di stenografia del Fascio fom- 
miniie, Oggi, alle 19, avrà inizio la pri-| 
ma lezione del corso di stenografia nel- 
l'aula della Scuola «Felice Veneziano 
(piazza Rosario). 
Istruzione teorica del preilitari.| 
Tutti i premilitari iscritti al primo cor-| 
so automobilistico sono comandati, oggi, 
alle 20.30, nella scuola di via Parini per 
l'istruzione ..teorica, 


Teatri e Concerti 
La serata d'onore d'Abroliano Pertilo 


La ripresa di “Tosca, 


Il nostro pubblico ha tributato ad 
Aureliano Pertile le massime manife- 


Dopo aver raccolto 
pubblici più difficili © dei critici più esi 
genti, la signorina Merlini doveva an- 
cora fare la conquista del pubblico trie- 
stino, ciò che vuol dire conquistare un 
pochino la sua città, Impresa non diffi- 
cilo per un'artista come lei, che sa ar 
meggiare con tanta 
i mostra così ric 
di risorse femm e può conce- 
gia in ‘questa prima e pur chiara. 
ella sua arte, il Jusso, ch’è disci- 
erità, vo- 
‘espressione mi 
azione dei 
facili ornamenti ‘e dei lucenti orpelli, 
rendendola quieta e viva senza il bellet- 
to delle amplificazioni e delle inflessioni 
rettoriche. La Merlini recitava ieri sera 
«Il successo», Una graziosa, innocente e 
anche insipida commedia di Alfredo Te- 
stoni, assai garbatamente congegnata 0 
non priva di qualche gusto comico, ma 
non fatta per mettere in riliero la sen- 
sibilità interpretativa di un’attrico. Ep- 
pure nel candore quasi scolaresco di quel 
dialogo in cui l'autore shozza alcune fi- 
gurette provinciali e scioglie Ja favolet- 
ta comica-sentimentale della vicenda, 
Elsa Merlini ha saputo dare contorni 
sai delicati e armoniosi alla sua du- 
chessa Graziella. Un’ attrice non può 
improvvisarsi in un personaggio e non 
può rivelarsi completamente in una com- 
media. Se così fosse, essa sarebbe priva 
di personalità, Teri sera la, Merlini ha 
mostrato come si può dare un tono e 
tratti caratteristici ad un personaggio 
che non avendone si lascia agevolmente 
creare secondo il talento o il geniale 
capriccio dell’interprete, 
ll pubblico, ch'era molto affollato e 
signorile; necolse la Merlini con segni 
assai meritati di affettuosa cordialità e 
schietta simpatia e subito fu preso dal 
la fresca © limpida semplicità di questa 
attrice che sa condurre il ‘suo discorso 
scenico con sottile intelligenza, e mai si 
lascia trasportare dal periodo ma lo co- 
manda e lo piega al senso voluto, e a 
questo senso fa acquistare trasparenza 
e sottigliezza creando dello bellissime 
pittoresche sospensioni tra parola e pa- 
rola, tra discorso e discorso, è sa misu- 
rare la forza dell’accento è la tonalità 
di certe frasi e il gioco dei movimenti. 
In fondo a tutto ciò vi è una vena di 
sentimento che rende i modi di questa 
arte così prontamente chiari e comuni- 
cativi. Ieri sera Ja Merlini ci ha dato un 
bel sagzio di fluida naturalezza, ha mo- 
Strato la grazia morbida e composta con 
cui sa muoversi e signoreggiare il pal- 
coscenico. Tutto questo è da attrice 
esperta, accorta nel frenare ciò che vi è 
di tumulto incomposto nel proprio tem- 
peramento, e inivece incline alla medi- 
tata ricerca di un'arte castigata, Se il 
successo della Merlini è stato tanto fer- 
vido e schietto, così pieno di promesse 
per il proseguimento della stagione, no- 
tevole apparve anche quello dei suoi at- 
tori clie sono per la maggior parte co- 
noscenze apprezzate del nostro pubbli- 
co. La comicità colorita, vivace e gesti. 
colante di Arturo ‘Falconi, che si ebbe 
applausi a scena aperta, e la ‘chiara e 
convincente recitazione delia Paoli, e la 
nobile correttezza della Mosso, e il mo- 
do caustico e un tantino caticaturale e 
erudo del Siletti, diedero al pubblico ot- 
tima impressione sulla composizione 
della Compagnia che ha recitato spesso 
con sicurezza, © che potrà raggiungere, 
data la qualità degli elementi, una fu- 
sione ‘e un equilibrio perfetti. 


le simpatie dei 


Ì 


niente da Postumia, 


luce di 
plina dello spirito, ricerca di v. 
lontà d’ intensificare 1’ 
mica, di denudare la sua reci 


Voti 
— Stasera l'attesa interessante novi- 
ià: «Il lupo mannaro», tre atti di Ro- 
dolfo Lothar. Questa commedia, recitata 
ovunque con successo, offre alla Merlini 
una parte di grande rilievo, 

— Loreta 

Arturo Bonucci all’Università Popo- 
lare. Domenica alle 18 nella sala mass | 
ma del Circolo Artistico ci sarà la III; 


stre violoncellista Arturo Bonueci, con 
la cocperazione del pianista Cesare Lo- 
renzoni. Il programma comprende Ja 
Sonata op. 69 in Ja magg. di Beethoven, 
la Sonata in mi min, op. 88 di Brahms, 
ela bella Sonata (nuova per Trieste) di 
Franco Î posti a sedere sono 


lebre tenore aveva assunta anche la 
patte del protagonista nella Cavallo- 
Nella sala del. Rossetti, gremita 


rante questà stagione, v'era un sen- 


brusìo di quattromila persone conve- 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi. Compagnia di prosa Elsa Merlini. 
Ore 20.30: «Ti luvo mammaro»,. 

Politoama Rossetti. Stagione lirica. Riposo. 
Teatro cella Commedia. Compagnia D’An- 
geli-Calabrese, Ore 17.15 e 20.45: «Il ladro» 


«Turiddu nell’interpretazione del 


di E. Bernstein: Sf I 
Excelsior, Dalle 16: «Fior di deserto» con 
moi 


Colleen Moore, a numeri d’arte varia. 

lo, Dalle 16: «Il vetturale del Mon- 

fo» con Rina de Liguoro, Maciste, e 

Vi tà 

Cinema del Corso, Dalle 16: «La: fine di 

Montecarlo» di P. Pouley con Francesca 

Bertini e varietà, 

Fenice. Dallo 15: «Il vetturale del Monece- 

nisio» con Rina de Lizuoro, Maciste, e 

varietà. 

Eder 
Bi 


egli raggiunse 


un entusiasmo concorde, che vi- 


Espressioni consimili di entusiasmo 


1 Pertile dovette tener fronte ad una 
battimani, 


Cine Garibaldi, Dalle 16: «Farfalla d'oro» 
Dalmita. x 
fa. Dalle 15.30: «Nella camera di 


: «Presto, abbraccia. 
temi: con Dollv Grey. 

Novo Cine, Dalle 16: «Noi, ragazze d'oggi!» 
con Colleen Moore, 

Cine Volta. Doile 15.20; 


È z; n a LI 
i, Gerussi, chel of” Gero hi 


Gli altri artisti furono degnamente 


ellente Santuzza e la signora Palaz- 


«Il signor Biberon» 


“ 
she cerca amore» con Lilian 
Cino Buffalo Bill (Raffineria). 
«La etrada senza gioin» con 
e W. Krauss, 

ine Venezia. Dallo 46: «Silvio 
martiro dello Spilbe: 
Cinama Teatro Armonia (via Madonnina 6) 
Dalle 15.30: «La Principessa errante» con 
DL. Neumaun e D Serventi. 

Cine Alfieri (viale XX Settembre 24). Org 
«Pugno di ferro» eno Richard Dix. In 


una. è ripresa, della «Tosca», Dalla 15: 


A. Nielsen 
Pellico, 


rbisti di scena cui essa è affidata: il ii 


Ta prima recita di Elsa Merlini] 


razia e spontaneità, | 
e signorilmente | 


audizione musicale, sostenuta dall’illu- 


li 
Ì 


Perchè aspetta 


che la Vostra pelle sia 
dall'umidità e freddo? 
oggi stesso colla 


Prevfe?” 


lore, 


"| delle 
Mo 


al 


Usate costantemente - di preferenza alla sì 
CREMA NIVEA conserverà ammirevolmenteN 
Vostra pelle la morbidezza e freschezza della gio) 


CO 


= 


FONDATA NELL'ANNO 1859 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 121,000,000 

SEDE CENTRALE: TRIESTE Via Mazzini 
A ‘(Proprio centralino telefonico) 

SEDI f ROMA, Corso Umberto 4, Z81 

| roRINO, via Cernaia. di 


FILIALI: Fiume, Gorizia, Tronto, 
AGENZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, Cles, Lussin 
Montalcone, Paranzo, Pirano, 


È à Per ia Centrale «Commerciale», Ucci n 
Indirizzi. telagrafici: { Per la Bedi, Je Filiali è le Agenzie: eTriostinani #00: 


BUONI POSTALI FRUTTIFE 


INTERESSE ComPOSTO DAL 5 AL 6 PER cEN 


I ris 
risull 


UFFICI Rfitai 
CAMBIO: 


Via. Dante Alighicri 6. Servizio Cassa 
Tergesteo (Piazza della Borsa 18). Tel, 


MILANO, Via Dante, 10 


tto di Sicurezza (Saf 
21:96, 


ten. 
el ba: 
odi li 


Î 
Ì 


piccolo, Mezolombardi] 


li mago 


| Te 60 


ritazo if 3,00% dopo if 1°e durante if 2° anno 
n 020% 


n ipo I 
Ri ei ata 


» Blamo e per tulfi gli anzi 


so 
I SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO anziar 


SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUON 


"i 


depofanm — depafO enna dopo (Sana 

Buoo da ll. 100 13380 17905 £3968 

n n 00 56900 8s9525 98,5 

«n 1990 133800 179050. 2396.50 
» n 89009. 69000 805250 982,50 e 
7 eBuoni Gostalî fFadieri. si passono acquistare prexvo gi i 


Ufficio postale © sono riteborsabili 


in 


UUAGUA MOMERSO" 


REGNO TAZZA 


| BUONO POSTALE FRUTTIFERO 
LIRE MILLE { 


chiusa una comica con Cretinetti, 


lestà. È n 
Domenica alle 15 diurne di Caval 


Di seta prima di Carmen 
re Giulio Crimi, Ja mezzo- 


do 


'odestà. 


Teatro della Commedia. Jì pubblico 


; OLII 
e Carmelo D'Angeli Calabrese gono VIARIO 


ati vivamente applauditi e, dopo la 


SPLENDENTE 


Oggi, alle 17.15 e allo 20.45, repliche Con tale nuova latta la 


edo da risentire gravi distur- 
È Negroni, venne giudiento 
lo in una settimana ed accolto | ch 


il corso 


liana contro il canero,. di Storia del Risorgimento, 


quindi nello speciale reparto in osser. 
azione. 


In preparazione «I'edora» di Sardou, 


possono usufruire esclusivamente gli al- 
lievi degli istituti cittadini è non altri. 
î 


2) 
3) 


— ha 
o dei 


Direzione del teatro avverte !î8 
biglietti ridotti per le scuole! 


Un nuovo imballaggio per il petrolio 


La Società «NAPTA», al fine di facilitare e rivenditori e 
i di petrolio del seguente PESO NETTO CONTROLLAT 


RADIANTE E LAMPANTE 


ha messo sul mercato una nuova latta del peso netto e pure controllato d 
e tre le qualità di petrolio sopra indicate. 


1) — un sborso immediato minore: 
— un più rapido e sicuro controllo del prezzo per la facilità del ra, 
— un imballaggio più maneggevole. 


Società liallena pei Petrolio ed Affi 


99 Sede Centrale: GENOVA 


consumatori, oltre alle Jatt2 |M 
O: 


CERI 


Kg. 13.600 
» 13.850 


i Kg. 10. per tutt 


DI 


clientela ha: 


85 


rlda è 
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La pubblicità continuata è la base di una florida azienda, 


ITIZIARIO SPORTIVO 


Utmata dol Concorso ippico 
Wodromo di Montebello 


leri, terza giornata del Con- 
Vico Nazionale sulla pista di 
î esso si svolse tra l’ammi- 
i una folla elegante, che se- 
| più vivo interesse le.tasi del 


digimento del programma 


Miramare. La severa prova 
la si richiedeva ai cavalli la 
elocità a superare il percor- 
0/00, con 14ostacoli dim. 1:30 
10 18 partenti dei quali sola- 
lanno fatto un percorso net- 
«Scopone» del magg. De 
n 149%, «Spartivento» del 
Nelli montato dal ten. Dessy 
h«Nemo» del cap. Serra mon- 
len, Lodi in 27” %, «Bud Fi- 
barone Economo montato dal 
fin 213%. La vittoria ha 
lle belle qualità di un ca- 
îtore qual'è «Scopone», ita- 
Intato da un cavaliere di 
e qual'è il magg. De Ca. 
‘ato che nei primi giorni il 
orito, reduce dai trionfi di 
abbia, potuto subito affer 
questo magnifico baio fi 
on» ha. dimostrato subito 
Neue: generoso ‘allorquando. è 
begnato in una gara nella 
Richiedeva massima velocità e 
cli salto. Anche brillante nel- 
00 fine di galoppo è stato «Spar- 
A montato con molta finezza 
Pessy. Bene anche «Nemo» e 
GAL t» che si sono piazzati nei 
More, ben montati dal ten. 


delle Signore. Le 11 coppie 
îho state seguite con molta 
dal pubblico trattandosi Mi 
svoltasi. per la prima volta 
| I cavalieri hanno superato 
Mente il percorso e alla fine 
| «Babano» (cap. Seni) ed 
gg. De Carolis), e «Dirn 
vi) e «Bud Fisher (ten. 
Mo le coppie che non a 
& penalità, Per la. clas 
Ita saltarono contemporanea 
bano» (cap. Sequi) ed «Ai- 
Meg. De Carolis), che supa- 
îza alcun errore, indi «Dir» e 
Ù Rer» che fecero invece degli 
(1) Coppe grandi delle signore 
i furono assegnate al cap. Se- 
CHIEN magg. De Carolis del bril- 
. TR. Cav. Alessandria, di guar- 
L101 renze, che raccoglie nelle 
Un valoroso gruppo di cava- 
Coppe piccole delle signore di 
litono assegnate ‘alia coppia 
seconda. 
furono consegnati ai vinci- 
barone Leo Tconomo, presi- 
Società delle Corse, 
lzzatore, Sono ‘state pagate 
pilfatore le seguenti quote: per 
lire 14 per 10, per «Sparti- 
è 18 per 10, per «Nemo» li 
10, per «Scopone» lire 30 
sr «Airone» live 30 per 10, 
to dfb lire 105 per 10 e 
Nn VI» lire 146 per 10. 


| risultati teonici 
Tisultati tecnici della gior- 


are: 1) «Scopone» del 
is Cav (Alessandria ti- 
«Sparbivento». del cap. 
ig | Monti dal ten Dessw lie 10005 
|» del cap. Serra Giuseppe 
M ten. Dodi lire 600; 4) «Bud 
ibardojiel bar. T:ieo Economo mont. 
sodi lire 400; 5) «Airone» 
cci mont, dal magg. de Ca- 
300; 6) «Stella VI del cap. 
Ro Art. da camp. lire } 
&mi ai cnvalli italiani: «Sco- 
fi magg, de Carolis Cav. Ales- 
ire 60; «Spartivento» del 
elli lire ‘400. 
Nk. de Carolis cavaliere del ca- 
EMNffSitoro, Coppa offerta dalla So- 
\ Armator 
" delle Signore 


ci mont, 
Il coppia «Dir» de 


her» del bar. Leo Economo 
ten. Lodi. 

grandi alla T coppia elassifi. 
e piccole alla II coppia cias- 


} Aiguardisti triestini allo saro 
a Sezione Avanguardia gio- 

cista comunien: Negli ul 

i dello scorso mese si svolse 

pa sul ‘l'evere, nella difficile 

Ponte Milvio o i Polverini lo 

ali di canottaggio riservate 

uardisti. 
le a quattro partecipò anche 
cenato dalla Società Ginnasti- 
dla, composto dai seguenti 
sti: Bonifacio, Nutrizio, Mo 
*euzzi, timoniere Cocever, 

|'Sputate: eliminatorie, durate 
ito giorni ed alle quali presero 

% imbarcazioni;.. l’armo degli 
CopANdisti triestini ‘ebbe campo di 
fisd Vibtoriosamente, } 

Y ni giorno, causa la magra 
1campo di regata venne mo- 
cffetto di tale modifica il 

ipaggio dovette compiere un 

terso di altro 40 metri e con 

‘biazzando — opportunamente 

mifico e efoggiando un 


rrivare terzo ad uno corta 


ta Aurelio Drocher par- 
Sntation per il «Gran Premio 
the si svolgeva contempora- 

la Farnesina. I nostro able- 
illantomente! la batteria è la 
Segnando: sui 90 metri, il me- 
'ard. del. vincitore 6 precisa- 
,9 un quinto. Nella, decisiva 
nato perchè rimasto al palo. 
Ma manifestazione gli avan- 
tiuniti alla Farnesina, ven- 
ì in rivista dall’on, Ricci il 
(SÒ i triestini per il portamen- 

Recurato equipaggiamento. 

23 le imbarcazioni sfilarono, 
‘Svera alla presenza del Duce, 
entusiastieamente salutato 


aerea per Atene e Costan- 
lt. novembre a, o. gli idro- 
la linea aerea per Atene-Co- 
partiranno da Brindisi ogni 
Venerdì, alle 10, 
treno utile per l'avviamento 
ndenze per la Grecia è la 
trasmettersi a Brindisi, 
l’inoltro col suddetto mez 
Quello N, 49 in partenza da 
Wil domenica e mercoledì, alle 
il treno N. 159 da Bologna, 
Brindisi rispettivamiente lu- 
nlla 24. Si 


di fd, 


i sono minacciati 


ti dell'8.0 Art. da camp. el 


U.S. Triestina-Fdera 3-3 


"la partita amicherole fra. PUnione 
Sportiva Triestina e l’Edera è stata 
disputata con vivace. accanimento da 
ambedue le squadre, senza tuttavia 
degenerare in un giuoco eccessivamen- 
te duro e falloso. Però, spesso. le azio- 
ni portate a valanga e la veemenza 
degli attacchi hanno tolto alla serrata 
contesa, un’impronta tecnica nitida e 
piacente. Nelle fasi in cui il metodo 
di giuoco delle due contendenti lia avu- 
to campo di svolgersi in pieno, si è 
notata la tendenza degli union a 
impostare l'offensiva in profondità con 
allunghi spioventi, mentre  l'Eilera 
preferiva l'attacco per infiltrazione at- 
traverso passaggi radenti. 

E° necessario porre in rilievo che il 
match ha perduto notevolmente del 
suo interesse, perchè nessuna delle duo 
squadre era al gran completo. Infatti 
l'Edera accusava la mancanza del suo 
centro sostegno Gherghich, discreta- 
mente sostituito da Brodarich, mentre 
l'Unione, oltre all’innesto di Segaia e 
di \Pasinati fra. gli attaccanti, aveva 
spostato Blasevich nella linea. media- 
na. La nuova formazione unionista 
non è piaciuta, specialmente nella li- 
nea dei «forwards», che si è dimostra- 
ta inorganica e poco redditizia, in se- 
guito alla prova mediocre di Pasinati 
e.alla scadentissima forma di Fabbro. 
Molto migliore invece il settore offen- 
sivo ederino, in cui ha emerso il trio 
interno, nonostante l'eccessivo «drib- 
bling» di Malatesta, In complesso, gli 
altri settori si sono quasi &quivalsi, 
mettendo in luce una disereta fusione 
e senza rivelare lacune di gran conto. 
L'estrema difesa unionista, sottoposta 
a più duro lavoro di quella avversa- 
ria, appunto per Ja ma re efficien- 
za dell’attacco ederino, ha dimostrato 
di essere abbastanza solidumente im- 
postata, specialmente durante il rab- 
bioso serrate dei rosso-neri nel secondo 
tempo. I goals segnati non sono im- 
putabili ai portieri, che hanno del re- 
sto effettuato buone parate. Però men- 
tre Calligaris, di cui è nota la classe 
non eccezionale, ha giuocato conforma. 
mente ai suoi mezzi, il valente Steffè 
—- come in qualche precedente partita 
— è sembrato leggermente in declino. 

Il monfalconese Pessato non ha ar- 
bitrato con la consueta precisione. AI 
match assisteva numerosissimo pubbli 
co, che è stato cavalleresco e corretta, 
tranne qualche incidente avvenuto fra 
«supporters» ipertifosi, 


La partita 


Alle 15.09 l’arbitro fischia l’inizio 
del match. I due undici sono così schie- 
rati: 

DU. S. Triestina: Steffà; Vollano e 
Righetti; Werrari,  Blasevich, Rigotti; 
Segaia, Fabbro, Capitanio, Castellani, 
Pasinati. 

Edera: Calligaris; Devescovi e. Ma- 
rangon; Cich, Brodarich, Cescon; Per- 
per, Rizzatti, Malatesta, Cattai, Zoch. 


La palla è all'Edera, ma il primo 
attacco parte dagli unionisti — ieri in 
maglia bianca — e culmina in un tiro 
alto di Capitanio. Un contrattacco 
ederino è fermato per un marchiano 
off-side di Zoch. Seguono alcune fasi 
confuse a metà campo. Poi Calligaris 
tocca il primo pallone, rimandando col 
pugno un, tiro di Segaia. Anche Stef 
fè, para falcilmente un debole tiro di' 
Rizzatti. AI 14.0 minuto, coméer sens 
zan risultato ‘contro l'Unione. AI 18.0 
minuto; Su' ‘allungo di Cattai, och 
opera una veloce puntata individuale 
e segna il primo goal della giornata, 
Subito dopo, Steffè blocca nn tiro da 
lontano di Cattai. Al 21.0 l'Edera 
piega in corner. Nella breve «melden 
iva, per un fallo di mano l’ar- 
‘oncede un «penalty» all'Unione, 
che Blasevich tramuta facilmente in 
goal, Ottenuto il pareggio, la partita 
langue per alcuni minati 


si rinnovano con maggior veemenza in 
ambedue i campi, ma i portieri non 
pericolosamente, sic- 
chò giunge la fine del primo tempo 
senza che il punteggio muti, 

Nella ripresa avviene qualche spo 
tamento nei ruoli: Fabbro e Rizzatti, 
imostratisi inefficaci, vengono relega- 
ti all’ala, mentro Rigotti passa a 
trosostegno, scambiando il posto con 
Blasevich. Una inconcludente discesa 


tempo, Poi gli ederini sferrano un mi- 
nuccioso. attacco frontale. Steffà opera 
due belle parate consecutive, ma non 
riesce a rimandare lontana la palla, 
che Perper pronto raccoglie, segnando 
il secondo goal per i rosso-neri, Gli ede- 
rini ritornano all'attacco. Steffò man- 
da in corner un palleggio di testa di 
Cattai. Il calcio d'angolo è senza ef- 
fetto, come pure un successivo corner, 
in cui Steffè blocca e rimanda di pal 
mata. Il gioco accenna a direnir duro, 
o Pessato sospende per brevi minuti 
la partita per ammonire i giuocatori. 
Poi gli unionisti passano con ardore 
alla riscossa e, al 28.0 minuto, Capi. 
tanio segna il pareggio in una breve 
mischia, che trova mal piazzata la « 
fesa ayversaria. La prevalenza unio- 
nista dura qualche minuto, ottenendo 
un corner ma senza niente di fatto. 


Perper, su passaggio di Malatesta, rea- 
lizza il terzo goal, al 29.0 minuto. Do- 
po un contrattacco dei bianchi che 
culmina in un bolide di Rigotti, bene 
bloccato da Calligaris 
bottigliano per alcuni minuti gli av 
versari nell’area di rigore, mettendo: a 
dura prova l'estrema difesa unionista. 
Un allungo di Ferrari porta la minae- 
cia in campo ederino; ma Fabbro sciu- 
pa l'ottima ocensione, Al 86.0 ‘minuto, 
su azione poggiata a destra e centrata 
di Segaia, Capitanio segna ancora il 
pareggio. Altri due buoni palloni spre- 
cati da Fabbro, qualche calcio piaz 
zato infruttuoso per parte, e poi la fi- 
ne senza vincitori nè vinti. a 

e_N ezine 


CORRISPONDENZA APERTA 


O. M. La vostra lettera diretta alla 
ondenza aperta G, S. capo maechini» 
Sta» è incomprensibile; non sarebbe forse 
la risposta a qualche avviso del giornale? 
In tal caso andrebbe indirizzata all’Unio 
no Pubblicità Italiana in Piazza Goldoni 1, 
aggiungendo la sigla a cui recapitare la 
offerta, — Pseudonimo. 1) La persona che 
avendo contratto matrimonio civile in T- 
talia, riuscirà a celebrare altro matrimo- 
nio valido in altro paese, sarebbe denun- 
ciata per bigami: Vostra moglie non 
uò avere i diritti concessi ai cittadini ita 
iani. 3) Una donna sposata ad uno stra 
niero può ottenere il passaporto. soltan 
con il consenso del marito 6 soltanto da. 
consolato. — «57565», Pubblicheremo il te- 
sto del bando di concorso appena esso sar 
tà annunciato. 

Willy. Italianizzatevi anesto nomignolo 
non più di moda. Ciò è assai più grave del 
problema che ci ponete. Ogni giornale ha 
le sue consuetudini amministrative. Fate 
proposte a quella direzione; forse verram 


no accettate. -—- E2 industriale. Accortatevi 
@ farvi dare conferma che'lo stabile così 


idotto godrà i benefici di franchigia d’im- 
[E 6 igia, d’im 


masta ner nn carto 


nau o attraverso | 35; 
azioni inconeludenti. Poi gli attacchi | 4 


per pare apre il giuoco del nuovo! 


Poi l'Edera reagisce con veemunza e|M 


Varietà. e Cinema 


uote molti amplausi la film 
della L.U.C.E. che riproduce le evlendide 
festo di Roma nel VI annuale della Marcia 
su Rama, aila presenza del Duce, Nella var 
rietà i giuochi mi mi del bravo Trio 
Arizona e l'elegante stella Edith Brunette. 


«II Vatturale del Moncenisie» oggi nei 
teatri Nazionalo e Fenice, segna la vera 
ripresa dei grandi spettacoli cinematogra= 
fici nella nostra. città. L'eosezionale, affa- 
capolavoro  italianissimo della 
«Pittaluga Im». ‘tratto dal dramma di 
i pe Bouchardy, ha in sè tutti gli 
ti della passione umana e riesce 
Aa sellotere, conquistare e commuo- 
"amimato anche com'è da un alto, 
nte soffio di idealismo che dà alla tra- 
ma un significato altamente istruttivo ed 
ammonitore. «Il vatturale del Moncenision 
è il col le capolavoro dedicato alla 
folla sublime di-quanti nutrono centimenti 
di bontà, di bellezza Le di giustizia. Le 
parti principali sono sostetute dalla crm 
tessa Rina de Liguoro e da Bartolomeo Pa- 
gano (Maciste), mentre la direzione arti. 
tica è stata costenuta dal conte Baldas- 
in mamiera superiore ad 
Orario delle. rappresentazio 
per atro' Nazionale, ore 16, 1330, 
bi @ 22 a teatro Fenice, ore 16.20, 18.35. 
20.45 © 22/30; 


ll ofamoroso suscasso de «Ln fine di Mon. 
fecarlo» con Francesca. Bertini ai Cinsma 
del Corso, Questo superbo capolavoro della 
cinematografia moderna, il quale segna it 
ritorno di. Francesca Bortini, l'acclamata 
artista italiana, all'arte muta, ha ottena- 
to alle proiezioni di ieri un clamoroso Sue- 
cesso. tributatogli da folle di spettatori 
cne gremivauo l'elegante teatro. La vicen- 
da passionale è drammatica ha destato il 
più vivo interesse. e l'arto sf. 
Francesca Pertini ha riscosso vivissima am- 
mirazione, Il programma di varietà, in 
cuì figurano gli amplanditi cantanti italo- 
spagnoli, continua ad ottenere euecosso, 
che si rinnova, ad. ogni rappresentazione. 

Oggi, dalle 16 in poî, «La fine di Monte. 
carlo», che tutta Trieste vorrà ammirare, 
merchè ei tratta di unt delle ità più 
sensazionali della stagione, imizia le re 
plibhe, 


Cinema Edison. 
graxde impazie 


“La sua ora» attesa con 
va cggi 


ematografica ha acquistato maggiore 
bellezza, in virti anche della ma nin 
terpretazione di John Gilbert. 


dello echerm s 
e John Gilbe: i superbi in- 
eti di questo canolavoro di cui oggi 
no le prbiezioni, 


Cinema Garibaldi. Con enorme successo 
si dà la grande. film «Farfalla d'oro», in- 
superabile intermretazione della belliesima 
Lilly Damita. Principia. alle 16. 

In preparazione «Mare nostrum», grande 
film, dal romanzo: di Blaseo Ibanez, prota- 
gonigti Antonio Moreno e Alice Terry. 


Maria Prev 
quanti non l'hanno ammirata. 
Oggi principia alle 15.70. 


BORSA DI FRIESTE 
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Chivs 
ngiern: 
IRSRA. SL DO 
Hons.. 5% 96 
GbbI. Ven He 
HT 56 
433 
164 
261 
do 
137 
a 
FinsCosul. 9 
291| Cem. Dal. 482) 482 
3 76 Isonzo 784), 788 
Gen 655) 4620] Spalato 295) 
Ass, Ital. | 1000) 6os| Kerka Ti 
Tufortuni | 2550] 2590] Sicmat im im 
Rino. S.T.EIG.| 85 83 
Gae-Roma | 6651 658 
Uva 149) 147 


Jutificio 400) 400 
Off. nav. ES) 93 
O6h| Paatificio 271) 271 
Dilatur Mal so 
il'St.Dalmine] "100 - 100 
6) St, Tecnico] 209) 260 
dj Terpi 432] 420 


Lloyd Pr. 
Lussino 4 x 
Oggi la Bor è chiusa. 
Durante le feste il' mercato si man- 
tenne amente fermo, oggi invece 
i prezzi aroio qualche ripiega. 
mento. 


T34.60 8 740.50; 


da 71.70 
24; Norvegia 
Tk 18,253 
R.75, & 314.75 
Albania 


Berlino da 
15 a (11357 
heria da 317,95 
55 a 261.55; Zar 


b. n, da 8385 
18- a 18.15; ‘roellini 
i da 31.9 a 329; 

pezzi da 20 franchi T050 a TM 
Cambio ufficiale del 31-10-1927, D. 353.16, 


— se 
Merlin doi Cambi e Consolidati 


CONSOLIDATI: 3.50 percento metto (1905) 
70,87 2 percento netto (16 


dh rarna 
Belgrado x£ 
55 Norvegia 


Consoli 
Commer- 


i Milano, oe 70. 
î ed. 80; Bene 


Banca d'Italia 
gialo It. 1005; Banca Naz, «di 
fo Roma 197; Gredito I 
titt. 500; Consorzio Mobil, 


G. I, 497; Libe: 
nete Costr, Fe 
Can. Nazionale 
Tiva 186; Metallurgica It, du; 


Montecatini 197.50; Yi ; 
teotta Fraschini 176. i i 3; Miami 
Silvestri 5 Dalmine 19%; 
Elettr. idison 656; Teil 
430; Uni 101; Distilleria 


gli ederini im-|483% 


Barsa di Torino, Mercato in reazione. 
IPutti i titoli perdono diversi punti dalla 
chiusura dell'ul Ò 

Rendita 2.76; Banca, 
TI. 1225.50; Ore 
i Banco Roma 10; Banca Naz, 
Cosulieh 194; © Merni 450; 


Fiat 407.75. 


© Barca di Roma. Mercato debole comple. 
tamente senza, affari, 

Rendita 70.7); Consolidato 82.725; Obbliga- 
zioni Venezie 71.65; Banca d’Italia 2180; 
Commerciale It. 1223; Credito It. 7i 
Roma 107. Banca Naz. Cred, 
dionali 69: Cosulich 1%; Tibe 
358; ’l'erni 429; Iva 146 
Spalato 230; Ieonzo 7; ndiaria 
Spalato 220; Fondiaria Vita 815. 


Borca di Genova. Rendita 70.30: Consoli-| 
dato 25.025; Obbligazioni Venezie 71.15; Ban 
ca d'Italia 2177; Commerciale It. 1221; Ore- 
dito It. 780; Banco Roma 105; Banca Naz. 
Cred. 520; Credito Maritt. 501: Meridionali 
68; Mediterrance 383: Libera ‘Triestina 2400: 
Cosulich 191; Eridania 698: Ilva 143: Mon- 
tecatini 196.50; "Terni 43; Cementi Spa- 
lato 230 d 

Borsa di Vonozia. Rendita 


lidato 8325; Obbligazioni V 
Banca d’Italia 2183: Commerciale It. 1225; 
Bango Roma 409; Bai N Credi 520; 
Assicurazioni Gen. 4680; Qosulich (195; Ve- 


dì ità 229; Terni 
490.50; Cotonificio. Venez, 259; Gr. Alberghi 


stria 73.225; 
15686; D: 


| mandata dai medici e 
“negli ospedali. 


CONGRESSI, PESTE 6 CONVEGNI 


Socistà Ginnastica, Presso la segreteria 
sono ancora aperte le iscrizioni per parte 
cipare al pellegrinaggio ai campi di bat 
{taglia che avrà luogo domenica 6 corr. 
| La quota ammonta 2 lire 18, 


Società Teosofica Italiana, Questa sera al- 
lo 17.15, il sig. Grant A. Greenham terrà in 
sede di via, Dante 1 una conferenza sulla 
«Liberazione dai dolori fisici». Possono in- 
tervenire soci e simpatizzanti. 


Società dei Filarmonici. Questa sera alle 
20.15, in via Mazzini 25, prova orchestrale. 

Circolo Impiegati Bancari, Questa era 
dalle 18 alle 19.39 scherma per la sezione 
femminile, lo 19,50 alle 21 sezione maschi. 
le, Allo 21 mvocati i filodrammatici. 
Fra giorni ei inizieranno Je lezioni di gin- 
nastica ritmica. Sono aperte lo sicrizioni 
ai corri di lingua francese, Domani dale 
19 alle 20 è aperta la biblioteca sociale. 


Associazione XXX Ottobre. Domani sera 
dalle 21 in poi e domenica sera dalle 19 alle 
24 avranno luogo in sede duo trattenimenti 
familiari di danza ai quali si interviene 
con invito, che si può ritirare in sede ogni 
sera, I partecipanti all’escursione in anto: 
corriera sul Monte Re si trovino domenica 
alle 5 ai portici di Chiozza. 


Circolo Fascista di $. Giacomo «Mario 
Trevisan. Questa, sera, venerdì, alle 20.70, 
sono convocati i gruppi escursioni e 
grotte. 

Dopolavoro ricnale Chiadino S. 


Questa sera si t 
per comunicazion: 


Circolo Universitario Tergostino, Si ram: 
menta che opgi alle 17 ci sarà in eala Ter 
sicore (viù F. Criapi 7) il secondo tratte 
nimento di danza. Coloro che essendo in 


n Luigi, 
no in sede gli iscritti 


pi o degli inviti dell’anno scorso, non 
avessero ricevuto l'invito dell'anno corren- 
te,. potranno ritirarlo dalle 11-30 alle 13, 


in gala Torsicore, 
Il Comitato si riunisce alle 16. 


® C. $. Ponziana, Questa rera dalle 12.30 
29, le hazeniste in palestra, Tutti i 
ivccatori dello squadre A e B ed erranti 
sì &ovino in palestra dalle % alle 2, Alle 
2.30 miunione di tutti i cami-sezione in re 
greteria, Domani 6 corr. alle 2.30; invia 
8. Marco N. 19 (sede della Sezione ponzia 
nini erranti) si terrà un’adunata etraondi- 
naria dei eocî, alla quale potranno inter 
venire soltanto. i soci in corrente con il 
pagamento dei canoni, 


Si informano i soci regolar- 
tti alla. Sezione, che è aperto 
> nti giurati per 
one delle fr sul vino, Le nor. 
me di co! ‘o sono visibili in eede (via 
A, Manzoni N. 13, pt). La eegreteria è 
aperta seralmente dalle 19 alle: 0, 


©. s. «Gloria», Tutti i giuocatori oggi 
sul cammo di Rozzol alle 15 per l’allena- 
mento. Questa eera alle 2.50 sono convo- 
cati in sedo i giuocatori della I equadra, 


Gruppo Sportivo Grafico. Domenica gita 
alla volta di Antignano, Ritrovo in piazza 
Garibaldi alle 6.45. Questa sera sono convo- 
cati i caleisti e coloro che intendono di 
far parte della costituenda Sezione calcio, 


Società Liutistica «Euterpa», Questa sera 
alle 21 tutti i componenti il commlesso sì 
trovino in cede per le prove! Domani riu- 
nione familiere. 


A, & ©. «Pro Trioste». Coloro che si sono 
prenotati alla cerimonia Casa, sono invi. 
tati in sede dalle 19 alle M. 


Cirooio Sportivo «Nevoso», Dalle 18 alle 
25 ballo sociale in seda a Montebello. 


G. E. «Indomito», Questa sera allo 19.7 
adunata generale. Oggi si chiudonole iscri. 
zioni per il pellegrinaggio ai campi di bat- 
taglia e cimitero dì Redipuglia, che si ter- 
rà demenica 6 corr, "Î'assa d'iscrizione per 
i dopolay oristi lire 7, gli altri lire 10. 


Circolo Sportivo «Tergosto». Stazera alle 
20, riunione dei soci. compresi quelli della 
Sezione danza. Alle 20.9 teduta dei boxeurs 
@ lottatori. Alle % si radunano il Comi- 
tato elettorale e il nuovo Comitato feste. 


*G. S. Adriatico, Snbato allo 14.15 i calci 
sti in campo di Rozzol, Alle 18,30 aseomblea 


un conc 
la topr 


225| straordinaria dei soci 


Club rel Menocolo. Questa sera alle 20,30 
il Direttorio è convocato in seduta, Dome. 
mica dalle 2 in poi festa da hallo. Lunedì 
alle 20.15 avrà Iuogo l'assemblea penerale 
dei eoci e eocie ordinari e atraerdinari. 


“A, S, Sempre Avanti. Domenica gita sul 
Castellaro NM 
piazza. Sansovino, 


Stembato ed edito della: i 
*Società Editrice Italiana Eomn Trieste: 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


fe dei disturbì tali come sarebbero 
l’indigestione, In dispepsia, la gastrica, 
le acidità, ecc. vi danno dei dolori e 
vi rubano la pace ed il benessere, ‘an- 
date subito dal vostro farmacista e 
procurateri un flacone di Magnesia 
Bisurata che cura gli stomachi in 
disordine è li metto a posto in cinque 
minuti, Prendete un mezzo cucchiamo 
di Magnesin Bisurata in un poco d'ac- 
qua calda immediatamente dopo i pasti 


pida e piacevole. Tanto le persone ‘at- 
tempate quanto le giovani possono 
prendere la Magnesia Bisurata re sarà 
quindi di preziosa ubilità, a tutti i 
membri della. famiglia. Dà . gollievo 
istantaneo nei malesseri di stomaco. 
Migliaia. di persone l'usano giornal- 
mente e questo fatto solamente è una 
prova evidente della sua efficacia me- 
ravigliosa. Provatene voi stessi una 
boccetta © resterete incantati dal he- 
nessere e dal conforto che me otter- 
rete. La Magnesia Bisurata è racco- 
viene usata 


AVETE LA MOGLE CHE.) 


non potete o non sapete domarla? 

Vi manca la forza o l'ardire di met- 
tere fine una buona volta al vostro... 
(come chiamarlo?) calvario da marito? 

Vial... Non avete che da... imparare 
dai due soci 


Fiorette e Patapon 


la spiritosissima «pochade» di Henne- 
quin e Weber nolla nuova edizione con 
OSSY OSVALDA 
LIVIO PAVANELLI 
ORESTE BILANCIA — 
come e perchè si è... contenti, in questa 
vallata di... sorrisi!... 2 


Oggi 


giore. Ritrovo adle 6 tin 


RINO ALPSSÌ, direttore responsabile | — 


e sarete sorpresi. della. sua azione rai! 


O E E OI si 


Parchet 


All'Italia!|; 


ci 


VISITATE 


la nostra 


Ingresso libero 
Nessun obbligo d'acquisto 


LUSSAZIONI CONTUSION 


‘Fate sparire il dolore e l’infiammazione, . 
Non esitate! Procuratevi | diminuisce, il gonfiore e fa 
‘una boccetta di Linimento | cessare subito il dolore. 
Sloan SUBITO. Applica- | Lo Sloan è un rimedio 
tene un pochino senza strofi- | meraviglioso pel Reumar 
‘nare; esso penetra e tira | tismo, la Sciatica, la Lom» 
fuori l'infiammazione, | baggine, Nevrite; Dolori 
toglie la congestione, | alla Schiena, Crampi. 

In vendita presso tutte le Farmacie. Prezzo Lire 8.50. 


sini aid 


RENDE:LA:PELLE-BIANCA 
MORBIDA-VELLUTATA 
FA:SCOMPARIRE 
L'BRUCIORI 
GLI-ARROSSAMENTI 
LE-SCREPOLATURE 


PREZIO:1 TUBETTO L.3 


nene, bitorzoli, rughe, macchie di so 
eczemì, eruzioni del viso, toglie 


L'Acqua Alabastrina Dr. Barberi 


facendo la pelle bianca, soda, fresca e 
liscia come alabastro. 


Per gli uomini è indispensabile 
dopo fatta la barba 


.{L. 13 in tutte le farmaci 
e drogherie 


Depositi: E. Zernitz e F, Meli in Trieste 
A. Barberì - Via Roma 218 - Pale 


+ profumerie 


sé (Matcoine. Industr 


UTENSILI, TRASMISSIONI, 
un FERRAMENTA a METALLI 


I 5 
Sivita | Rocco Osvaldella 

TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE MN 

PE TEN (imgresso via Ireneo della Croce N. Loi 


Telefono interurbano 25-39 
[bian I 


SINOVIAL RIVAL' 


La Gotta,.f'Artrite, 1-Reumt?, la Sorauca, Ie. 
griti e la Sincvite, guariscono radicalmente 
prontamente col SINOVIAL, che scioglie l'acido 


piallatura, raschiatura, - lucidatura 
con CERINE soltanto 


PRIMA IMPRESA. PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 . tel. 8 


PIC IL, PICCOLO, di Trieste. Pag. VI, venordì 4 novembre 1927 - - Anno VI 
n en —_ -_- - — = — = — 
T 
A 7 S TESI. Gi OIIETF'TIX 7.X RISCUOTITORE. 4.enne, oppure magazzi | Dbamere monillate 3 SENZIONI private 
niere capacissimo, cauzione, referenze. mi. Offert 
ritor recon ti protose, Offresi. Cassetta 21223 C, Unio- v 
plicità. mIo | cent. 35 la parola. 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO | RAGAZZA dia cao SE DREI He esegnisce vestiti, biancheria, prez ARE MOBILIATA: mode 
sonni Phi RO Piaf Lo gi Cate, cora OI anche a giornata, Cassetta 2152 | alza guardaroba, 

Questi ovrisi possono essera ordinati dille VOLETE n -- TA sti 1 SISI 21362 0 Rismondo 2 

® alla 20 presso etti da privati. alberga A, MOBILIATA 
pie onto rÎba n) SIGNORINA ® ratica studio avvoed: A 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA EE RO Galbani di offresi. sua da 11369 0. Unione Pub. |S0re), affittasi a a i 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 21660/0NA | COndoreto msi ° Ba 
a (ibi o mesto posta ol relativo importe | Richiesto di Derssnale ‘di servizio | signorina ioni, sità, balla prove |A MOPIEIATA die Si NERALI annuncia con sommo dolore la morte È 
alloTstasso indiriszo. cent. 30 la parola. Minimo L. 3 & TI bar, cceria, dro: | fietra. 

Agli tmporti degli avvisi aoriuingere la ABINAIA 0-40 anni, buona fami gheria. miti pretese, assetta Q1908 | x. MOBILIATA luce, alittasi. n A O a @ ® e sE 
tassa oovernatira (comprantiva. colla tassa | parli bene italiano, cercasi. Valdi Jnione Pnbblieità, DIS | rio 7, Pioppi Te96i F improvvisa Lt suo enemerito e amatissimo De | 
balla di quietanea) in ragione dell'i.50 per | porta 12. LL B Lavorare damistio NOsrATA RI sd È ni 
conto del costo dell’insersione col minimo | GAME TERA superiore anni 1,28 1a arola. M I E) co piegato, studente. Gatte destra. 
dilcontesimi 20 per ogni inverzione, e la|rixolgersi in Sale 9, non prima VIA REAL 978997 RP Procuratore si 

% tazza previdenza giornalisti di L. 0.20 ner delle 8, 066 ASSUMO eo pane uo RI ta ; 
nani gruppo di 3 insersioni n frasioni. biancheria, cuscini, tappeti, Cassetta gigi i buonie- pe 

Ue offerte dezibono, a norma di leGgs. © Unione. Pubblicità. 2 co Li î OO 
essere affrancate o spedite per posta. 3 pr 7 pane 83 tisettembre Gi, primo. _—_ __ glo FP 
Possono essere anche recapitate a mano, ; attestati cercasi per fi CAMICIATA oa lavoro GAMERA mobiliata nuova, allttasi & di: a 
purchè siano stato prima presentate allo Indirizzo Vicolo. WW7_R_| Note 7094 stinto, preferiscesi con vitto, Vitale. Tesa 
Uffitio Postale 8 questo abbia annullato 5 mente at RE de 4 S 
i ’iranoobolli con regolare timbratura. rdi 4, II 78 } \ 

L'indirizzo per le offerta dirette alle | ‘ ) per, piecola da i 
nostra casella deve contenere il numero . È Boniciolli., lesa, 2, IV. A _ È 
di° controllo, la siola della rubrica che E bh) 16585 VOTO INI 
Nigtirane nell'indirizzo dell'avviso del na GA giovane, son SES ten "epson Ge cin PAGNA en pren Sala è 

a Naurono meli PUBBLICITA ITA ‘cncinare, cercasi, da. piccola. distinti di stanza querantenze, pulit T t 3 b 1927 

LIANA, Trioste). PARRA Poe ere, Rd) ML Posti dispomibili -—— Offerte di lavoro | Targa A IR TAZATE rieste, mnHevemuore è 

Qoloro che non intendono dare îl proprie | cont. 30 la parola. Minimo L. 3.2 1 MATRII DNIALE cneinte, é 
indirisco nell'avviso, possono serviret ver {DOMESTICA capae == È se: ; si pr 
d'iecapito delle offorte. Grlle casello isti | SAS Cee 2 I a DATTILOGRAFA eventualmente disposti? È ea 

a) i M 
4 PFRESTASERVIZI © piccola aiuto faccende casa, cercasi. Piazza Bor- MATRIMONIALE. Inet è» 
Euisor noi nostri uffici. verin  vacamanto | Sea Tonon Du È III, poria_ 10 (dottoportico). 21378 D | due amici. eventualmente 
delle quota di abbonamento, ce è di lire Meteo LA Malin Fobii AN B Goldoni 3, II1, 
t per cinque giorni, di lira ® ner dieci e |É DI tai 1 VO LIPSIA SONIM GIOVANE aiuto cam corta | Trate MATRIMONIALE vpmgdo cucina 
lira 3 par guindiri giorni STASERVITI car Pri Sa: Vin Arcata 13. Predentarei GIANO MAI ranno ca Subelti. 
nori etimo nizza | L0116Î dito 9 in poi V a Cologna È, De ne Yin poi. cc 0 RO IRSA | SODA LARA bro STANZA elegantemente mobiliata, seripo- 
Giterte di personale di servizio —|_t__________ 2 p| BAVORANTE calzolaio capace, cercasi, Via! MATRIMONIALE coni > losa. pul affittasi, Ghega 15, | 
(Privati) cont. 10 la parola. Minimo L. RAGAZZA Drava, con ga a ti {1 "te par atta eta cad D ES sicmazianEvA 
di Iliiterm,) cent. 30 la ‘parola. Min. 1. 3: vice den e I ona avviata STANZA mobiliata, scrupolosa pulizia, lu- ES —_- Ù 
È k " Ghia È 8 WSOROL te ce, con vitto, affittasi a distinto, un'co 'rofondamente commossi per i; 
DOMESTICA conosce l'italia 1 | sD0mande te’ impiego” e ifiluzyoro: | |Noltanietorzraa, cercansi. Sartori Silea (I TAzar So gtibinguilino. Via Riemondo 9, II. Te974F -lonoranze tributate al nostro, 0 
Veno, con pratica lavori d'uffie {Privati cont Mita paroto. Minimo te Le SERE = sica senz | cabile 
anche per, Cassetta 21563 interim.) Min: pes fa pigcoti STANZE, eno (i ugo i | È licenze o tano o 8 ka | 
che n ti Pili, _| ficio, affitto. Riva Nazario Sauro 2, 5. contempora amente dol a i 
Ì CONRISFON sndente, dattilo: | piave mestr O Vie Ugo o MOBIL QIAtA persona a Coi sito garantito dal pagamento solamente C& LISEC]DIP p 
BONNA Italiano, t6 ò, offresi alemne ore distinto, An promozione avvenuta e dagli integnantii 4 
Co ei lire 10 settimanali. Indirizzo ce onesto. v |» STANZE due, vuote, volendo anche uso vi | appartenenti tutti senole medie loc Lil soldato. del 152.0. Reggimento 
ta. the solo pomeriggio, cerca ficio, affittansi. Piazza Garibaldi, DEC nedì corf serali di ragioneria, mu a nt 
i > ia; Piccolo. 20 al Piccolo. 961 F | liceo. Informazioni giornalmente, îninten | Finereaiamo “tutte” quelli zo) 
R GAZZA brava per tutt e di re - cere s s; È a CEREA ta | rottamente 9-21: domeniche. 11-13 Scuola | BONE che in varia guieu pw 
si per tutto il giorno o presso Mullig, Giu | SIGNORINA venditrice prete, cercasi. (i on Vella, srande, STANZETTA mobilinta, volendo è Resa E “gzg3 6 | nostro lutto. L. rd 
presso Par sean. fd Edisor. 7653 D Moebiavetli 9, TI, porta 12. fittasi. Trenta Ottobre 5, II TRAP La Un grazie speciale vada, slu 
n serale di | della Brigata ‘Sassari, al Col 
‘ore scuola. | 452.0 Reggimonto, agli ufficiali. 
ciali e ‘camerati. del Distacco” 
> Basovizza, nonchè al parroco 
DRUGROERADIgi a ione del filetto luogo. 
PERE Soa Isola d'Istria, 4° novembre 190 
i FAMIGLIA 
da 
| partisce abilita ai devo 
118. Donodoni 14 A. porta 4 7206 | Ta sottosoritta profondamente {i 
“emo gee per .le. molteplici. attestazioni ‘ 
Oggetti rinvenuu: e smarriti ltributate ‘al suo indimenticabilì di 
cent. 30 la parola. Minimo ni I 
i . 1% Ù REA ja . UNO) ' 
remiére del ionale affascinant d'arte ita- 
grandiosa premigre dell'eccezionale aifascinante capo avoro darte ita do |singrasta sentitamento: uste 0 
Î Si 4 TESTS ociarioni, i colleghi d'alnicio ero 
i ianissi @ Ì i ili ti d | ‘Pitt { Fil ili io derato. | tutti, che; in varia guisa vola? 
lianissima, eseguito negli stabilimenti della ‘Pittaluca-Film, in Torino: i a Ù 
via Sion 2 Un grazio speciale vada al mig 
ie Sambo e agli amici cl lo 
COLLARE  amorosamnenta durante] 
AGRA care Battisti, s Pirano, 3 novembre 1927. pi 
î I cola Coronso! 770, £ ass I | FAMIGLIA BO 
nta, restituisca 
i liatamento re. Delegazione Tesoro, $ n 
| lografica. smarrita. non ppartenoo (e È 
| lc CHIFFONNIER néce, letto, sutttg 
| I SE CORI vendo (privati) buon pres 
| Otferte di appartamenti, botteghe | Bic Di 
e magazzini 
cent. 35 la parola. inimo T. 3.50 
ITAMENTO_ arredato nuovo, tre Jo- 
bagno, comodità miocdlerne, 
Han Lenza. Via Ginnar tic a 33, 
affittaci, Indi 
cl Lol i, pianoforti, vondonsi 
; is i i So {To acilito Noleggiansi ani 
t È } 7 ) È \ Loto i pu: Spes 3Î | PIANINI, pianoforti Steli 
) 7 È Ù \ s TAI ni - Price - | Storm, Jiauberger Gio 
7 g } Thi ‘ vo: Bb, } elt, Roesler, vendita 
v ; > Si ni. Pianino nero 
ompenso per da 800. Via £ 
I e e ala oo. Via 
; i referenze Cnsestta 290 IUU f 
Li ci 
bi Piccolo, 
UARTIERE signor a n 
0, KO) miao) ada bia sie RIDI ARNO, ere co 
tolo. Cassetta 21355, I. Unione Pubbletità. 
QUARTIERI pi 
no villino senza 
| 7. primo. te: ‘3 
STANZE due, © centro, E con Sai da pranzo bellies mu 
j emuale fuori citt amar, dalle 9 vendesi; escluso Tivendit: 
| alle 15 Ferto. T890T | seonodo. vorta 40. 
TTT e fi 
| zionieste di appartamenti, botteghe Commeroio sd IndustrAA 
o magazzini À 
cent. 35 la narola imo Ti, 3:50 T. : LANTI, oro, corone n 

pi 37 gonteria, compero pagando ben? 

f eparori, vuoto. sì prontamente. Ri- | Alberto_Povh. via Mazzini x 
volgersi 0 hovin, Venti Settombre. 5, te- | A. ARILLANTI, oro, argenti vor. Md 
lefono 337. _- 213761 _| assume lavori d'oreficeria. iichefi 
APPARTAMENTO mobi Î i "pa 

di camera letto, iI A. CALZATURE moderne (non. “Ha 
Da a. cercasi Ù Rertioni AL | solid me, per signore, siguorle al 
Bet; Marolda, Grado Marina, € aotiere prezzi più bassi di Trieste, tro rd 
i tn camente Calzoleria Triestina» È 
ich È È A ; o Hog ; 4 SEME RI OI FAVORITA Ù E ditta, soleggia î Rappresentanti, piazzieti, vistt] 


merino. e. cneina, cerca 
Cassetta 2130 D. Unione 


21390 Li 
timo quale eno, 
Vendito d’occasione Unione Pub blicità. 


ES IRE Automonili, biciclette € 
fotografico ; cent, 60 la parola. Minim0 


+ prezzo conveniont 
INDIAN: «conte acquisto in co 
nuova, 2 tempi e contanti. Cass 
Unione “Pubblicità. 


Fa TRIO 5 capitali - Società - cos 
di azienze commerciali @ 
font. 6 60 la parola, Minim0, 


I PIE GRANDE industria lavorazione, 
PPOTTO pi ica «a Yen | na efficienza, ricco macchinario i 
desi. prezzo mite. Toro. 3, 34 a |zi affezionata clientela, cerca Chi oh 
80:100.000. eventualmente csdesi Cont 
GARRO due ruote, carro 4 ruote, amano | dizioni. Cassetta 21337 R Unione 
per magazzino, vendo. Indirizzo ducio Di: 
ne neo ____TOOTAM | 1000, 100.000, 80.000, @0.000, 000 
GIAGCA pelliccia nora. finissima, per i |:{5,000, 10.000 prontamente Utieponi x 
gnora, vendesi occasione, Ginnastica 21, III | me, esconde ipoteche 8 percento 
destra. a COM. | Banco Caffè Centrale. 
IBROESTRATTORI (centrifughe) due, una 
| macchina da lavare, tntio come nuoro, 
vendonsi. Scrivere Lavanderia Postumia. 
18993 M 


LAMPADARIO salotto, tendo lana, vendo. 
Commerciale (18. morta. 15, 60525 ML 
LIBRERIA splendida, lavamano, ù 
mile vit vendonsi ir Via Matrimoniali 


DIS i cent. 70 la parola. Mini 


GENTILUOMO sessantenne, 12° 
© cane | stissimo, contanti ventimila, 
85M FTSte boni E a REI 
srmne: ta pi 0 
7ANTELLO cierantissiimo. De signora, INI Resa 
nova. colletto Lg polsi (dip So TRENTAQUATTRENNE celib@. AL 


(esi. Indirizzo 
pifi sai scienze economici commerci 
RADIOFONIA, na impianti ripara: [e siena, relazionerebhe i Dal 


moni, Pagnivi, piazza Garibaldi XI na, scopo matrimonio, Ca 
78450 M__| Unione Pubblicità. 


vendonsi, penuiieder Palma, 
zianti. 


SERVIZIO posate finissime, 12 mersone, vene < 

do causa bisogno. Rara occasione. Giulia Diversi 

Ti 2A primo destra. 18992 M sont. 70 la parota. Mini 

SMOCKING ER quasi nuovo, re 
pol _0073.M 


Manzoni al ne 
ne ‘azzi. Calzature impermeabili Li Lo 

Dai tafa oro re delia 0 trat: Cr clio Calzoles lerici, 

joria, €! vendonei occasione, V 

Beccherie_9. magazzino, 23 Via Muratti i, (Dirimpetto Ci 


A. EMPORIO calzature pe per 


coli 
A mesa 
accessori, apparato IE r ia mento siluro A Fs) CELA atti 


vendesi. Visitare 12-15. Indirizzo Biol e cotonerie, orologi da, parete; lui 
"SS T8953 Ml letterie ece. LE MARTE 
Acquisti, vendite monili e pianoforti | s0canto er Buffet Automi 
fogli (ad 
cont. 60 ta vorola Minimo sti 6 'oglietto informativo gratis: 7 


PARENZANN: 


ICHE LA ZINCOGRAFICA, 
INTERPRETI PRINCIPALI: ORARIO DELLE RAPPRESENTAZIONI: 


| Contessa RINA DE LIGUORO — — — Tegiro Nazionnie ve 16, 16.10, 20,5, 22 


BARTOIDOI CO PAGANO Ci 10 Teatro Fonico are 16,30, 16,35, 2045, 22.30 


id A rate vestiti, paletote uomo; 
RA Nr ANCORA di diverse stanze matrimo- | mnatelli signora. Corso Gari 
niali, finissime, porte piene, potete aequi.! ________ LISSSESI CIAO ci 
stare dalla liquidazione a prezzi mai pra- | AFFILATURA lamette 0250 Oi 
ticati. Soltanto Steiner, via ISIS ture, borsette, ecc, Piazza Î 
A. ASSORTIMENTO stanze letto, pranzo, | PENNE 

» » atilografiche Fodera 

cucine, prezzi ridotti, vende PALO Li; 1 
lognamic bardunsiott ENTER stansi da Cavallar, via 8 
A CAMERA una persona 1050, RS 
niale faggio cotto lucidato 1700, altra ele 
gantissima 2000; lotti singoli 160. Tùrk, via 


Battisti 12. Attenzione all'indirizzo. 1000 se 
ATTACGAPANNI, camera pranzo, quercia VERONA. Retna T 
Stomaco - intestino - 


affumicata, vende falegname. Via Vene 
sian 24. CLONI 

AUEAGCAPANNI: pese grande Ù Su nervose - Diabete - et 
specchio, esi. Ci LL 
pecchio, vendesi. Corso Garibaldi 29. È Vene e piaghe ‘vari008 


NN 


BAMERA matrimoniale, hella, chiara, nuo- | 
va, vendesi, Settefontane 4, p. 10, 21386 NN 


